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I CREPVSCOLI 

DEL TORNEO 


Delle Militari Auuertenze . 

DEL CAPITAN ANTONIO SARTI» * 

GENTILHVOMO LVCHESE • 

Daditierfi Autori, (A J ucce fisi di Guerra de’nofiri tempi ' 

raccolte» & dtuife 


IN X I I. LIBRI. 


Ne' quali fi vede per iuppofitione FOfFefà , Se la Ditela d Vna 
Città Metropoli , Fortificata di Reali Ditele 
in fi to piano. 

Con *vna Lettera nel fine , altretanto curio fa, quanto necejfaria 
allacauft di quegli Crepufcoli . 

A SERENISSIMI PRENCI PI. 


£>' POTENTATI DELL'ITALIA 

Con Licenzia Priutlegio . 



Appreso Euangelifia Deuchino. 
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A’ SERENISSIMI PRENCIPI 

O’ POTENTATI DELL’ITALIA- 



ONS A CR- O riferentemente à Voi Se- 
reni fimi ■>& Infitti Prenci pi quella mi a 
‘Raccolta di fempltci , AVVER.TEN- 
Z E A4 ili tari , non già perche E fisi habbia- 
no bi fogno d’intendere come fi per fi Adope- 
rare , occorrendo , nelfarl'Offefe, &le ' Di - 
fefe delleE* iaXzji,di G ferra ; ne eh’ io fappia àbafìanz^a , o 
debba Infegnare Loro qaefli Bellici Precetti 3 poi che non fi- 
lamento dalla ifeffi Natura vengono per [penai G ratta dì 
Dio , fife cefi ito E a io re de’ Loro Antccefiort , & d’altri 
meff in tutto molto ben Dotati , in rnc farebbe temerità » 

sto [lima fi potergli dar di ciò Lume maggiore . oEfEa per- 
che afièndomi pojlo pochi anni fono à rifùlgere gl’ altrui Scrit- 
ti di cjuefla /Via ter la, battendo offeritalo con ddtgenz. a al- 

cune Fatt ioni di Guerra nell’Vngheria , & in altre Parti , 
che già mi trottata ili tariti , fino fipmto à dar effetto à 

quello fi fatto Ardimento , fperando efbc'l tempo fipefóui non 
fia per douermi effer di bufi ma alcuno , mentre lindriffio à 
buon fineinquefle mie Fatiche , c’hanno per proprio feopo il 
gtouare . E ’ poffeduto veramente dalle Serentfis. A A. W. 
vna tal Parte nell’Europa , oue gareggiando l’Arte con la 
Sfotterà in renderla Forte , & la Ragion di Stato co’lvi- 
ucr Cat bolsamente per Iettar le Qtgioni della Cjuerra, par 

a 2 che 
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chenonpofsino far totalmente di meslierùquefi n/fatt erti- 
menti : Et è anco tale la Bellelffa , la Fertilità [ita , che ' 
porge poca oc cafone d'vfiirne per babitar Alt roue . cFkfà 
dall’altro canto , Vedendo ogni dì riuolgerfì nuoui motid'- 
Armi in EJ]a 5 oltre à che, e fendo Alloggiata dall’ Infedeli 
quella Parte di T erra non condegna di loro . Ho giudicato 
come affet lionato all’Imperio Italiano Zelante dell aHe— 
Pigione , che quef amia Fatica fi ape r re Par accetrancnpur 
à Eoi Glorio/! fumi Prencipt Jtahant , ma etiandio adogn- 
altro Grande ,e Catbolico Potentato -. attefo che , Compren- 
de do EJfa(à mio guidi ciò )nofolo quanto far fi debba nel Com- 
batter altrui, ma nell' E jfer Combattuto., fà ch’io ne porti 
quefio buonConcetto . Prendano per tanto-fin gratta Loro ) 
queflo breue Alemoriale di Guerra , & lo confegnino alme - 
no ài loro £api d’£f eretti, & G ouemator idi Fortezze per 
'ualerfenenon folamentein ogn occorrenza di Conquifio di 
Stato , o Difefa di Quello , ma nelle Collegar ioni à beneficio 
della Chrifitana Religione . Sperando nu far gli di tal ferui-. 
gioin ognioccafione , che re per anno appagati d r una nut- 
rente penna 5 qual ha per Fine, di regifirare ogni prò fpero au- 
ueni mento , 0 ? fuccejjd , àprò delle VH , A A . Serenifi. che 
Z)io prodigamele leConceda . 

Veneti a, li 24. JA Qouembre 1628.. 

Delle (Altezze VV. Serenifi. 

Seruo Deuo tifiima 
Antonio Sarti '. 


Digitized by Google 


ACAPI DI GVERRA- 

V AVTOXE. 

i 1 ‘ \ I • ' • * 

CCO, Valorofiflìmi Signori , quelle poche AV- 
VERTENZE Militari, Parte deferirne cól’iftef- 
fe Parole, c’hò trouato in ditierlì Autori , Patte ca- 
uate da alcuni Succefsidi Guerra de’noflri Topi. 
Non l’hò mefle infieme con Ornamcto di parole, 
ne Accompagnate con vaghezzadi Concetti ; ma Tempi iccmen- 
te fcritte per mio diporto, c documento; Onde non mi pareua de- 
•gnodi Farne Facilmente parte altrui: Nondimeno, hauendomi 
Gommeflo alcuni miei Signori,che mi pollo no comandare, ch ? io 
Pe metta in Publica villa, ne douendo mancare d’Obedirgli , hò 
Finalmente permeflo,.chc tal mia Fatica ( qual’ellafi fia) venga 
nelle Voftre valorofe Mani , fperando , che Fa Riceuuca coli vo- 
lentieri, com’èfol ito Voftro di lietamente riceuere tutti i Parti 
Militari , & mafiìme di Colóro, c’hanno defiderio ( come è in me 
ancora ) d’eflfer buoni à Seruirle . Confido , che quelle Belliche 
Auuertenze non faranno Infruottuofe,& che Quelli, che fi rii ro- 
uarannonell’occafionidi valerfi di Effe, non fiano per apportar- 
gli le no qualche buon feruigio; Poi che lenza molto Trauaglio, 
vedranno quanto polTono Farei. sì nelPoccafione di Confultar 
la Guerra , & di far TOppugnatione d'vnaPiazza Militare fimi- 
!e à Quella , come nel Prepararfi allaDìfefa, & nel Trouarfi Co- 
battendo àgi’ virimi Partiti . Accettino dunque con lieta Fron- 
te Quelle; fin tanto ch’io gli dò Quelle di tutte le Fortezze, e Cit- 
tadelle; fituate in ogni Pofitura,tantol’vne, quanto l’altre Farti- 
tìcationi ; anzi per ben Sentire à que’ Prencipi,che di Voi fi vaie- 
ranno; Gareggiate di cuftodirle nella Memoria , perchecongiu- 
gendole con la Pratica che poffedete, renderete più grato il Vo- 
li ro Seruire , che tale deue dfer’il loro Fine , come è il mio Defi- 
derio. 
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TAVOLA 

De Libri > che in tutta l’Opera fi Conteranno . 



Vuertenzjtbt deue hauer il Capitan Generale dell' Imprt- 
fa, D^el. confultar la Guerra. Lib. i . 

tAuucrtenzj che deue batter il Gouernator Afjoluto della 
Fortezza, Nel febiftr la Guerra. Lib.i* 

tAuuertenzj che deue hauer il Capitan Generale del' Efferato . Ncil- 
appareccbiarfi all'lmprefa . Lib . j . 

Auuer teni^e, che dette bauertl Gouernator Affo luto della Fortczja^Citl 
fofpetto dell tAjfedto . Ltb.t 

Auuertenzp che deue batter il Capitan Generale } deli' Efferato ,Nelt- 
condurf a II' EJpugnatione . Lib.$» 

A u iter lenze i be dette batterti Gouernator Ajfoluto della F~~*eitjjt t Nel - 
Tafpettar'tl Nimico. ^ ' Lib. 6. 

tAuuertenzj che deue batter il Capitan Generale dell’Esercito , Nel ca- 
pitar /òtto la Fortezza . L>b.7. 

Auuertenne ebedeue hauer il Gouernator A (] aiuto della Fortezza , Nel 
gionger del Nimico . Ltb.S . 

tAuuertenzj che deue hauer il Capitan Generale dell' Esercito, Nel com- 
batterla Fortezza . Lib. 9. 

Auutrtenzj che deue batter il Gouernator Ajfoluto della Fortezza» Nel- 
t efier Combattuto . Ltb. 1 o. 

Auuertenzj che dette bauertl Capitan Generale dell' Efferato , Nell' - 
njltime Off eie della F ortezjfl . Lib. il. 

tAuuertenzj che deue bauar il Gouirnator Ajfoluto della FortezKjt,Nel - 
L’<vlttme ~Difefe dall’ Efferato . Ltb. I 2 • 



11 Fine della Tauola. 
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DEL 

MOLTO ILLVSTRE 

SIGNOR CAVALIERO 

CESARE ORSINO 




Eggio, SAR TLfpuntarcJa le tue carte 
Noui fplendor sì lucidi, csì ardenti , 
Ch’accender puon le generale menti 
Delagloriaimmortaldel fiero Marte * 


E ammiro l’opra tua * ch’in ogni parte 

Rende i Duci, e i guerrier torti, e prudenti > 

Ch’à ledi felè, oda l’ofFelè intenti 

Da te apprcndon d’entrambe il modo , e l’arte ► 


Quinci acquici al tuo nome eterni fregi i 
E mentre ad altri trionfar infègni 
Di trionfo più bel vien che ti pregi . 

Che ICREPVSCOLI tuoi d’honor ben degn i , 
Nel gran TORNEO de i Ior precetti egregi 
Dan virtù à lalmealtrui, luce à gl’ingegni . 


A R- 
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ARGOMENTO 

DELL O EFES A 

DELIA FORTEZZA 

• i U 

I luppone Toccalion d’elpugnar’indubitata^ 
mente con Groflfo ElTerdto vna CITTA 1 
Metropoli, Fortificata di Reali Difelè ; Polla 
in fito piano, & cfi Politura terrellre>ma pri- 
ua d’ogni llraordinario vantaggio , e dilàua- 
taggio naturale : & chedopò l’hauerfi ben vencillato l’Im- 
prela , lìa Commdfo l' Efferato ad vn prudente» e valorolò 
Capitan Generale» al quale illuo Prencijpe habbia copiolà- 
mente Proueduto di tutto quello che gli può bilògnaro 
per quella Imprelàj con Ordin'efprefTQjdi Condurli quan- 
to prima à Campo lotto la nimica Fortezza • Et in oltre, 
che Condottoli l’ElTercito lòtto la Piazza da elpugnare , il 
Capitan GeneraleCerchi d’hauerla lènza Guerra 5 anzi , 
che con larghe Condì tioni procuri Conquillarla . Et vl- 
timamente,che non potendola hauereà Patti,, la li Com- 
batta , ne mai per alcuna Cagione li Calci totalmente s ma 
s*Elpugni,epoi RilàrcilcajeGouernijProuedendolad’o.. • 
gn’ Apparato, per Farne, occorrendo, la Djfelà . 
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I CREPVSCOLI 

DEL TORNEO 

Delle Militari Auuertenze.. 

BEL CAPITAN 

ANTONIO SARTI DA LVCCA* 

Da diuerfi Autori, Se fucceflì di Guerra 
de ncfìri tempi raccolte , Se diuife 

fN XII. L I B %J. 

Buefi vede,* per fuppofitionelBfFefojd’vnaCìctàMetro- 
poliiForrificatadi Reali difefc 
iniìto piano. 

Le qualità, & con dit toni del Capitano (generale 
dell’ EJJercito , 

Rà tutti glRuomìni, che con ragionerà 
mio parere,) fi pofiono ftimar degni di 
gloriofonome, Se d’eccelfà fama, tono 
colorO;che dalli Prencipi fonoccnofoiuti 
per il lor valorc,atti al comando degl’ E£ 
lerci ti >6c adoperati nellimprefo delia—, 
guerra jperciò che quelli con quefta attionegiungonoà 
termine tale j che non {blamente fono vbbidi ti da tanta 
molcitudinedi gentearmata qual forma l'Efiercito, &ri- 

A ueriti 
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2 Del Torneo Militare 

ueritidaCaualieri, e Signori di fangue, 6c fatti Illultrifsf- 
mi; ma fono eletti per Generali Luogotenenti dello fiato 
di quelli; nelle cui mani ripofàndofi quali tutta la lomma 
della conferuatione , óc difefà d ogni loro hauere j perciò 
m’hò fatto lecito di dire jch’efsi fianocofì degni di nome 
grande , come di fama immortale . Quefio dunque potrà 
auucnire à quello, che dal Prencipe vien nominato per filo 
Capitan Generale », al quale , fi come gli douerà riuicire d’- 
heroico grido quello principalifsimo maneggio ; cori an- 
co gli làràd’vn gran pelo quel comando» quale in tutti i 
tempi , 6c occaliofti esercitar douerà: Per Io che farà à lui 
tal’hora temprato ogni eccelsalo contento» ch’ei nel fuo 
maneggio fèntifse - Nondimeno elsendo egli ben corre- 
dato diquellequalità, che à tanto feruigio fl ricercano»- 
chiara colà làrà.chefia per diportarli calmentein ogni Tua 
attione»che lenza veruno a£Fanno,potrà felieemen te gioi- 
re d vnalùa cotanto principaTauttorità,& elser di gran- 
feruigio al Prencipe fuo Signore . Qui invero confitteli 
tutto, & s’appoggiala principal lomma deli elser luo ; per- 
ciochc, nonlòloconuiene ch’egli fia Amatored’IDDIO, 
Fedele verfò il Prencipe, Zelante verlo i Soldati, Humano 
verlò i Popoli, mà d’età mediocredirobuttezza di corpo,, 
di làni tà continuaci valor conofei uto,dl fortuna euiden— 
te, difama diuulgata.òcdi prelenza graue .. Di piùlecon- 
ueriaelfer Hiftorico per hauer la cogni rione delle cole paA 
fate , Colmografoper làper dell’altrui paelì , Agronomico 
per preuedere la diuerfità de tempi, Se Oratorcper poter 
con efficaci , &c ardite parole inanimare i loldati fecondo i 
tempi,6ci’occalìoni lEtdoueriaelfer perito del Fortifica- 
re» 
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Del Capitan Antonio Sarti . j 

rejdeli'Attaccarfjazzcv&dcI Difenderle fecondo le poli- 
ture loro jdel Caflramcntare , del Porre in battagl ia , del- 
TinuentarMachinebelliche, & pratico dell’efìercicio del 
Cauaìiere, con i’eflcr in tutto, & pertutroriccodi partiti» 
d’inucntioni copiofò . Saràaltrefi neceffario ch’egli fìa 
vigilantein tutte le colè affrettanti alla guerra »fegretoin 
ogn’attione,iòllecitoin ciò che opera, accorto nel tratta- 
re, afiuto ne’ patti, arguto nellerifpofle, prudente ne’ con- 
figli, affabilecon tutti, benigno con glopprcffi, clemente 
con i vinti , piaceuolecon i Puoi, ama roda ogn’vno , leale 
•con chi tratta, veri fico nefparlare ,giufto nel caligare , li- 
berale nel donare i compaffionetiole con feriti , ammalati, 
& impotenti,- temperato nelle fpcfè proprie, magnanimo 
ndlfoccorrenze, gcncrofo vcrfbi mcrrteuoli, virile nelca- 
minare»ftimato nel coma ndaredn trepido nelcorrvbattere, 
& auuertito i non fi fidaredella fortuna, malento à fil- 
mare i nimici ; Et in fòmma conuerrebbe efler moderato 
nel veftire, pouerodifèrui,indefefFo nelle fatiche, fòbrio 
nel mangiare, parconel bere , feoinmodo nel dormire, tol- 
leranteei caldo, e’lfreddo,& capacedi molte lingue per 
poter fa iidlare con ogn’vno, •& intendere chi fi fìa,che fa- 
rà nel Tuo campo: non ddiderandoricchezze, non cercan- 
do traffichi, non amando lotiomonefflercitando libidine» 
Òcnon aggradendogPaltrui prefènti. CHE s'egli farà del- 
le predette quali ti ornato, non ve dubbio alcuno, che go- 
derà dell a grafia di Dio, della beneuolenzadel Prencipe,6c 
della confòlationedell’JEfTcrcito, anzi d’ogn’vno. Etcon- 
ciofia colà , che difficilmente vn huomo pofTaperfettamé- 
aepoffedere quel tantoché in quefti aftàri fuol occorrere j 
v ..’J. A z con 
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4 Del Torneo Militari? 

con tuttoqucdo, vogliofupponerc, cheneldamepropo* 
fio Capitan Generale vi fi trouinolepredettej6caltreq.ua- 
Ltà,5ccondi doni ,acciò che toccando à lui ilprcuederc, 6c: 
ilprouederedl comandare ? 6c l eder vbbidito,- il difendere,. 
e[non perdere} ;1 combattere, 6cil vincerela guerra.} il de- 
bellare i popoli , ócil ftabilire iL conquido} òc finalmente 
l'acqui da re gli Stari,6c acquidati mantenerli al fuoSigno- 
reyfàrebbe errore fc tale non fi dimafle^maffimamen te, poi- 
ché per opera fua.fi tratta deli ’intcre/Ted’vno Stato, dell’- 
honore, e della vita de tautdiuominòdella total ruina del. 
filo Prencipe , 6c della fèruirùdi numerofi popoli ; Ondo 
perche egli perfuafòdal pofleflo, che tienedi quell’ottima 
intelligenza , che in ciò le fa di medieri,hauerà accettato ii - 
comando , òcl'imprefà propodagli , fpcri non fòlo ogni; 
gloriofo fine di quella; ma vn viuo,6c immortai nome alla . 
allafua Cala, 5calla Patria infieme . 



I • i ' . 

. • ì . J ...... . 

•• •• l. > . 


X’AVVER- 
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L’Auuertenze che cTeae.hauer il Capitan 
Generale deit Imprefa. Nelconfultar 
la guerra. 

LIBRO P R IMO. 

Tntì oditi tioae alia materia . 

H E à qualfi voglia che fiirà(come Capo di 
guerra ) communicaro dal ilio Prencipe, 
d’hauerlo eletto perGapitano General d’- 
vd Aamara terrcftre a far firn prelà- dVna 
tal Metropoli CITTA' da lui desiderata di 
conquiftare;doueràEgIi(àmioparere)an- 
eorchelòggettoinclinatiflìmo alle attieni militari; anzi 
in ciò moltoelperto^e valcrolò* non meno per debitadel~ 
l’honor fuorché per gl'intereflì del filo fignore,Sèndo>cofi 
Suddito j come Straniero, non già opporli co’l rifiutare la-. 
Carica, al fingular concctto^hequello fatto hauerà di lui, 
in giudicarlo capace di quello, coli imporrante affare; ma 
Sarà ben’ildouere,òcobligofuo> che come pdudèntifsimo 
ne’ Configli , peri to ne’ Comandi ( che tale mi gioua_. 

ri putarlo/non abbracci coli à prima frontequefta IM- 
PRESA j ne. meno lo Configli- à farne repentinamen- 
te apparecchioalcunoipoi che gli conuiene; peri rilpet- 
ti > che qui lòtto dirò , prima discorrerne à longo in Segre- 
to co’l ifteflo fuo Prencipe , òcpoi cercare , che il tutto Sìa 
molto bene e fedelmente diSc ulto nel fuo Consìglio di Sra- 
to,, &cdi guerra » acciò che non Solamente il conofca al- 
ttefi in quefto la di lui prudenza, evalore* mi perche egli. 

non 
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6 Del T ortteo Militare 

non intenda giamat d’efTer auttored’vna inconfiderata » 
& inginfta inimicitiade Preci pi , che poteffe occorrer maf- 
Iìme,con rìfchiodi perderli come ben fpeflò ('mercè della 
guerra ) accade non meno la riuerenzadi Dio , & l’honore 
torfidi tuttoché lefacultà, Scia vita di molte genti , di ciò 
innocentiffime : Per tan co potrò dire . che troppo ardi to fa- 
rebbe quelHiuomo, il quale lènza gran confiderà ti one fi 
porrà in quelli cotanto importanti maneggi militari j An- 
zi » Colui meritabialmo.pernondircaftigo ( diffevn gran 
Capi rano) che lènza maturo dilcorfò accetta quell’impre- 
lè c’hanno à fare , più co l Senno , che col ardire, piùcon 
l’Arte, che con la forza ; Se più coi Tempo, che col luogo, 
come è quella. Sarà perciò dunque ( come dilli) fuo de- 
bito , Se prudenza , l'aggradire che'l fùo Signore fi voglia 
di lui valere in far quelìodefideraro conquido ,• mà non 
douerà giàelfcrgìid’obligo, l’accetrar queftocomando » 
le prima non haucrà molto bene , Se più voltecon.chi 
s'afpetta effeminatola Cagione di quefta guerra . 

Forze del proprio Imperio comparandole con queilede 
nimici. Le Difficultà che in ciò fi può hauere . Il -Modo, 
Se il Mezodi maneggiar l’armi . Et l’Opportunità del 
tempoda farfìladefiderataimprefàjfìcomedel rutto no 
dirò alcuna colà moltopiù chiaramente qui fatto « 

/ ’ . • • • 

M A f innanzi ch’io pafhpiù oltre, giudico effer necelfe- 
rio d acculare , cheque Ire poche AV VERTENZE, 
quali m’hòpropofrodi Ictmere ncll’vna , Se nel! altra at- 
tione Militare promeffe qui di iopra, cioè dell ’OfFelà , Se 
Ditela d ’vna tal propofta Piazza digucrra,faranno portate 

da 
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Del Capitan Antonio Sarti . 7 

da me con quel methodo, & Ordine ( s*io non erro) che 
fi può cenere circa lede cto delle predette Imprelcjmànudc 
però quali affattodidilcorlo, onero di ragionamento,po- 
Icia che, le ciò fare haueflr voluto, mi farei vallò della di- 
nilìone,cnomcde’ Capi tolhche quefte materie hauelTero* 
contenuto/della leparatione delle Attionl l’una da l’altra» 
& della particolar dichiaratione di qualunque colà più 
cófiderabilecli’io u r habbia propofeo; Il che non hòuoluto 
fare j sì perche defidero che l’huomo di guerra troui lòtto 
dodici luoghi ( contenuti in quefti miei libri) il documen^ 
to(qual elio lì lìa)peE leludette due Imprele Militari^ an- 
co perche lìa facile ad ogni peri co Capitano, & ad ogn’al- 
tro maggior Soldato» l’aggiungerui quello , che ui poteflè 
mancare, come perche da tant’altri (feben fotfaltroTito- 
Io,& Ordine, come i n Dilcorlò,in T rattato,&. in Aforifmi) 
e ftacodi ciò feri ttoalfai copiofamente, & anco inlòmma-, 
l’hò fatto, pcrche,hò ftimato fuperfluovfacédolodell’iftelfo 
modiche quell* l’hanno fatto. 



C A- 
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$ Del Torneo Militare, Nel con follar la Guerra 

CAPITOLO PRIMO. ' 

H E fàppiadunqueil Capitan Generate» 
che lìmpre/è di guerra , Se ma/fimc nelf- 
ofifenfiua , conuengono edere fiiftentatc 
in tutte le fue parti da reali j Sc/àldi/simi 
fondamenti di vera ragione * accioche 
-quelle habbiano buon fine , & non vadi- 
no con /òttimo danno di chi le comme/Te , Sedi chi fedè- 
qtu in ruina . Imperò traogn 'altra colà douerà auuertire 
alla cagione c'hauerà il /ùo Prencipe di rompere tal guer- 
ra , affinecheda quello ( comeCaualicredi Catholicafe- 
de, Sedi Politica Chriftiana) venga à /òpere fé llmprelà da 
farfi,del conquido defignato,/àrà giuda, ò ingiudaj Sedò 
douera farlo tanto maggiormente, quanto perche , do- 
lendo erter Capitano perfetto, il fine del quale , ò il vin- 
cere giudamente , c con prudenza j rimici ; e non far 
la guerra per gloria vana, ma per vtilitàgiudame per dan- 
no altrui, ma per honor di Dio ,• gli comi ien’v/àr tal dili— 
genzaj douenao egli Capere (come fi diffej che efTendoquc- 
fta vna guerra offenfiua,po/fa per ciò eder più rodo ing di- 
lla, chegiuda . Sappia in oltre, che giuda , Se honoratac 
quella guerra, che fi fà per 1 honore , ò per la vi ta , ò per ri - 
hauereò percon/èruaril/uo, ò per /olJeuar popoli da ti- 
rannide,ò per riporre in patria huominigiuftùrna giudi/- 
/ima tra ogn’a!tra,è quella , che fi fà contro infedeli , ò ri- 
belli di /anta Chie/à . Et che ingiuda guerra farà poi quel- 
la, nella quale fi procede ò per in/ànguinarfi farmi à bel 
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diletto, ò per vendicare l'ingiuria di pci/òna rea,oucro per 
poflfedcringiuft amente lodato altrui : le q uali guerre fo- 
noodiateda Dio, & non permeflè , nedal Cielo , ned alle 
leggi h umane . Dauid fu foldato,&. Capitano, e quando 
fece guerra, lèmpre la fccecon ragionai quale perche non 
fimodègiamai à prender Tarmi le non giufte, per quello 
fu da Dio altamente fauorito in tutte Timprete ; lènza l a- 
iutodel quale no fi conduce mai à buon fine alcuna guer- 
ra- ferodi Traiano Imperatore fono alcuni chedicono , 
che egli non fumai vinto in battaglia > & non per altra 
cagione te non perche egli non prete guerra giamai , te 
non era più che giuda in ogni parte - Quando dunque fi 
.prendono Tarmi > tèmpre lì dee prenderle giudamente, 
perche IddioèTidefia giuditia , eia verità , per le quali 
cagioni tèmpre aiutai giudi - Se chi fa altrimenti fèn ti- 
ra con dia gran pena il giudo cadigodi Dio. QucfioJo J 
prouarono i Filiftei , quali ancorché fodero rn granditei- 
rno numero , furono foonficti da trecento Ebrei, folo per- 
che haueuano moda ingiudamente guerra à quedopo- 
polodi Dio • Toccò anche con manol’effetto , che nafoe 
-dalla ingiuda guerra Francefco Borgia Ducadi Candia>fi- 
gliuoio di Àlcdàndro lèdo Sommo Pontefice, ail bora, che 
volendo priuar lènza ragione có Tarmi g l’Or fi ni dello da-* 
coloro, n'auuennerche attaccato il fatto d’arme pocoiun- 
gidalCadello di Sudano, egli vi rimale ferirò, .&i Capita- 
li ijGuidobaldod’ Vrbino, e Gio.Pietro Gonzaga prigioni» 
& Tcffercito quafià facto diflipatodì che fùcodretto di hai 
ueràgran fauore,e grada di pacificarli co’ nimici . Er peg- 
gio auuenne(per non dir d’altii Potentati temporalità la- 
. B copo 


Dìgitized by Google 



i o Del Torneo M Hit are, Nel conjùltar la Guerra 

copo Stuardo Rè di Scoda, che contro la fede» &ilgiura- 
mento molfe la guerra contra il Rè Arrigo d Inghilterra » 
à fuggeftione di Lodouico Rèdi Francia.perchc nel primo 
affronto de' nimici » guidati da Surreio, Capitano valoro- 
Co, nella giornata di Tilo ; fiume ne’ confini, egli fu morto 
con otto milia Scocefìròc tale fu il cafb mifèrando»chc il Rè- 
per molto tempo reftò lènza lepoltura : Ne vale il ino- 
ltrarli sforzato alla guerra ingiufca,molfo dalla Ragion di 
ftatOjneci fèmeil tar vedere altrui d’clferuiàciò tirato dat 
prcgiudicioche riceue quella tal ragione*, perche è anco? 
ildouere*chefia ben ventilato la Ipeciedi detta ragione», 
accioche quella non folsei fèndo Ragion di ftato lènza ve- 
runa Ragion di giuftitia* da nominarli più tofto Ragion 
del Diauolo, legge Ti rannica»& Sentina di Atheifmo,che 
Ragion di giufta pretenfione : potendofi ben làpere , che. 
colui, che per interelTe s’auczza à calpeftrare la giuftitia, £c. 
la Religione, è di necefsità ,che ncn palsi molto àdiuenirr 
milcredentedclla Diuina prouidenza, &. anco s induca adi 
appetire le colè ingiufeejanzi ingiuftamente cercarne l’ac— 
quifto. Ma elsendo vera Ragion di frato, quella, làràanco* 
vera Ragion di giuftitia , &all’hora lì può parimente per 
quefta ragionefar la guerra* nellaquale niuno dubiti , che: 
ilòldati non fiimpieghino volentieri» come Iblleuati nel- 
la conlcienza loroànon patirpena alamanne meno che 
Dioli idegni di quefta guerra,poi che l’ifrelfo Iddioià ordi- 
nò non fòio in terra, ma in Cielo , à mantenimento della-, 
giuftitia fua ; come fi vede in più luogh ideile Sacre Hifto- 
rie • Et quefta tanto maggiormente fi deue credere ,aH- 
horache fi muouonorarmi con intentione non di tenerle 
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Tempre in pugno, ma che appreso la guerra, lègua la pace, 
& con la pace la tranquilità;òt contentezza humana-Nel- 
la qual guerra (oltrel’elfergiufta)conuieneanco che vi fia 
il rimordi Dio, & il Culto Diuinoùl quale mancandogli, 
mancherà lèmpreancora quel finedi vittoria , che altrui ii 
promette. Però AlelPandro Magno tanto Ttimaua la re- 
ligione.cheprimachefacelfealcun’altracotà la mattina » 
lèmpre voleuail Sacri ficioà i Dei - Siila Dittator Roma- 
no, fempre nelle guerre portaua lòpra la lira perlòna l’ima- 
gine d’ Àppolione,la qual tanto amaua,& in tal venera tie- 
ne la teneua , che ne’ bilògni Tuoi à quella faceua ricor/ò . 
JEt 'Giulio Celare ( per nondirdi tant’altri antichi )come 
«flferuator del Culto Diuinojoltre^heeonolceuacheva- 
lea molto nelle guerre la quantità de’ lòldati,& la virtù, 
l’ingegno , & la prudenza del Capitano ; làpeua anco, che 
aliai più valeua; come più potete la buona fortuna madata 
da Diojòt peròfù lèmpre nelleguerreprolperatojcome fi 
legge in ogni Tua imprelà. Perla qual colà, le gTAntichi 
fi auilàrono feome amatori de’ Dei buggiardi)dser neceT 
làtiovlar’i viui effetti della Religione mafiime per la 
guerra, che ècoima di mille accidenti, pericoli .e danni ,• 6c 
cheil tutto dimale, e di bene dipende da Diurna permiT- 
fione jchedouiamo fjrnoiChrifiiani,c’habbiamoiluero 
lume di Chrifio nofiroSaluatorc,e conokiamo,che le no- 
fire colè prolpere, eie uittoriedalla Diuina Maefià ferma- 
mente dipendono ? Perciò d’animo pio , e religiolò è loda- 
to Narlèt, Capitano di Giufiinianolmperatore,ilquale no 
fece mai Turione, ne giornata, che prima non folfe fiato in 
Chielà,à udire la Melsa, e pregar Iddio per la ui teoria . Il 
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limile èfamacheulàua di fareàdìnoftri il Duca di Parma* 
Ateflandro Farnelè,dal quale nella guerra fax ta per Fi 1 ippo 
fecondo , Rè dj Spagna in Francia ; Se in FiandraThonor di 
Dio à tutte lecofèeraanrepofto; Atcione degna veramen- 
te trài’altre, Se neceffatiaà quel Capitano trà tutti, il qua- 
le nella guerra terrà il fupremo maneggio . Ne bilògna » 
ne cornitene giamai ,.che il Capitano Generale s'ardilca di 
far alcun mancamento nella Religione con tra il Culto Di- 
iiino.perchedaqueltofenepuòriceueregrandilTìmaofFe- 
là nell Filerei to con notabil danno del Frencipe fuoSignc- 
re . Vedali di ciò quello c auuenne ad Appio rulcro(fe be- 
ne preffo di noi luperllitiolàmsiite, ) quado volendo venir 
àgiornara contrai Cartaginefi in Sicilia, fece gl’Aufpicij 
Pollari, Se non volendo i polli becchare, gli fece gettar nel 
mare, dicendo, chefe non voieuano mangiar, che doueffe- 
ro berejdondeche azzuffa tofi co’ niniici fu rottojSc li con- 
chiufè, che ciò glera auuenuto perii dilprezzo dell’ Aulpi» 
ciò . Si cheli vede chiaro, che non dipendendo da Dio in' 
ognicolà,il tutto vààrouelcioj come pcrlocontrario lue- 
cede à quello,che hà sépre Dio lèco- Quello li vide auuen i— 
re(trà ogn’altro)à Cofimode’ MedicòGran Ducadi Tofca- 
na.all’hora che nel principio del fuo principato portandoli 
•giullamente in tutte le attioni fue, fchifò molte inlìdie te~ 
fègli da’ Fiorentinijli difelè da Puoi nimicò anzi quelli vin- 
ile prima à Mote murIo,haucndo nelle mani Filippo Stroz- 
zi, Braccio Valori, Scaltri loro lèguaci, che lotto pie tcllo di 
ridurre la patria in libertà lo voieuano {cacciare; Se poi an- 
co ruppe Pietro Strozzi, figliuolo di Filippo nelGontado di; 
Siena;aggregando quella Città al luo dominio :Scinsóma 
mentre egli ni Uè fùièmpre protetto Se prolpcratodaDio - 
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CAPITOLO SECONDO- V. i 
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HE vi fto egli (dopò !unga>& fègreta kC 
fèmblea, ouer Coniglio tenuto dal Pren- 
ci pe,& da lui con Fin cemento al meno di 
dueapprobati Madri di Sacra Theologia) 
che lacaulà della guerra da farli farà giu- 
ftillìma, potrà aH’horaCperò tacitamente,} 
accettare(per la prima maflima>oucr CAPO da me propo- 



flojlaCarica di quella Imprdà ; maffimamentefendocer- 
rojchedoueinteruerràFafTenlòf'nel configliarfi)de’ pre- 
detti Madri > comehuomini di fan ta vi ca, Se di Catholicà 


dottrina , fin ciò concilialo più collo con ragion Diuina_, > 
e h e con h umana ja n zi ma i dubiti d i douerne render conto 


ne à Dio > ne al Mondo -, ma fèmpre (peri che il fucceffode 
Farmi li terminerà non meno con Tua gran lede, óc vitto- 
ria del Prencipe,che con molto acquiftoà benefìcio publi- 
co,&priuato. Hora,douendoeglidarprincipio al tratta- 
re Circa à quefta Imprefa , farà di mefticri,che prima elio 
s’encri in Confulta ,dTòrci di douerfl proueder (libito, che 
l’Ambafciatoreche vi folfedi quclPrencipe co’lquals’hà 
da far la guerra, non polfa ( fe polfibil fia) accorgetene fà- 
pere della detta deliberatione r ne d'altro , che intorno a 
ciò occultamente doueradi trattare ; Imperò, èflatofèm- 
precoflume prefToi Prcncipi di gran fènno,chedouendo 
mouer Farmi contro a qualunque Potentato, di licentiare 
ne’ principi; FAmbalciatore delFAuuerfàrio, ò d’alr ri , che 
con quello tollero confinanti, acciò non pollino, per mezo 
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d’huominilìtibondi d ’oro,& cupidi di colènuoue,lòttra- 
hendo i lègreci , e maneggi che fi trattano,riferirIi al Pren- 
cipe lor Signore per auanzarlì con quello di concerto . 
Quello vlollo Carlo Ottano Rèdi Francia, all’hora che* 
hauendo defignato far la guerra con Ferdinandod’Arago- 
na Rèdi Napoli, clic con elfo erano Collegati i Fioren ti- 
nùpoiche volle egli dubito, chcgli Ambalciatori de’ Colle- 
gati partilfero di Francia. Il fimilefece Alfonlòfigliuolo 
del predetto Ferdinando , quando ,cllendo egli certo , che 
Lodouico Sforza, Gouernato re dello Statodi Milano era_» 
ilromento, 2 >cmezanoà perluadereil RèCarlodi muouer- 
li contra’l Regno di Napoli, non volle darli à fare le proui- 
fioni perla ditela, prima d’hauer licentiato gli Ambalcia- 
tori Milanefi . La qual prouidenza, &di quello modo , lì 
puòcredere, ch’ella polla arrecar qualche buon effetto à 
quel fìneper lo quale vien cominella: ma quello partito 
non può elfer conforme al bilògnodei calò nollro,percio- 
che»ecolà indubitata , che licentiandolì l’Ambafciatorcdi 
qualunque Prencipefi lìa, polfa ciò dar argumencod'in lò- 
li to pen fiero nel Pieci pe a m ba le ia to,à pregiudicio nodi o 5 
per la qual colà (le coli operallimo noi,) li verrebbe à far 
qualchedicliiarationedel nollroocculto penliero , ouero 
di quello à darne quali ogni maggior , &. licurolòlpetto : 
Ond’io per mein tal calò imi tarei Carlo Quinto, alPhora 
chedilcioltoil trattatodelia pace tra iui,6c il Rèdi Francia 
co’ Collegatbordinò, che gli Ambalciatori del Rè di Fran- 
cia, de’ Yenetiani.&de’ Fiorentini , fodero cèdetti ad vna 
Villalontanadalia Città, douefù pollo loro guardia d’Ar- 
cierb&d’Alabardieri, òcgli fù proibito ogni commercio., 
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& facultà dello Icriuere, facédo altre prouffibni In ciò mol- 
toopportune, òc coli loderei fi tcnelfero fino che fi potelTc 
liberamente farlàperela deliberatione fatta intornoà eia 
dal noftro Prencipe . L’jfteffo fece anche Selim , Impera- 
tore de' Turchi/lè ben che poco gli giouaflej poi chedo- 
uendo egli romper guerra co’ Signori Venetiani.miffe lòt- 
to cullodia Marc Antonio Barbaro , all hora Balio per la_> 
Republica prefibdi lui , acciò che non potefie con lettere 
auuilàr colà alcuna, ma fu tanto l’accuratezza di quel (og- 
getto, &. coli bene fi lippe egli accommodare co’l tempo* 
che non ottante la guardia, & la gran pena , hauendo preir 
con denari alcuni de r principalicuftodi,non pur haueuale 
piùlè^retenuoue, ma di quelle mandaua anco auuilòin-> 
Cifra a Venetia. Onde per ciò da quello le ne cauerà elèm- 
pio per noi : auuertendo infieme non elser honello di far 
lorodanno alcuno , perche come h uomini publici, hanno- 
ancorainmanoi ncgocij appartenenti al benpublico , no 
auuenendo cofide gl huomini priuati , ne lèguita ancora* 
che debbano elser riguardati tanto piu di loro,quan foche 
^importanza de 1 fin te re fie publico, auanza quello delpri- 
ttato,& quello rilguardofidee hauerenon lòlamente,per 
abbracciarci bene,mà anco per dar ripullà al male vniuer- 
làle, imperò che fi come dalla ficurezza della perlona d’- 
vn’ Ambalciatore(che vede quelladel filo Prencipe)nc può 
rifukar’al publico ben grande, coli per contrario dall’- 
Otìelà fi può (correre in mal grandilfimo lènd offela in tal 
calo la pcrlònadi quel Prencipe,òdi quella Republicach’- 
ei rapprelèntaj cagioni di poi ,chcTalterationi loro fiano 
molto maggiori di quelle de gl’al tri huomini , quanto che 
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cfii fono maggiori di timi gl’altri i Onde maggiori lònole 
guerre loro , òc i nconlèquenza maggior lo fpa rgiméto del 
làngue , & la ruina de’popoli . Proucdutofi à quan to in.» 
dò può occorrere » lì potrà poi metterli al confili tare nel 
Gonfigliodi Stato,ót di Guerrafqual làrà compoflo'di 05- 
lìglieri di Cappa ,& di Spada )\i bi fogni in tutto, e per tutto 
appartenenti à quella confultatione • Et le dico conlulta- 
tione, poi che qui hora non in tendo, che fi tratti termina» 
tamente del modoco’l quale fi farà l’imprelà;ma lòlo fi di- 
icorra della cagione , 6c merito che hà da lèruire in douer 
concludere, ò nò percola necefiaria, óc opportuna à que- 
llo Prencipe la delibera rione di quella guerra . D vn fimil 
modo gouernolsi' Carlo d’Angiò , Re di Francia , quan- 
do ambalciato per parte di Lodouico Sforza , Gouernato- 
re dello Stato di Milano à muouer guerra contra Ferdina- 
nod' Aragona Redi Napoli , non fi volle rilòluereà quan- 
to gli fù propollo dall Ambalciatore , le prima non haue- 
ua con lui tato la cofa . Intendendoli però lèmpre,chcil 
Prencipe habbia conuocatoin quello Configlio, non fòla— 
mentc(comedilsi)i Configlieri di Stato, ouer di pace , che 
gli nominai di Cappa, & iCóligl ieri d’arme, ouer di guer- 
ra, che gli difii di Spada, ma inlieme habbiaui chiamato il 
Confiliodi Legge, quello della Facilità publica , & quello 
delle Vettouaglie nalccnti nello Stato, & de’ Popoli arma- 
ti , e dilàrmati , che in quello fi trouarano j accioche con 
elètta cognitione , ò informa tione di tutte le colè , fi polfa 
fondatamente trattare, e ìifòluere il tutto. Auuertendolì, 
oltre à ciò, che quei Configlieri, quali interneranno in_». 
quello Concilio » fiano fufficicmiflìmi à quello aliare . Et 
* - àben 
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àbenchefia affai difficile di trouar’in vn Tiuomo tutte-* 
quellcqualità, Òccondicioni ,-dhe fi r icercano (fecondo l o- 
pinione d’alcuni Autori) in vn ottimo Configliero, nondi- 
meno iodirci ,cfaequandoquelli foffero Gemilhuomini , 
ò almeno Perfone ben nate j-edi nobil pre lenza , fu (ferodi 
Catholica fede, h aueffero de’ -beni di fortuna, poffed e ffero 
diucrlè lettere, hauefleroeogninoncdeirHiftorie, foffero 
huomini d’elperienza nell armi, foffero di valore ne' nego- 
cij,6c eloquenti, foffero delle ifteffe Prouinciedel luo Pren- 
eipe-, intendendo le lingue di tutte-quelle Regioni eh -elio 
poffeda,6cin fine foffero d’età dalli 40. alli 60 . anni , con 
animo fedelecd incorrotto, douefsc ballale per Tendergli 
capaci, & degni d’elscr’adoperati in -quello officio . Onde 
fùppoftofi elserlì formato quello corpo di membri pro- 
portionati al negotioda trattarfiiì entrerà dunque nel par- 
lamento , &s ’auertidi negotiar legatamente tutte le co- 
lè, affine che il negotiato non peruenga aff orecchie altrui 
prima che occorra- Et làppiafi,chenon fi potè mai cofida- 
re liberamenteà tutti tutte lecolè,* &che fa dimeffieriba- 
uerfi folpetto fitto de’ propri j Cólìgiieri ; poi che in efsi an- 
cora se vedutodi ciò felperienza . Quello fi conobbe per 
il Marcitele di Pefcara , quando Icoperlè la congiura de* 
Collegati , che erano il Duca Francesco Sforzaci Papa , &. i 
Signori Venetiani, contro l’Imperatore Carlo Quinto per 
cauarlo d’Italia . Et fra ogn 'altra pedona, che fàdibifo- 
gno occultargli attieni coli importanti , come fono que- 
lle, òfimili,fono le Donne, perche il Ioli co collume loro è, 
che quanto più fono pregate à tacere vna colà, tanto più fi 
trouano follecitate à dirla - Di quello parimente n’hab- 
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bianaoPefèmpioin Ftiluia donna impudica* la quale (co- 
perte la congiura di Lucio Catilina È ornano contra il Se- 
nato di Roma, & fìi cagione della morte di Catilina, & di 
molc’alrri congiurati . L’iftefio fu perauuenire a Luigi 
Auogaro > vno de primi Cittadini di Breteia , quando ha- 
uendocon altri Tuoi confederati appuntato di dare vna_* 
Porta della Città alle genti de’ Venenani , allhora tenuta 
per Francefi : & fèndo ciò lìato conferito^ diuifiito ad vna 
donna, che era moglie d’vno de congiurati, non tardò ella 
di manifeftarlo fubito al Capitano della Rocca fuo inna- 
morami onde h’mpreli di Luigi non hebbe effetto,. & po- 
co mancò ch'egli fe non fi fuggi ua non vi fofse tatto pri- 
gione » Douendofi per ciò imitare verfodi quelli ch’inter- 
uerannoin quello Configlio , Olimpia Madre del Magno 
Alefiandro all hora che capitatogli vna lettera di molta 
importanza,&. Fallendola da te freisa letta prima > la diede 
poi a leggere ad vn tuo (ìngular amico* &, trattofi del dito 
l’anello del filo figlilo, gli lo pote alla boccajammonendo- 
locon qucft’attodi douerfi tacere il tegreto , che colitene- 
ua . Ouerofè quelli tali ricercati dachi fi lìa ad accudire il 
trattamento del Configlio, imitafferorartedi LucioPapi- 
lioRomano-del quale fi legge,. cheefiendoancortanciul- 
loandatoco’l Padre inSenato , richieflo poi dalla Madre 
ciòcheiuihaueuatentitoàtrattare,Ie rilpote che non era 
lecito di ridire le colè, che doueano daciateuno eflercenu- 
te celate. Mala madrediciò fatta più defiderolàd inten- 
derle, & importunando più il gioui netto, egli per icuarli 
quel tcdiodalle (palle! fingendo dilfe^che era il trattamen- 
to (lato,(òpra che lode meglio, ò che gl huomini pote (fe- 
ro ha- 
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rohaueredue mogli > ò veramente due mariti le donne . 
Di quello la madre rìlèntèndòfi,tìòh fi tortoli partì il figli- 
uolo, che andò adunando di molt’alrre matrone, loro rac- 
contando la cofa,òc configliandole, che douefiero infieme 
andar’al Senato > & contraporlì difendendo , che contieni- 
ua più alla donna di hauer due mariti , che ad vn huomo 
due mogli . Eccoli d’accordo le n’andarono, elponendo il 
loro bilogno, alla prefènza de’ Senatori ,*i quali di quello 
marauigliati, quando poi ne (coprirono come foflfe quella 
cola palsara,ridendonehcentiaronoiedonne,& fu ftatui- 
to, chedaqueil’hora in poi non douefle alcun fanciullo 
(fuorché lòio Papirio)entrar piùnelSenato.quando lì trat- 
tauano cofe importanti . Altri poi con hauer dimoftrato 
ad altrui vn’huomo chiulo dentro d’vn iaberinto Iranno 
fimilmente voluro lignificare, chedefiderauano s’olferual- 
le legretezza .óc al m chi in vn modo, òcchi in vn altro han- 
no proceduto per confeguirl’ifteflb. M\ afta i più rea! par- 
ti tof a mio parere) farà di proponetegli , che fiiirmoui nel 
Configlio il^iuramento di fedeltà, 6c legretezza , ÒC che 
ciò fi taccia con ogni efficace elprelfionedi pena,òc cartigo 
à chi mancafie , affine thedaquelìo ne rifilici ogni mag- 
gioreffecco di quanto ii ricerca ottenere,. 



C 2 C A- 


Digitized by Coogle 


*o DelTorneo Militare, Nel confultar U Guerra 

• • * • 

CAPITOLO TERZO. 

H E il Capitan Generale non manchi, pri- 
ma d’ogn’altra colà, di confiderarc, f pero- 
in fé flefioi ) qual fia fiata per lunghiÀìmi 
anni la natura, e qualità de gl' Antenati di 
quello Prencipe, percioche,ficomc le più 
volte,hereditarie fono in noi le virtù>6de 
fortune paterne * non meno che le pofsefsioni j cofi bene 
Ipefso i medemi affetti, & le iflefse pafiioni c’hanno liauu- 
toi noflri padri , ingombrando, come perfuccelsionelegi- 
tima gl’animi noflri , fanno vedere non follmente la vera 
qualità del noflro procedere in tutte le attioni>ma quali 
ne predice il fine,che quelle doueranno hauere . Et poi ri - 
cerchi dal Ilio Signore di douerfi tenere dal S E G R. E T A» 
RIO Fedele e diligente Nota fin regolata forittura) di 
qualunque cola i che d’efien fiale fi tratterà , ò concluder» 
nel Configlio ,.acciò che da quello fi pofia comprendere r 
ch’egli nóproporrà alcuna colààcafoj macó fondamento 
fodifiimo d’ottima politica Cinile,& Militare anderà pro- 
cedendo i ne meno pretermetterà ciò che in quella Con- 
fili ta farà di melliericonfiderarfi : anzi farallo.affine fi giti- 
llifichi(qual volta occorrere) prelso di tutti, ch’egli notr 
hà mancato proporre al luo Signore .quanto in ciò le s’a- 
Ipetta, per renderlo certo non folo del debi to luo nel ler ui- 
tio che le douerà prellare , che del particolar folpetto che ft 
dee tenere (come fi difiej dell’honore commune, de’ peri- 
coli dello Stato , del dilpendio grandifiimo, che luccede 
• » nel 
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nel guerreggiare . Et poscia lodo , che ragioni tèmpre con 
modeftia, & lènza vilipendiodi ciatèunojacciò in niun te* 
po polsa patire ,• che per dògli lòuengadi Gottofredo Cal- 
cara Veronetè, Capitano dell’Imperatore contro iVene- 
tiani,che hauendo ftraparlato di Bartolomeo d’Aluiano, 8c 
efiédopoi ftatoprefo dal Signor Malatefta Baglione , pretè 
tè>San Martino di Verona con Atèanio Romano, òc il Fuc- 
caroj egli fù vituperolàmente tèannato, & gl’altri acca- 
rezzati dall’Aluiano . Et fimilmente hauendo il Conte 
Nicolò Scotto Piacentino ragionato con ditèmore del Du- 
ca Mafsimiliano Sforza > & tèndo dopoi fiato preio nella. * 
via del ritorno del lòccorlò di Bergamo, da gli Sforzetèhi > 
& condotto à Milano ; fù decapitato; che però fi Tuoi dire > 
chedailalinguatèiolta , ne puònatèer la prigion della vi- 
ra » anzi la mortej e ciò gli balli per etèmpio . Gioueragli 
in oltre auuertir ai Pre'ncipe , che fia dichiarato alli Confi- 
glieli di quello Concilio la vera intentioneche fi tiene cir- 
ca à quella guerra, perche^ tèndo ella maisime ofFenfiua,,) è 
da credere , che lènza d’vna elàtra cognitione dell’imprelà 
defignata.non fi puòparlar di lei coli fondatamente, come 
ficonuicne j in perciò làrà gioueuole l’imitare la peritia 
de’ Medici ,* i quali mal lànarebbono l’infermo , tè non gli 
folse manifcftolacaulà della Tua infirmiti , per applicar a 
quella opportuno rimedio . Saragli anco necelsario d ha- 
uer richiello gratia al lùo Signore, ch’egli polsa tèmpre in 
quella Alsemblea elser’il primo , che proponga le confide- 
rationidavintillarfi, &che polsaei prima d’ogn’altrodire 
il parer Tuo, per tèoprire altrui la cognitione ch'egli tiene 
della materia che fi tratta, & il defida io ch’elio nutrifee di 
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bene , & fruttuolàmente feruirlo . Ma tra ogn’altra colà 
procuri dal Prencipe la libertà per tutti del Coniglio di di- 
leiiberamen ce leproprie opinioni, acciò chenonfilalcino 
portare dal defiderio di compiacere al luo Signore, nc à cbi 
fi fia; perche altrimenti , lotto prefetto d’applaudare alla 
voglia del Prencipe, fi verrà a tacere molte verità, & ragio- 
ni à danno luo , 6c forfi di tutti infieme . P.t polcia inco- 
minciato il parlamento . aiutili il douerfi elàminare (co- 
me fecondo C A PO di già propotto)la forza dello Stato 
in tutte le colè nel quale fi croua il Prencipe Tuo Signore , 
Siquelloincui rroualì ilPrencipeauuerlàrio,poicheque- 
ftoparalcllo,ouer\tlàme,làrànon lòlola principalbale,6c 
fondamento, ouelì douerà polare ilgraue,e fmifurato po- 
do della machina di quella imprelà, ma il vero giudice per 
douer fare ,ò nò la guerra defignara. Venendoli dunque 
all Elàme già detto, fi douerà primieramente conliderare 
diche genere ,è qualità fia il Potentato co’l quale fi hab- 
bia da guerreggiare, cioè lè quello fi goucrna come Repu- 
blica , ò in forma di Democratia * che è quando il popolo 
regge >edilponc, ouerodi Ariftocratia; che è quando mol- 
ti de’ migliori hanno il goucrnovniuerlàle, ouero di Va- 
filia ; che è quando il miglior Cittadino della Città e pro- 
pollo al gouerno di ella , Ouero di Olocratia jche è quando 
la moltitudinecon turbulentia gouema , ouero di Oligar- 
chia; che vuoldire il violente Dominiodi pochi , Ouero di 
Tirannide $ che è la non legitima Monarchia, Ouero final- 
mente di Signoriadi giullo Precipe Afloluto, & lòtto que* 
titoli, de dignità che può hoggi hauere qualunque altra 
fòrte di Potentato. Si douerà in oltre confiderare lè il Pren- 
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cipe auucrlàrio poffede il filo Staro per elettione, ò per di- 
lccndenza>o per acquifto di maritaggio » ò per ragione d- 
heredità, ouero per compralo forza d’armejpoi che da tut- 
ti quelli cafi,come anco da quegli accennati di lopra>lè nc 
doucrà giudicare, anzi Iperare il poter fuccedere alla gior- 
nata ( per cagion della guerra ) effetti cofi variati > cheper 
altro iodi non làrian legni ti . Sarà infìeme benfatto dì 
ccnfiderùr'al l’età del Prencipe contrario ( fèndo Aflòlnto) 
al Talento che Dio gl’hauerà dato , alla fama del filo valo- 
re, airEtfercitio ch’egli arrende, alli Miniftri di cui fi lerue» 
cofi in materia di Stato , come di Guerra • Et anco s’egli 
habbia heredi, &c di che età, e lè gli adopri nel gouerno del 
Stato ò nò lè quelli vi fono aggraditi da tutti di che 
afpettatione fifìano , ouero mancando gli he redi , chi farà 
quello che pretendi quella heredità • Apprefio fi confidc- 
ri le parentelle, & confederationi che terrà quefto Prenci- 
pecon altri Potentati: fidifiorra lèla di Ipofitione del ter- 
ritorio di quella Città da elpugnarfi fiatale, che polla co- 
muouere in occafion di guerra i Prencipiconuicini per in- 
terelle loro, ancorché non tolsero Confederati co’l Pren- 
cipe inimico per impedirci l’imprelà . Si auuerta alla con- 
uicinanza, che pocelfe bauerela Metropoli di quello Po- 
tentato con la Città da conquiftarli . E finalmente s’efir- 
minibene , diche conlèquenza làrà la perdita di quella 
Piazza , & del luo Dillrctto al relto dello, Stato del Prenci- 
pe auuerlàrio . Hauutofi quelle confiderationi , fi potrà 
poi venir al far ii particolar paralello delle Forze che fi 
trouano quelli due Potentati , che per far quello » fidoue- 
rà, prima vedere co’l mezo della Corografia > che editóri c- 
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rione di paefi in difègnoyouero della Topografia, che non 
èaltro , chedifcrittione purdi paefi , ma in parole fèn za il 
di (legno, qual di quefliduePrencipi pofiede maggior Sta- 
to, & qualdi loro fia più. numerofòdi Popolo . Oltredi ciò 
fi doucrà vedere fè gli Stati cofi dell' vno, come dell’altro 
fono vgualidi fertilità ; & (è quella potrà (upplire in occa- 
fione di guerra j Se fiano ambi bagnati dal mare , & qual di 
loro fia piu riccodi porti , ò terminato da (piagge , ò riut-» 
montuofè,eScocefl . Qual di elfi fi troua più Città j più 
Terre murate, &più Fortezze, & cintedi muro forte , òdi 
Caia muro . Se cofi l’vno.come l’altro può far armata, ÒC 
qualfia piùcopiofòdi nauigli , & (è vi fiadifparicà d'appa- 
rati marittimi . Sedai loro vaflàlli fono più amati, chete- 
muti, ò per Io contrario; Et qual di loro fia in ciò auantag- 
giofo. Se nelle rendite eh ’efiì paganoal Prencipefòno co- 
fi pronti a (òdisfar l’vni , come li altri • Se quelle genti fa- 
ranno dilpofte in ogni bifògno de* loro Prencip i a contri- 
buirgli egualmente delle loro lòftanze . Se quelli Poten- 
tati fiano eguali di numero di Feudatari; , & (è l ’obligo di 
quelli (àrannodi pari qualità. Se tutti li loro popoli fiano 
affettionati alla guerra , & (è il più di loro attendino à col- 
tiuationi ,ò mercantie» 6 c fè fono ricchidi pofielfioni, ò di 
traffichi, óc come fiano denarofi. Se fiano colili vni.come li 
altri, atti afòpportare qualfivoglia fatica, òc incómodo,ò 
pure fè fiano amici del rlpofò,& della commodi tà- Se que- 
lli loro vaffallo fiano egualmente difciplinati nellarmida 
piedi, & da caual!o,ouero fè vi è fra di lorodifiiguaglian za 
di peritia,& di numero. Se tutti ò parte di lorohabbiano 
hauutooccafione di militare in guerra, & (è la guerra è fia- 
ta efier- 
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ta efterna,ò domeftica,terreflre,ò marittima, pedestre , od 
equeftre,ouero te per tempre fianovifluti rutti in otio - Se 
l’vn Prenci pe, come faterò habbiano forma di miliria d’- 
ordinanzc,òcorpodi guarnigioni, &di prefidij ordinari;; 
adoprandopiù lacaualleria, che l’infanteria , ò per Incon- 
trario . Se tutti due premiano, & (limino i tendati , &c la_. 
gen teda guerra egualmente^ nò . Se lo faccino per affet- 
tane che porti no all’eterci tio , ò lòlamen tc per la necefii- 
tà;Eetefianopari di numero di Capitani, òc d’officiali ve- 
terani • Se cofi i’vno Stato , come l’altro fia copiolò di Ca- 
ualli da guerra?ouero teambine habbiano penu ria, 6c an- 
co te vi ha difuguaglianza nella bontà loro . Sed’ogni 
prouifionedi guerra fia cofi ricco l vno , come l’altro . Se 
l'entrate publiche, òc annuali delibo Prencipe fianofu- 
periori , ò t inferiori à quelle del Prencipeauuerterio . Et 
vlcimamente confideri il Capitan Generale quanto ha 
il Thcforo , ouero il danaro raccolto, che fi ritrouerà il fuo 
Signore , con tuttcquelle altre cote,che fideueno elfami- 
nare>&: che fogliono efler molto ben notea que’ (oggetti , 
che teruono i Prencipi nelle cariche limili a quella, ch’egli 
douerà eterei tare , La cui materia di confidcrationi terà 
< come dirti ) molto neceffaria , che da lui ha e proporla , c 
vintilatanel Configlio, anzi diteti (fa fedelmente da tutti, 
poi che moltoconuienedi mifiirare le forze , prima che fi 
deliberi il guerreggiare, che fi prendino l’armi conrra d - 
nlcuno • Cofi fecero i Romani all’hora thedel.berando di 
apparecchiarli alla guerra contra Filippo Macedone, non fi 
volterò rifili uere a cote alcuna , te prima non hebberoco- 
gnicionedi tutte le forze future,&: d'altri particolari, che a 
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queflo conueniuano . Et ciò fi dee fare maffimameoto » 
perche fi vede elfer codi facile ad ognuno il dardi mano al- 
l’armi , ma il poterle poi polare è affai difficile à tutti } Se 
quello non da altro amiicne , liluo che dal non hauer ben 
mifurato le forze proprie con quelle del nimico, £c anco 
('dopò .molta] tri dietti chefcgnirano) dal giudicare fido 
nel tempo della pace , lelito che douerà hauere la guerra > 
lai qual cola ci recca inganno : Et è fiotti tia , per non dir te- 
merità il dire io non pendino che la colà paffalfe così ; oue- 
ro incominciamo pure» che perla via s’acconcia lafòma, 
perche quelle non fono arcioni tremali» ma fono fatri di 
molta rileuanza : Et quanti vi fono che credendo d’acq ni» 
ilare nel muouer guerra > che alla fine vi lafciano affai dei 
filo: Et quelli credono ruinar’il nimico» che il nimico rui- 
naloro jimperò, ficome ne’ paffi importanti ci conuien’- 
hauere maggior confiderà tione»cofi non bifògna per ogni 
iieue fdegno. che ad altrui fi porti , darli alla guerra» fè con 
tant'altrimezi fi può di ciò farne fufficien te dimoftratio- 
ne » ò rilèntimento , òc lenza notabil pericolo • Et gl’r i- 
cordo di nuouo, non elfer male d’hauer tèmpre donanti a 
gl occhi(per beneficio delPrencipe , & fuo honore)le colè 
paffute, per làperfigouernare nelle preséchòc ancoih quel- 
le d’auuenire » perclie altomen tifi può precipi tare in vna_» 
tota Iruin a, onero perderli la fua natiua riputatione .. Ciò 
hebhero à mente per vii tempo i Francefi , quandacheau- 
ififàti delle mokefeiagure auuenutole nelle guerre ch’efil 
fecero in Italia»!! alleimelo per molte mok’anni di quella 
knprefa : contèruandofi in pace. co’ Romani .. Ma tèndo 
ciò-poeoà memoria di CarlaQctauo Rè di Eranda all’ho- 
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ra,cheambitiofcdi conquitlar’il Regnodi Napoli > porto 
Tarmi in Italia , e n'ottenne in fine il ditpendiodi molto 
Thefòro, ladeflruttion della Nobiltàddfuo Regno; che 
(èco haucua, & la fatica che fece fu à beneficio de’ tuoi ni*» 
mici, lènza veruno fuo acquilo . Si può dunque da quello 
cauare, diechi ha memoria, & ricordanza deiiecolcpafla- 
te,gli gouerna l’animo, & il penderò per le prctènti.& pofi 
là lchifàre(Vei vuole) d’incorrere nella Tua ruina;come per 
Jo.contrarioauuiene,à chi per locon trario fi gouerna . Et 
(èperii Prencipe da mai neceflariod’hauerfi quella auuer- 
renza,hoggi gii farà uccellari i/fima* poi che egli vuol tare 
vna guerra pereiettione,cheghfidiecOtfenfiua • La qua*» 
le potendo elTeranco (tèEen giulla ) in gualche parte più 
toftocrudèle , che huraana,douerà perciòporcarièco gl’- 
eccedi maggiori, che non tària la guerra per forza, che gli fi 
dice Difendila j poi che in quella ciaÉcunodifendeilfuo * 
ma in quella il rutto s’acqtuila per il Prencipe , lènza mura 
bc neficio del l'udd 1 to-d a I cilene nafee la buona >ò fiacca di- 
/pofitione de’ popoli . Molcalcre faranno leconfidetatio* 
ni ch'egli douerà ha u ere in qudloConcilio ,*.fi comei’an- 
daremo toccando altroue- ma tra tutte ,. la principale farà 
( come accennai) circa il denaro , percioche quello c cola 
molto necelfaria per guerreggiare ; anzi io (bnodi parere, 
che qualunque Prencipe polla tèmpre farepiùfacilmente 
la guerra condolati mancandogli i fokiaii, checbn iolda- 
ti mancandogli ideoarij è quUios’mtcmia di que’ Forco- 
rati, che non hannogente vbligata, mà fia tutta mercena- 
tia ; percioche non ti vedeù tempi noflri ,che altro meza 
nuioUagPh uomini di cala, & che gli pofia far pafiare da 
'* c D 2 tuo- 
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luogo à luogo, fillio che la forza deldenaro.anzi quello gli 
rinchiude nelle Piazze di guerra, quello gli caua di paefi 
lontani , quello fàteperei tegreti de’nimici , Se quello, óc 
non le parole glifi pacare d'vn Efercito all’altro , & tem- 
pre gli mantiene pateiuti, e contenti. Et te bene che dal- 
la guerra Offenfiua te ne potea ottenere perilFrencipe la 
lolita rendita nelli Srati» e Profonde ; poi che te porta Tar- 
mi in cate d'altri; quello che non tegue nella Difenfiua j 
perche Tarmi mimiche n’alloggiano nel paete.nódimeno , 
quando i popoli non fono d’animo ben difpoflo verfo il 
Frécipc loro Signore, ouero che dal timore di Dio, &obli- 
go di vateallo j che non dee mai in alcuna maniera manca- 
re della debita Ieal tà , non gli tenga à freno, & reprima nel 
Prencipe le attioni immoderate» verfo i fuddi ti Puoi , è im- 
ponìbile diconteguirc cote di buono, ma quando poi la 
forma del gouemo, òc l amminiterarione della giuftitia 
verfo il vateaLlo non è partiate, ma giuda, & con amore, Se 
che fono conterua ti in quiete. Se libertà,quedo terà per il 
Prencipe la maggior tegurtà, che poteahauere & fodisfat- 
tione de’ fuddi tijconciotea cote,chc non procurano muta- 
tione coloro , chete trouano bene , & la. bramano ordina- 
riamente tutti quelli, che non C contentano dello dato lo- 
ro : anzi non fi dee dubitare, che i vatealli non (limino all- 
horaper puro honore.& non vtilità fola lo (pendere in ter- 
uitiodel Prencipe loro > le (acuità, Sdarobba, nelle occor- 
renze fue;òc ciò tanto più, quanto perche Thonore fueglia- 
do emulatione, 6c concorrenza tra V vno,e l’altro, nel mo- 
(Irarfi più pronto nel teruire il fuo naturai Signore, ne au- 
litene, che quello ne riceua vn grande , & non (limato be- 
: nefi- 
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neficio, qual poi egli adopra in beneficio commune . La 
doue , fi può tornar a dire , che fi come lènza nerui non fi 
poflono inuouere le membra del noftro Corpo , ne conti- 
nuare il moto, cofi gl'Eforciti non fi ammalano, nefipofi 
fono condurre doue bifogna, ne mantenere vniti nell’im- 
prefe fonza denaro corrente , che gli rinfrefehi à filo tem- 
po, e tiri lor dietro Arme, Munitioni, Vittouaglie, & altre 
co fé ncceflarie all’vfo della vita .1 & al maneggio della mi- 
li ria. E perche l’entrate de’ Prencipi , come le facultàdc* 
fiidditi j onde quelle fi cauano , fono limitate, e cariandoli 
vn’anno.òdueanniquantitàdidenari fuori de’ Tuoi pae- 
fi egli s’impouerirà torto, e rimarrà elàufto d oro. Quindi 
a uu iene, che le guerre lontane non fi pofiòn fare, ne mol- 
to meno continuare fi; non daPrencipi che habbianodi 
gran tempo Thefori accumulati, òche habbiano minere 
d’oro, & d'argento che giamai manchino, onero alcun Po- 
tentato , che per qualche intereflè continuamente ne gli 
fomminiftri in gran copia , ò finalmente che i popoli pro- 
pri j veglino foccumberc ad ogni fpeià da farfi. Auuerten- 
do, che i Thefori per grandi chelijnohaueranno in pcco 
tempo finejperche quello che fi raccoglie in tempo di pace 
à minutOjfi ipcnde poi in grolfo à tempo di gucrra,ed è co- 
là maniferta, che yn’anno di guerra confuma i frutti di 
molt'anni di pace : Onde le per fare guerra bifogna innu- 
merabile denaro/e le ogni guerra ricerca ipeià grade,quel- 
la che fi fà lontan da caia, la vuole finifiirata,c quafì infini- 
ta , e oltra airopinioned’ogn'huomo ; percioche malfime 
Jbifognailtuttocondurfi foco con grandifiimo interefle, 
6c con maggior’in mantenerli j oltre al fupplire alli variati 
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accidenti che accadono# cagione intiero d'infiniti difpen* 
dij - Per tantocon grandiisimogiudicio,& antiuedere da 
Ardudamo Rè de gli Spartani fu rilpoltoà compagni nel- 
la guerra del Peloponefo : i quali addomandandogii quau- 
ti denari fodero ballati à quella guerra.- accioche porelsero 
llabilirecerto modo ì tributi , dille . La guerra non ricer- 
ca le cole determinate , ma debbono quegli che ad vna_. 
guerra danno principio,antinedere d’hauere ad effer co- 
Hrecti à fornire in tutti i modi alle necessità di tfoe •* delle 
quali nonèalcuna determinata miliira : perciochc molto 
varie fuor de noftri penlìeri fono le occafìoni , & gli acci- 
dentifuoi. EtGio.GiacopoTriuuItio ,che iùpericoCa- 
pitano foleua dire a quello propoli to» che per far guerra, fi 
rìcercauano trecofo , delle quali la prima era il Denaro > la 
feconda il Denaro, e la terza il Denaro Però è da conchiu- 
dere, che lènza quello necelsariifiimo,& continuo alimen- 
to di guerra, nó polsa il Prencipe, ne debba metterli à guer- 
reggiare,ò almeno con quel fonda mentovile li ricerca; Et 
folo tra Capitani, antichi, lù Annibaie, che inamene i’Efor- 
cico lènza paghe • Et de’ moderni , ai quale focceisé l’illcf- 
fo fuConlaluo > folamente per la llraordinaria riputótione 
loro j dalla quale i foldati fi prometteuano honori , & vtili 
grandi ; quello chenon da tutti i Capitóni li iiiol Iperare * 
non checonfeguire . 
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CAPITOLO QVÀRTO- 

H E quantunque debba lui credere, che le 
confiderà rioni hauutcii , 6c di già molto 
ben ventilate nella Afiemblea, òConfi- 
glio tenutoli fino ad hora nel Conficcare 
quella guerra, fiano di gran rilietio,e fufi- 
fìcienza perla delibcratione della prope- 
lla Imprefà, mafiime lèndofi trouato(checofifuppongoJ 
che le forze del fuo Frencipc eccedono quei le del Prcncipc 
auuerlàrio,6cche perciò fimilmente,egli potrà per quelle? 
fecondo CAPO, accettare la Carica,chc dal filo Signore 
le vien communicato volerli afiegnare, ‘nondimeno lia pur 
di parere , che per meglio efiaminare quel tanto > die fi ri- 
cerca intendere per 1 etfectoddladefiderataconquilla,deb» 
ba efier necefiario Ipedir con ceierità,e lèg re tezzadiuomi- 
ni fidati , &C elperti à riconolcere non iòlo la llcnda , per la 
quale fi doueràà fuo tempo condurre FElcrcitoalla Efpu- 
gnatione predetta, 6t la Prouincia,e Contado della illelsa 
Città,ma il fuo contorno di fuori. Se di den tro, con ogn al- 
tra colà concernente à quella imprclà . Ciò vlàronlo mol- 
ti Capitani, & in particolare Celàre,quando,douendo pa fi- 
lare di Francia Inghilterra, mandò Gaio Volufèno per là- 
pere delia grandczzadeirilòla , della natura delfico 3 delle 
genti , & dell Vlo del combatter loro, con molt’altri parti- 
colari che gii occorreuano lapere , & poi inuiolsi per quel- 
la impreià » LiftefioolseruòCafloOctauo Rè di Francia, 
prima che mouefie ri fuo Eièrcico verfo I calia jil quale ma. 
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dò in quello paelè molti {oggetti Sauij di guerra, {òtto pre- 
teftodi fare ambafciate, e complimenti à molti Prencipi 
mà inuero per quello , acciò confiderà Aero di palio in pal- 
io tutu fentieri , c tutte le Forze di quallivoglia Stato , c 
Cictà: Anzi gli llelfiCapitani pur famofi come Celare, i Fa- 
bij,i Decij,i Claudi], & gli Scipioni andarono in pedona à 
riconoscere i Siti nei monti, &altri(comehòdettoJ man- 
darono i loro Capitani à far Fi ftelfo, come Ciro, Serie, AleF 
fàndro, Annibaie, Carlo, Selim, il RcFrancefco, c tant’al- 
tri,fi come fin boggi à perpetua memoriadi tati gràdhuo- 
mini fi legge ne’ fallì de’ mondai Tauro, al CarpadoCimi- 
no , alle Cottie, all* Argenterà, òcad altri luoghi . Màdidi 
qui di (òpra, che quegFhuomini,i quali doueuano elfer 
mandati à far quello importandlsimo lèruido, foffero, 
prima perlòne fidate ,* perche fèndo infedelida colà ri u lei- 
ria al contrario di fua intendone • Et polciaconuicnc fij- 
no efperdfsimi pervn tanto affare ; attefo che l'huomo 
lèmplice non è buono d'andar’à vedere i fatti altrui , quel- 
lo, che non lì dice del l'huomo IcaltrojPerò per farquelto, 
non lì potrà far il meglio, che valerli d’h uomini di guerra 3 
ma capacitimi del dilfegnodi Fortezze, &deIl’Hiilorie sì 
antiche, come moderne, &. Ipecialmcn te di quelle di que- 
lli due Prencipi , &c d’altri conuiciniall’vno, & all'altro di 
loro : perche quell’huomo > che làrà grande Hillorico , & 
che dall’Hillorielàprà trarne il vero frutto, quel taledirò 
elferdi ficuroattilsimoà quello officio : anzi fi potràdire 
chefial’illelTa pratica , &c efperienza : elTendo ( che per far 
vn poco di digrefsione ) le Hifloric altro non lòno, che vn 
raunamentodi varie, e diuerlè elperienzc di tutti i tem- 

pi;6c 


Digitized by Coogle 


-> DelCafitan Antonio Sarti . n . 

pi , & d’ognì fòrte d’huomini . Quello làp rà beniftimo fc 
colè in ogni negotio,& in particolare nelle materie di Sta- 
to, & nelle attioni deila guerra^lì come in ciò ci bi lc*t*na_. j 
poi che per quelle hauerà villo i Pa elide fortcezcjgl’b/ìer- 
citidebattagliedefcaramuccie, gliafledi], le tregue.gl ac- 
culili, le paci, le lèditionide nuoue rotture di guerra, &gli 
ftabilimenti de’ Potentati , & ageuolmente conolcecà la 
qualità dellenationi, la Ibiza de’ Prencipi, la Fortezza del- 
le Prouincie, la ricchezzade’ Paelì, l’vbbidienza de’ Popo- 
li , e tant’altrecolèdi fomma importanza , Quello làprà le 
cagioni delIeguerre,cioè come lì mollerò, con quai mezi,' 
per qual fìnej intendendoitratti,leaftutie,lediffiailtà,& 
il dilpettoper il quale effe lì fòftennero: & inficine làprài 
fìnti Idegni , idoppi trattati,6t le neceffitru-con che venne- 
ro ad accordarli ambi le parti . Il che è tutto Opercoli dire ) 
Fanima della guerra . Óltre a ciò fappiafì, chel’Hiftoria 
inlègna leleggi,& la legge non ^altroché vn Hiftoria, 
che comienelefèntenze , Se i pareri de gl’ Antichi , &z làui 
li uomini,con che ordinarono le loro Città, &conlèruaro- 
no gli habiratori diquellein pace, & in giuftitiaj& al pre- 
lènteciinlègnano comepofsiamo fare iHnedefimo: anzi 
per trattare vna guerra , per accrefcerevna potenza ( trafo- 
rando tant’alrri effetti che da effe nenalcono)qual colà è 
miglioredelle Hiftorie? Ma il maleè, che quello precetto c 
Hireloda pochi c’hanno cura di fèruir’ahiui,&: cofi fi vede J 
che pochi fanno gouernarenelFOfficio che vien da toloro. 
i quali fè pur leggono le Hiftorie , ne traggono quali niun 
frutto , perciocne efsifì paffano il tempo con quel piacere 
cheli lènte , nel vedere la varietà deglaccidenti,^ cali che 
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racchiude l’Hilloria j & non fi pone mente, come fi dob- 
biamo gouernare in tutte l’operationi noflre $ fi come per 
quelle in etta vi fi troua il tutto . Onde per ciò, non deuo- 
no finuirel’Hiftorie( ditte vn graue Autore) perpaflar’il 
tempo, ma fi bene per acqui dar tempo; ben fàpendo,che_> 
più fi può acquiftare in vn dì leggendo , Se intendendo be- 
ne fi fatto Audio, che non s apprenderebbe altrimen ti Cc fi 
villette lecoli danni • Concluderemo adunque , die l’Hi- 
ftoriafiavn ri tratto della vira humana, vn’clcmpiode'eo- 
ftumi.Sc humoride gl’h uomini,' vn memoriale de neiiotii, 

O ... C 1 _ 

vna elperienza certa, Se infallibile delle humane arcioni >vn 
Configlicro prudente , & fedele in ogni dubbio , vna mae- 
Ara di pace, vn Generale nellj guerra, vna tramontana :n 
mare , Se finalmente vn porto. Se ripolo per ogni fòrte d’~ 
huominij fiche, il Capitan Generale, come riccocliedeue 
eglietteredi quella cognitione; non fi fidando di pedone , 
che profettano d’elfer ricchittìme del frutto deli’Hillorie j. 
perche molti profettano, Se pochi vagliono nella nrofettio- 
ne , fi contenti ( imitando ciò ch’io hò letto in quello pro- 
pofitoddi cimentare quelli tali, con dimandargli alcune co- 
lè circa al frutto della loro inrelligenzaJper elèmpio,quan- 
te fiate trouino eflì,ch’habbiafatto mutationeil Reamedi 
Napoli, Se il Ducato di Milano ? Quali Famiglie hànopofi- 
lèduto quelli Imperi; ? Con qual ragione? Quarto tempo? 
qual fina cagione delle loro mutationi ? Quanti regnaro- 
no degni famiglia che n’hebbero dominio? Ognvnodì 
loro quante guerre hebbe ? Concili, in qual tempo, per 
qual cagione , come fi moflero , Se come fi pacificarono ? 
Quante battaglie fece il Rè di Napoli , Quante il Duca di 
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Milano? Et ne hà guadagnato, &z perduto l’vno.&l 'altro? 
Per qual difetto.fi perderemo le vne , 6c per qual cagione fi 
acqniftarono le altre, Se in fine come fi aquietarono ? Alle 
quali in ter roga rioni , 5 t ad altre limili riipondendo beilo 
quefti tali , farà di meftieri non dubitare di loro , che non 
fijnocapaci.St ben eruditi delie lertioni delle Hiftorie- Ma 
dall’altra parte, potendo accadere di non liauer fi facilmen- 
te huominidi cofi eccellente qualità in quella intelligen- 
za hiftorica come fi ricerca . non bilbgna per ciò abbando- 
narne differirefper degni rilpetti) à Ipedire, clpingereco 
fretta all effètto che fi dille, di q uella forte di Perlone, che 
il tempo ci concederà . Si douerà dunque mandar’in dili- 
genza àfarquefto Officio. Il quale volendoli fare di quel 
miglior modo scheda quefti tali fi potrà ottenere, làràne- 
cdfario, che elfi poifino al meno vedere in diftègno tutto il 
Paefè nimico, et potendo anco dar vna fcorfàà qualcheRe- 
lationeparticolarejche di quello Stato le n’hauefte in fcrit- 
tura, non fàrebbefènon molto à propofito;perciochc,e da 
1 vna, e dall’altra colà, quelli hauerebbonodiciò tanto lu- 
me, et ìnformatione, che maggiore quali non fi potrà defi- 
d era re . Per il qual fine è fiorii coffume d’vn Potentato d’I- 
taliadi voler fapere dello Stato di diuerfi Prencipij forman- 
done diftegno, et fcrittura, a ttione in verodegna della pru- 
denza di quel Potentato , et di molto rii icuo alla confèrua- 
tioneje beneficio del fuo Imperio • Onde , douendo andar 
quelli tali Soggetti à far quanto gli farà flato impofto dal 
Capitan Generakvouero dal Tuo Prencipe giudico no polli- 
no errare ànalcóderfi lotto à qualche habitoyò elèrcitiodi- 
uerlò dalla qualità, etilato loro: che così vsòil Saladino, il 
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quale venne in Europa con due Compagni in habito di 
Mercante à riconofoer l’armi Chriltiane, cheli alleftiuano 
per palsarcinSoria contro di lui • L’iftelTo fecel’Impera,- 
torFcderico.Barbaroisa, quando .douendo ricuperare la_j 
Terra Santa, andò in habiro di Peregrino à riconolcerui 
Tarmi del foldano . Et infieme affermo elscr loro molto a 
propofitOjdi laper 'almeno faucllare in di uerlè lingue ; per- 
che lenza di quello, poco forfi giouerebbe Thauerh cangia- 
to il veltire, ò eletto finta proiezione. Li quali poi condor 
tofi vicini allo Stato nimico, douerano dar di mano al mo- 
do col quale Imiteranno peniate di notare i più importan- 
ti particolari, ch’elsi doneranno olsei uare , accioche dalla-» 
moltiplicitàdeile colè da conliderarfi » non gli ne vici Isero 
alcunedi mente,chepiùimportaranno,etfacelsero infrut- 
tuola la fatica , ei loro pericoli . Et giunti ch’elsi faranno 
ne’ confini dello Stato auuerlàrio , iui vedino , ò intendino 
levi fiano altri paisi più aperti , ò più chiufi di quello per il 
quale faranno entrati yolseruandodi più, lè fono capaci di 
commodo tranlito ad vn Elsercito formatole) nò>ct ièlòno 
chiufi da Fortezze naturali, ò artificiali, ouero,lè fono aper- 
tile liberi - Notino poi(penetrando piùolrre)lè i detti con- 
fini fono coltiuati ,ò defèrti, lè la llrada,che fanno, e di can> 
pagna,òmontuolà,lèIongo quella vi fiano laghi, eFiumi 
nauigabili,con ponti di pietra, ò di legname, bofohi,ò pa- 
ludi da poterli praticare, ònò . OZeruino continuamente 
fe l'aria, et l’acqua è lana, ò imperfetta, et in che abbondan- 
za ,òpenuriaiia l’acqua, et lè l’aria lìa tempre d’vn’ifteZi-, 
qualità . Confiderino la diltanza che farà tra Tvn luogo, e 
Faterò, che per via troueranno,etinfieme la grandezza, et 
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qualità,e quantità di elsilnoghr, notandoli tutto dipinta- 
mente* Vedrnode il Territoriodi quelli luoghi, cioè Ter- 
re, Città, Cartelli, ò Fortezze lì a fertilefo Iterile, Se notinole 
loro politure, Scie fonochiulèdi muro,Se con che forte di 
Fortificatione . Olferuinola Religione de gli habiranci, la 
pulitia.i coltumi buoni, ò biafimeuolirta magnificenza lo- 
ro, Se la Holpitalità, chevlàno . Cerchino di làpere il nu- 
merodclle genti di tutta quella Prouincia, òContadono- 
tando il tuttocon dillintione particolare. Penetrino come 
fi confina bene co’ popoli dal tri Stati , Selène’ bifognilo*- 
10 fi aiutano volentieri l'vno l’alrro . S’informino dalli 
huomini d'età, le fi ricordano d’hauer vdito da’ loro vec- 
chi. le habbiano hauuto alcuna guerra, Se le di quella le ne 
dolemmo, òlodauano . Addimandinodi checolà èpiùco- 
piofo il paelè , Se fè li manda fuori vittouaglia , ò pure lè-> 
n hà bilògno di forelliera , Sedi che colà fi patilce partico- 
larmente . Ofleruinolèglhabitantide’ predetti luoghi fo- 
no bellico!] , Se le hanno difoiplina militare , Sedi che nu- 
mero fono . Notino le la Contadinanza fia di più ardire, e 
valore, che non èia gente Ciuile,Se in che forte d arme ella 
fia piti pronta, Se di chenumero ella può edere; offeruando 
l’iltelfo della gente Ciuile • Et poi fi potranno inuiare ver- 
fola Città da Elpugnarfi, ma prima , checolàiiconduchi- 
no, doueranno portarli al Sitomarittimo,elfendouene, e 
quiuiolTeruinoi Porti ficuri , Se i pericolo!], Ielpiaggic, i 
Golfi, iScoglr.le Fiumarede Fortezze, i venti nocini, Se i fa- 
uoreuoli , Se altre colè tali , che polsono elfer vicine a quel 
mare. Et dindi paifino lòtto la Citta predetta, Se iui dopò 
i’hauer notatala diftanza,che fi troua da elfa al confine del 
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lao Stato,òDiftrettocofi per Terra come per Mare . Con- 
lìdcrino (e ileonduruifi per inuadcrc ilTaelèjò tentarne la 
lorprelà , lìa 11 rada più facile quella da mare, che quella da 
terra, ouero pcrlo contrario 5 & pei notinoe’I Clima , &c il 
vento , che predomina quello lì to. Vcdino, leappreffo vi 
Fano Paludi, ò Fiumi reali,Campagna larga. òftretta,M6- 
ti,ò Colline, Bolchi,ò Terreni coltimi ti, ò Tra tei ie>- Villag- 
gi, ò Terre murate di Calammo oda Cannone; Palazzi con 
giardini, & altro fìmile . Di piùriconolchino nella taglia- 
ta^ (pianata la qualità della terra, & le cattandoli quella al- 
iai, ò poco in profondità fi troui l’acqua, Scie ella c buona-, 
dabcre,ò cattata; ótlè detta terra lìa buona da trincerarli * 
ò diincile al taglio della Zappa • Poi circondino l’iftelfa-. 
Città per làpcrecofi à vn dipretào la Tua circonferenza , òc 
di che forma ella lì lìa ,òcanco di che numero di Belloardi, 
ò d’altri Edifici] fij forrificata;anzi notino,lè quelli Edificij 
liano grandi, ò piccioli, con Fianchi reali ò nò>"& le le loro 
difelè lono corte, òlonghe » Formatedalla metà della Cor- 
1 1 n a , ò da a 1 1 ra pa r te , Se le 1 e m u rag lic fono eli pie r ra v iu a . ò 
di mattoni ,* con gran (carpa, òcon pcca;alte,ò bade , & (è 
auanzano,ò nò (opra il piano della Campagna, o le vi è ter- 
reno ri tirato, con parapetto di muro, o di terra ,• notando il 
numero delle Porte, e delle Sortite dò fia potàbile con le lo- 
ro politure, Sclèrramijf le lì può; Stanco, le nella Muraglia 
Eia alcun aquedotto , o (colatore d ’acqua , e fe lo guardano 
d'ogni tempo; riconolcendo almeno ad occhio l’altezza-» 
della Muraglia ,edella Contralcarpa ; l'Armatura d’Arti- 
gliaria,cheliabbianoalli Fianchi della Tua Fortificatione,* 
il numero, Sci Podi de’ Cauallieri, elTendouenejécomelò-» 
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no armati,- la profondità, e larghezza del Foflbjlacommo' 
ditàdcldilcenderui j ladifficultàchevi arrechi l’acqua deh 
la Cunetta (Cc ve ne (am,) o altra maggior copia che vi fofi 
le con ogn’ahro impedimento, che vi fi trouaffe per difcià * 
Ofieruandofi , (èie fabriche dell’habitato apparirono po- 
co^ afiai {òpra la fuperficie del Recinto,eledentrodi quel- 
lo fi patilca d’acqua; le quella fia di Pozzi, ò di Ciftcrne , ÒC 
fòla Itrada d’ Arme è chiulà ,o aperta , fuor che ne’ luoghi 
ordinari] . E' finalmente vadinolòrtrahendofpernecelsa- 
riorifpetto)ddla qualità del Capo. che ha in cuftodia,ego- 
uerno la Città ; lalìiffìcienza-et lòllecitudined’ogni Mini- 
erò Militare i il numero, et il valoredcl Prefidio,o guarni- 
gione da piè e da Cauallo, che vi fi trouerà alla guardia > il 
modo che fi v{à nel guardarla di giorno, et di notte, coli 
dentro-come di fuoriila copiadelle prouifioni, et vittoua- 
glie - che v’habbiano,etin quanti luoghi, edouequelli fia- 
nofituati . Olseruino levi fia ogni Artefice, che vi può oc- 
correre# et di che di Ipolìtione fia non meno il prefidio, che 
il popolo habi tante in lèruitio del Prencipc , et in honore, 
etvbbidienza del Capo chegouerna j et le confidano più 
nel Recinte, che nel proprio valore, o nel lòccorlò,etquel- 
Iodi quanto lontano gli debba venire. Non occorrendo 
per horadi riconolcerui altro,neperdi fuori, ne perdi den- 
tro di elsa , perche ad altro tempo farà di meltieri mandare 
di nuouoà vedere quel tanto, che facilmente vaggiunge- 
rannoperriforrificarla, et munirla d’vantaggio, et maxi- 
me, quando fiano fatti conia peuoli di douer’elser combat- 
tuti. Et informati , eh egli s haueranno di quanto s é det- 
to, et dal tra colà, che co'lloro valore, et diligenza làpran- 
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no inueftigare,et riconoscere per ben Scrii ire ; Sì potrà Spe- 
rare ottimo frutto da quello loro Sèmi tio . Mà eSfendo an- 
co quelli affari di molta importanza per i Prencipi,che per 
ciò effi non Studiano maggiormente in altro , chein hauer 
contezza dello Stato l'vno deU*altro 3 & d’impedire ( quan- 
to poSfono)chel’auuerSàrio non venga a penetrare alcuna 
cocche concerna il proprio danno* per tanto. douerù ha- 
u^r’ordinato il Capitan Generale in nome del Frencipe, à 
quofti tali /bigetti , eh andaranno (Sènza -Saputa l’vno del- 
l’altro per piu noSlra cautezza )à far quello ta l’Officio 3 & 
grande impreSài che vSìnofà fine di maggior jorohonore* 
6c ricompensa ) non minor diligenza nel Sostenere tutti i 
par ticolari poSfibili 3 & neceffari j ,di quello che debbano fa- 
re per ritornar Sicuri; e toSlo con quelli al fuo Signore, 
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CAPITOLO QVINTO. 

! . • > I 

H E egli non incorra mai nell’opinione di 
quelli , che nel Configlio 1 od alierò al filo 
Signore ( fèndo quello tnalfimed’età gio^ 
uenile) di fare quella guerra, ancor che no 
da tutte le colè nccefiarie à tali affari ne-> 
fofife perfiialò, -quali confidandoli fèdo nel- 
la profferita della fortuna hauuta inogniattioneli fiioi 
An teccfibri , poi che» fè bene chequei lucccfii argumente- 
ranno in lai non poca fperanza di felice progieiìojnon per 
•queftofiè ballante àconfèguir vittoria, quando non vi fia 
dopòl’occafione,il mododi far la guerra, ò facendola non 
fi h abbia forze di farla come fi deue, ne commodità di reg- 
gerla come farà di bilògno : anzi gli lodo, che in tal calò co 
difèreta , óc riuerente maniera gli confuti ogni fila delibe* 
rationc , che intorno a ciò prcndelfe, perche quello farà il 
proprio filodebito, c tanto più. quanto,perchealtrimenti 
ne potria pofèia fèguire non fèdamente biafimo generale , 
che danno commurfe . E invero da filmarli per colà cer- 
ta, che le perlualìoni fatteli ad vn Prencipe giouanefper di- 
re il conue rio di dòches’èprapofto ) debbono poter mol- 
to più,che no poflbno in quello , che hormai làrà giunto a 
gl’anni di maturo difèorlò / poi che nel giouane , fèndo in 
agumento il calor naturale , & il bollimentodel fingue* 
dal che nafèenqn lòlo l’ardire, òc il delio di gloria .che il di- 
sprezzo de i difigi , & la finità della perlòna ; Se nel vec- 
chio , fèndogli in declinacione l vna , e l’altra di quelle vir- 
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tùj dal che per lo più vien debilitato lamino, & le forze, 
fuggirà (a differenza del giouanejfimprelè, Scarnerà ilri- 
polò : la qual perfuafione , quanto più vicn fatta da perlo- 
nadivalore,ò diconcecto,Sc per auuentura amata dal filo 
Signore , tanto maggiore è anco l’effetto , che ne lègue in_». 
renderlo dilpofto . l’er ciò (Cc ben’in attione con traria alla 
da me propolla ) iù efficace lo (limolo di Marco Catone in 
Gneo Pompeo, figliuolo del Magno Pompeo, quando e£ 
fèndo in V tica hoggi Rilètta, doue Catone gouernaua per 
ilSenatodi Roma, ócdoue Pompeo ftaua oriolo. non celiò 
mai Catonediriprenderlonelie occalioni con parole per 
indurlo ad imi tar’il Padre, fin che infiammato dalle per- 
fuafioni di coli fatto huomo, partì con alcuni armati d’ Va- 
lica per fare alcune imprelè . Altrettanto riulcì al Cardi- 
nale là n Pietro in Vincola , che fù poi Papa Giulio fecondo 
verlò il Rè Carlo Ottano, poi cheefièndoil Rèpenrito,d’- 
elferpaffato i monti perandareà danni del Regno di Nà- 
poli , vedendoui di già molte difficultà , Se volendo ritor- 
nar’in Francia ; gli nlcaldò con perfuafioni talmente l’ani- 
mo , alla perle ueranza di quella guerra, che lo (ermo nei 
primo propofito con moire ragioni & di qui deriuòlarui- 
na della quiete d’Italia ; oltre che il Rè non. fece anch'egli 
Troppo bene in quella clpcdrcione >■ lìcerne ciò anco diffi 
qua a dietro . Màche non fù per. auuenire alR è Antioco 
il grande fendo fanciullo, Scfualò da Hermia di Caria , che 
lo gouernaua ? poiché lùpoltodalui iiicofi latti pericoli > 
chequafi venne Ipogliato del proprio Regno . Jit Tolo- 
meo Rèd’Egicto, gioitane di tredici annitrendo condot- 
to per cordiglio di Achilia, Sé del Compagno ad ammazza- 
re 
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re Pompeo, che à lui era ricorlò nelle file calamità t ìi per la 
di lui morte Tolomeo minato. La onde fi è molto da lo- 
dare Luigi vndecimo, Rèdi Francia il quale non volle mai 
accettare le Iperanze che glerano propolle nel Regno di 
Napoli: doue gPAragonefi erano odiati,ben ch’egli hauef- 
ieragione.dicendojcheilmandareEfierciti oltra i monti » 
non-era altro che cercare di comprare molellie, òc pericoli 
-con infiniti Thelòri„òc /àngue del reame di Francia: òccofi 
s’aftennedell’impreià . Auuertito che egli hauerà a que- 
llo per il Prencipe, douerà anche auuertireà tutte quelle^ 
caule, quali potelfero elTcr portate dalli Configlieli , ò che 
nalcelfeoccafione di fondami Iperanza di felice fortuna-, 
per quella guerra , .acciò che da quella maggior confiderà- 
rione , che fi tara in torno à quelle caule » fi polfa iperare di 
non far tonda mentolòpra a quelle, che non haueranno al- 
cun fondamento di buon facce (fo . Ma perche molte, an- 
zi infini te polfono efiere le predette caule , però ne fuppo- 
nercmoalcune , dalle quali fi polfariceuer Rimedi cogni- 
tione in tutte le altre, che potelfero accadere , &c anco per 
non abbracciare lituo che quelle che haueranno propofi- 
to ■ Douerà dunque auuertire, che non debba elfer bene 
a muouer Farmi al tempo delle dilcordie tra nimici, perche 
nelle colè communi gl animi perragion di Stato s’vmlco- 
no,òc nenalcemaggiorrefillenza. Di quello le n è vedu- 
ta i’elperienza nè i Signori della Germania >* poi che quan- 
doquei Prencipi vedono>che li Rèdi Fraciacercanoflpin- 
ti peròdalfoccalìonechclèleapprelcnta) difiiccedere nel- 
l’imperio i dignità già da elfi tenuta tant anni in cala loro 5 
jGibico vnitamente s armano tutti per opporli >a chi di que- 
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fìohonore cercafiero prillargli . Et elsendofi i Popoli di 
Spagna ribellati contra Carlo Quinto , Se hauendo in fin 
coflrerto il Ducadi Calabria à pigliar la Corona , combat- 
teanofràdik>roalpramente»allhorail Rè Francelco Pri- 
mofi valle dell’occafione, & mandò vn’e(sercito,che recu- 
però il Regno di Nauarra,Sc Fonterabbia: mà incontinen- 
ce s’acquietarono i tumulti fra gli Spagnuolid quali di có- 
mun accordo le ne vennero contro li Francefi, òc li caccia- 
rono di tutto il paefe che haueano acquetato» lènza ricor- 
darli dopoi delle loro fattioni:& riuolurioni . Ma quando 
poi la dilsenfione tolse ne’ popoli verlò il loro Prencipe na- 
turale per caulà di collumi vitiofi,òdi cartina ammini lira, 
tionedi giullitia, ò peraggrauij illeciti,ò per altro mal go* 
uerno proceduto da lui, oda Tuoi Minillrijdal che ne nalce 
il danno nelle facultà, ò la perdita dell’honore; che induce 
dilperatione in tutti,& mainimene glianimi nobili, Se ho- 
norati , i quali lòpportano aliai più diffìcilmète l’ingiuria , 
che la morte, all'hora fi potrà accettar per buona , & op- 
portuna l’occafione di volgerui Farmi , polcia che fi doue- 
là Iperare auan raggio nella guerra • T rouafi anco tra que- 
lle occafioni il calo dell’offerta di qualche Ci ttà,chepote£ 
lèelser fatta dal proprio Signoread vn Prencipe amico, ac- 
ciochedi quellane pigli il dominio, perche non cada in al- 
tre mani . Mà potendo in quella efserui pretenlìone d’al- 
tro Prencipe, là bilogno elsere intorno a ciò molto auuer- 
tito per fuggir’ogni accidente , Se mafiìme quando il tem- 
po, Scaltro non conceda l’aggradire vn tal dono . In que- 
llo làggiamente fi portarono i Signori Venetiani , quando 
che fù loro offertola Città di Forlì da Lodouico fratello 
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<f Antonio Ordelaffi , per conofoerlì impotente a tenerla-. » 
attefo che,conolcendofì eglino elser frilpetto il tempo , Se 
altro)in ftatodi non accettarla, fi «follerò ri ngra darne Lo- 
douico . Sogliono anco quelle offerte condur foco gli in- 
uitichei Prencipifmalfime efsendo giouani)lì lògliono fa- 
re per pigliare farmi , et' operarle in foruitio l’vnodelPal- 
trode quali attieni s’hanno da {limare molto pericolofc-/ 
per quel Prècipeche sfiuta, perciochedopòfaddolsarfì vna 
inimicitia forfì perpetua , può anco talmente impouerirli 
di tutte le colè il proprio Stato , che poi nebilògni n’hab- 
bia necedità: non hauendo anco recato gran guadagno al 
Prencipe amico in quella guerra,anzi forlì danno., poi che 
lènza tale aiutoelso facilmente non l’haueria fatta. Vi fo- 
no di più le inlligationi che farà vn Prencipe verfo d’vn’- 
altro,perche a qualche fuo fine,òmuoui farmi,© continui 
vna guerra , la qual colà è da {limarli perniciolà , non folo 
per l’vno j ma per l’altro ancora 5 madìme non foorgendoli 
ouelìailguadagno ; chefo ne faccia, 6 c in particolare quel- 
lo che aiuta ma folo egli ciò operi , ò per compiacer’altrui, 
ò forlì per occulto foegno tenuto co l Prencipe che fi com- 
batte . Di quello le ne vide felempio ne i Romani, quan- 
do modìafauor.ire NicomedeRèdi Bitinia contra Mitri- 
date , Se venutia battaglia con Archelao, & altri Capitani 
de’ turnici, ambi ne rellaronoperditorò&t fu loro di traua- 
glio quella rotta, madime vedendoli che erano in tra ti in 
quella guerra , non già perlùali dalla lolita prudenza loro ; 
ma folo guidati da interna palfione,e Idegno contra Mitri- 
date jcofà che poco fornì per Nicomede,& manco per loro 
fldsi. Il limile scyilloauuenire già alcuni anni ad vn Po* 
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tentato Oltramontanoche fi troua anco dominio in Ita- 
liani quale efièdofi voluto adoperare co l'armi in pròd’vn 
Prencipe Italiano confinante di Stato , contro d’vn altro 
Prencipe auuerfario di quello; ne fùccefTo per l’vno.óc per 
l’altro molta fpefà,pocoacquillo, &qualchebiafimo;à tal 
che, fè quella attione fatta di prender Tarmi a richieda di 
vn Prencipe peroffender’altri , può rifultarci fàcilmente-» 
pocoferuitio , e forfi danno , quanto farà maggiore Terror 
chef! farebbe in romper’vna guerra fòlo à fuggeflione di 
qualche Fuorufcito (le ben di conto,) il quale mftigaffe a 
portar Tarmi nella fila patria per potetegli lòdisfare allo 
fdegno che verfò di quella teneffe? poi che quello arrifchia 
fòlo la propria vita ., &c il Prencipe mette in compromefiò 
quali quanto polfede, &c nongioua a perfòna c’habbia con 
che rendergli la pariglia: anzi fi corre iifchio,che mentre-» 
li è fui meglio delle tacende ,,che quello Conduttore della 
guerra fi nafionda per qualcheacciden te > òper arte de! ni- 
mico, 6c il tutto vada fìcuramente in mina . Senevidedi 
ciò l’effetto a danno de Volici , a quali credendo alle paro- 
le, òc alla perfòna di Àcartio Coriolano , Fuorufcito di Ro- 
ma fila patria, pigliarono Tarmi contra i Romani &nien- 
treche efii eranoin punto perfar Timprcfadi Roma ;fì co- 
me gli venia fatto , quello fi ritirò; donde che i Volici, &.i 
fuoi Adherenti perciò reflarono priui della vittoria , con 
grandifiimo danno loro . Si fondarono anco gl Imperiali 
fii'lConfigliodi Carlo Borbone Fuorufcito di Francia ad 
afialtaic iaProuenzajma nongliriufiì il difigno,& ritor- 
narono di douc erano venuti; per la qual cagione il Rè di 
Francia affaltò lo Statodi .Milano, ócloprcfe . Può nafier'- 
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anco di quelli fi fatti cafi di prender Tarmi, & romper’vna 
guerra > folodaldcfideriodi regnar gloriofo, la cui voglia-, 
ambitiolà, luol taluolta riempire al Prècipe giouanelì fat- 
tamente il petto , che ciò l’induce a nonconfiderare ad ac- 
cidente alcuno, ne alcoltarc alcun buon Conlìgi io.ne me- 
no creder à protetta di ruina che negli fia fatta *pur che egli 
fi latij quella lète della gloria . Et fe bene che ciò fia vla- 
toj in particolare da’ frencipi tremendi nelle forze di tutte 
le colè,& anco di non buona Religione.come da vn’Impe- 
rator de’ Turchi , & da altro fimi! Potentato ; a quali par 
che rielchino quelli fi fatti penfieri . Con tutto ciò,non efi 
fendo colà imponibile nalcer’anche in altra lòrte di Pren- 
cipe, però l’ voluto fiipponere,malsimamcn te perche que- 
lli tali fi danno infieme a credere, che da vna guerra eh etti 
faccino nella loro per rifui tar poi maggior pace: tutto che 
ciò non foglia auuenire» poi che lènza la diftruttioned’v- 
na colà, non fègue(lècondo il Filofolo) la generatone del- 
l’altra, dadoue male potrà hauer pace quello Prencipe, con 
quello al quale hauerà tolto parte delibo Principato,- qua - 
do che non lodiftruggaattàttojcolà che non rielce.nepuò 
riulcire coli tèmpre, ne a cialèuno. Età ben che gli Alba- 
ni, dopoché Tettarono vinti dai Romanijdi nimici che cfc 
fi erano tra di loro, diuenilfero amici , facendoli di due po- 
poli vn Ibi corpo di Principato , nondimeno, chi bene ha- 
uette potutoalThora vedere il cuore ! 1 vinti, filària vitto 
(cred’ioj etterui amici na verlòil vincitore , ma non già di 
pari affetto,6c con ragione poi che quelli à quelli Ipoglia- 
ronodel proprio, &c naturai Imperio .oltre a che, quello è 
vn’auuenimemo,che fi può dire vnicoai Mondo, che però 
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per impofsibilefipoteffegiamai imitare. Si potrà anco cre- 
dere , chequelìo talaccidente nel Prencipe » cioè di delibe- 
rare vna guerra, polla n a Ice re f per auuenturajda douerfi ri- 
fentiredi qualche offelà .qual’effoda qualche altro Prenci- 
pe habbia riceuuto . Quello è invero potentilfima cagio- 
ne per deliberare alla guerra, tuttauia le fi conolcerà hauer- 
uifi molto dilàuantaggio,ò vi fia altro rilpetto confiderà- 
bile, farà obligo( per le ragioni già dette) dichi lèruiràdi 
Configliero quello Prencipe , & malsime del Capitan Ge- 
nerale di lodargli (don eflendoui al tro modo a perfuaderlo 
in contrario ) il relèntirfidellariceuuraingiuria, ma di far- 
lo in tempo più commodo Ipcrando beneficio daJl'ifteffo 
tempo) acciò nó gli s augumentaffe il pregiudicio, ò ne lè- 
guifse colà incontrario à quello eh ei defidera . Però bene 
fi gouernòSelimlmperatoredi Turchi contra del Rè Ala- 
dolo in rilèntimentod’ingiuriachericeuete il fuo Effera- 
to delli affarmi del Rè nel ri torno che faceua di Armenia 

* 

in Amafia di Cappadocia, il quale viftoche Aladolo co ar- 
te fi Iculàua dell’opera fatta da’luoi . Finlè Seli rii di tra- 
feurare il relèntimento , checofi le bifognaua farej ma ca- 
pitatogli poi altro tempo 3 fùda lui minato il Rè Aladolo 
con il fuo Regno . V i lòno molf altre cagioni che pur pof- 
iòno indurre il Prencipe, à prender l’armi Se muouere. Ja_. 
guerra j lequali potriano lèruire periliruttione in quello 
fnppoftoConfigliojmaperbreuitàlalciodi apportarle.So- 
lo auuertendo,che il far buoifofiScio in quelle Allemblec , 
c attiene condegna à pcrlòna d’honore, anzi di prudenza, 
&digiuftitia,6cvedafi chea ciò fare non fi perde mai -, ma 
s ’acquilta molto 3 etiandio fino preffo i nemici . Scruiua_. 
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Onefimo Macedone di Con figli ero il Rè Perlèo,6e hauerw 
do tèmpre tenuto in memoria al Re fuoSignoredi non do- 
uerfi partire dalla confederatione, Se amicitia de’ Romani» 
imitando Filippo Tuo Padre ; ma rilolutofi Perico di fare in 
ciòaltrimenti,Onefimolubitofiritiròàdietro,Scincolpa- 
to di corrotta fede, Se fatto lo (petto al Rè,tè ne fuggì à Ro- 
ma > ouefiappretèntò in Senato > dal quale fu atèritto nel 
numero degli amici , Sedatogli doni, Scconcelfogli molti 
priu ilegi . Onde fi può concludere, cheli come il confulrac 
la pace per il Prcncipe ( tutto ch’egli forte Ih l’auantaggio ) 
polfa arrecarci conlultore lode» Se riputatione;Cofi con li- 
gi iandofi laguerra(martìmc non conueniente)può in ogni 
calo di finiftro fucceflo, meritare da quello(tè nó caftigo,^ 
imputatione almeno: Se ciò fia pure à confufione de fede- 
rati Miniftrijperchevn pcrito,&honorato Configliero di 
qualunque Prencipe fi fia.non vorrà manche il Ilio Signo- 
re habbia occafionedi dolerli di lui ; ne che per cagione-» 
filategli fi metta in pericolo di ruina,inlìemc con il luo Sta- 
to . Iit polfono veramente cofi forte le ragioni >6c i {limo- 
li di quefti tali òl che dilsi anco altroue) nell animo de do- 
ro Prencipi > Se. in particolare ertendo da quelli molto ama- 
ti , che alle volte da quello necelsi rano il proprio Signore*» 
ad intraprendere attioni quali indegne > come non cono- 
tèiute da lui per l’affcttioncchèi porta à quelli tali» Se per 
alfentire alle loro parole, Se credere à quan to che elsi gli di- 
cono • Ma poi quando da quelli è nato la cagione di qual- 
che difauetura nella guerra, Se che veggiono che i progretè 
lidi quella fono infelici» per rilpetto,ò cauli della inconli- 
derata occafionc che le n’hà pr dò j fi mettono à defiderare 
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la pace»& quella per più vie procacciano » oucro propógo- 
noj ma quello all’ hora non gioua.ne meno a dar’i configli 
che portano vcile, poi che il temponon puòpiùlèrnirloro,. 
ne di quel modo » che farebbe di mellieri . Mà dall’altra-» 
parte, mentre fi veda etfcrui veramente la giuda, ed oppor- 
tuna occafione cfi pigliar Tarmi , eonuiene ch’egli lodi ini» 
tal cafo.il continuare l’attione incominciata della confiil- 
ta 6c che fi Ipenda à fuo tempo i denari; prima ne ibidati 
chene'doniperacquiilar aderenze, e fimile;perchedaU’ar- 
mi effettiue nalcono le facili ràde’ fattili quali poi confon- 
donograltrui penfieri » leccando gran danno à chi perlo* 
contrario fi gouerna. Vn limile pregiudicioliebbe Fran- 
celco d’Angolem, Rèdi Francia»quandoconcorrendo all’- 
Imperio cdn.CarIo. Quinto , volle egli far groisi doni ad al- 
cuni de gl Elettori» Iperado che da quello nc di uenilfe Im- 
peratore 5: Ma Carlo» hauendo per lo contrario Ipelo i fuofi 
denari in prouederfi di.lbldati, òccon quelli.vlcito in cam- 
pagna »à Francoforteduogodcllinato à farli quella eletto- 
ne , atterrì per il grolfo elsercito ch’egli haueua fi forre 1 a*~ 
nimode gl’Elet£ori,che teneuano la parte di Francelco in- 
animando quelli che fauori uanolacaulafua,che fùcagio- 
ne»che lui,.6cnonilRè.-Francelco folfeeletto Imperatore . 
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CAPITOLO SESTO. 

HE proponga al filo Prencrpc nd Confi- 
glioche tuttauia fi tiene per deliberar la-. 
defignata guerra > efiergli necefsario il co- 
fiderare tutte Iedtificultà , cheeontroTef*- 
fettodi quella fi potefse hauere jaccioche 
prcmedu tofi aqueflo, tanto piùageuolmé- 
te pcfsa egli(per il prefèn te Terzo (CAPO) accettar la cari- 
ca dellimprefà con ferraglia a pieno fòdisfa re in ciò al 'de- 
bito fuo . Et à banche le predette diffica! tà pofiono eficr 
più di quelle cherhuomo fi crede , & che difficilmente fi 
pofiinoportar tutte in poca feriteura mafiime; Io nódì- 
meno fpcro cheaccennandone fòlo.alcune delle più à prò- 
pofito,quelleJaranno bafteuoli ad aggiungere al iuo lume 
quel tanto, cheperdichiararlocapaciftimoaltrefi in que- 
ftoal fuo Signote , fèruirà parimèce àfodisfattione di quel- 
li, che interuengono nell' Aflemblea . Auueitiraisi dun- 
que , prima circa alla ficurezza del proprio Stato , acciò (è 
nepofia hauere nel tempo del guereggiare ogni vtile , e 
niun danno • L Vtile fàràquandoche in quello fi con fèr- 
ui, ò per forza , òper amorela tede, óc buona difpofitiono 
verfòiliiio PrencipeC cofàchecon più mezi fi può confè- 
guire,il chelafcio di fcriuere, tendone pieni i libri , ) deche 
peropecade’nitnici non gli fiifdtino Moro partiali, econ- 
fidenti fòìleuationi,poichecolpa d’vn’incorrotta fède, po- 
trà rifilo Signore non fòlohfaucrne da quello ogni bene » 
ma viuer quieto con l’animo, & efserficuro,che non le co- 
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uerrà combattere » fè non con vna fòrte fola d’auuerfàrij $ 
anziché occorrendogli peraccidétefiniflro di ritirarli dal- 
l’iniprefà a cala , trouerà in quella l’vfcio aperto, e cuftodi- 
to da fudditi fedeli che 1’accoglieranno , Se porgerano ai tr- 
io • A' queflo non hebbe l’occhio Papa Clemente fèttimoi 
all’hora che eflendofi meflo in lega co’l Duca di Alilano,6c 
con altri Prencipi, per opporli contra l’Imperatore; poi che 
di fubito ch’egli fece quello fè gli fcoperfè molte diffìcui- 
tà,& trauagli in Roma,Sc nello Stato Ecclefiallico, caufà- 
tida gli adheréti dell’Imperatore . di modo che dal princi- 
pio al fìnedi quella attione n’hebbegrandilfimo pregiudi- 
cio, Se folopernonhaueranteuillociòche da queflo gli 
poteua auuenire . Et il danno farebbe , Ibernando la forza 
de l’armi dallo Stato proprio , Se che da i popoli conuicini 
fofle attelò quella partenza per fcorrerlo con la guerra , no 
fìantiuedertèquefto ^rauilsimopericolo,Se anteuillo non 
Ce gli prouedeffe . Ciò fu molto ben efèquito dall’Impera- 
tore Carlo quinto, mentre che egli palsò in Barberia per 
farui Fimprefàdi Tu nifi , il quale temendo che i Francefi , 
iSeSuizzeri (antichi nimici) non gli calalfero in Italia per 
trauagliarla con l’armifmafsime hauendo quella fpogliata 
di molta infanteria paclàna . Egli a quello prouidde con 
Jafciarui Antonio da Leua, fuo Capitano con le Compa- 
gnie Spagnuolc veterane, acciò che gli guardafle le fron- 
tiere fòfpette,Se egli non forte per ciò necefsitato d’abban- 
donare quella imprefà • Dell’ifleflo modo figouernò an- 
co Lodouico duodecimo, Rè di Francia,all’hora che douea 
guerreggiare con Arrigo Rè d’Inghilterra, che gl’era parta- 
lo nella Ficca rdia , poi che di fubito prefidiò Ncrbona , e i 
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luoghi vicini à monti Pirenei, non fi fidando molto del Uè 
di Spagna ? ancorchepoco dianzi haueffe fatto tregua con 
elfo lui /acciò che tal hora quei popoli vicini defiderofi di 
briga no gli attaccalfero all’improuilò alle fpalle vna guer- 
ra. Et inficine ordinò anco à* confini di Suizzeri vn'Elfer* 
cico quali giufto , il qual difendere i Borgognoni da ogni 
ingiuria . Et polcia egli con graui forze palio contra dei 
Rè Arrigo . Quella tal prouifione è molto buona, & ficu- 
ra per alsicurarlì lo Stato, & priuarfi di quello penfiero: Ma 
alle volte non polfono tutti i Prencipi pigliare quelli par- 
titi di mantenere pagatóre palciuti tanti Elsercitii che pe- 
rò farà forfi d’Vopo , non lòlo di riguardare alla ficurezza^ 
dello Stato, che alPinterelse che fi hauerà nell'imprelà delì- 
gnata j per la qual colà. potrà il Capitan Generale proporre 
fin tal calòj qualche altro partito j ma ficurodi buono ef- 
fetto . Sono molti gli espedienti che fono flati prefi in que- 
lle occafion i di poter’andar ficuramcnte ad vna dellinata_» 
imprelà , lènza doucr viuer lòfpetto che altri Prencipi gli 
diano noia, ò calino à i danni de gli Stati loro : Quello làrà 
tra ogn altro con imitarci penfiero che in ciò teneua Fran- 
cefcoSforza, il quale haueua in vlanzadi dire, che colui 
che in vn medelìmo tempo hà più nimici , delie procurar 
con I vno far pace , 6i con l’altro tregua , accioche polsa il 
terzo molellar commodamente con la guerra . Coli fece 
in particolare Filippo Padre del grande Alefiandro, quan- 
do filccefio in Stato doUeua impiegarli in alcune imprelc 
cheglifiapprelèntauano, &che da diuerfi popoli , quali 
ad vn tempo 4 s’eranoirttefi di corrergli armata mano nel- 
la Macedonia il quale, prima che altro facelse , quietò con 
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mezi con uenien ti quelli che gli poteua far più danno j & 
pofciadiedefi à trauagliare il reftode'nimici;che fè liftefso 
hauelsero fattOjfperòinoccafionedi Djfeià) i Signori Ve- 
netiani all’hora che fùconch iuta la Lega di Cambraiper 
attaccargli con la guerra quali in ogni parre del loro Impe- 
rio 5 &fi tolsero accommodati almeno co’l Pontefice* co- 
me di ciò da quello vennero ricercatile pareredalcunbche 
forfi non larebbono caduti in cotanto perigliodi perder 
quali il tutto, come perderono eccetto che Triuigi » 5 t il 
Friuli, ÓC facilmente fi lariano accorti quanto gioui il ri- 
muouer la pratica di quei Prencipi ^ che fono amici de ini- 
mici , 6c malsime del Papa , come quello che pofiede vna_* 
certa authorità prelsodi tutti . Onde di più voglio diro , 
che non bilogna andar’à far vna gnerra , fc prima non fi fia 
pacificato coni Prencipi lòlpetti, percioche al trimen ti 3 do- 
uendo pattare in paeli altrui, fi corre rilclno, che prima che 
altro s’acquiftijfi fia impedito alPimpreli,ò almeno fi hab- 
biada guardarli in dietro da! pericolo, che prouenga da lo- 
ro j&chceflendo nel colmo della buona fi rtuna, & della 
vittoria*!! venga dillurba to da vn di quelli non pacificati: 
fi che però làrà meglio lòccorrerc quello dubbio in anzi 
tempo, checercarrimcdiodopòil patito danno - Quello 
termine fù in reto (lenza più)daìlo Imperatore Carlo d' A u- 
llria, quando volendo far la guerra contro Francelco Rè di 
Francia per ricuperare il Piemonte > non fi volle muouerc 
all’imprelà, che prima nonottenelse Lega co’ Vcnetiani , 
che non facelfe neutrali i Suizzeri, òcche non fi accordale 
co’l Papaanonfi dichiarare per niunode’ Prencipi inimi- 
ci . D’altro modo fece Carlo Ottauo Rè diFrancia neil’e- 
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/pedi cione della guerra corra il Regno di Napoli, & di Fer- 
dinando d’ Aragona Tuo Rè: perche volendo egli leuaregli 
impedimenti che lo poteuano interrompercdiauendoLo- 
douico Sforza , Gouernatore dello Stato di Milano dalla-» 
tua parte > mandò Ambafciatorr a Papa Aletsandro » a’ Ve- 
netiani , Se à Fiorentini a manifeftargli la delibcrationec’- 
haueua tatto contra il Regno di Napoli , &c à pregargli a 
congi ungerti con lui • Rifògna peròin quefle arcioni di 
pacificamento ,ò d'intelligenza tra Prencipi , efler molto 
ben’auuertiro, acciò che il negotio deifaccordo non fi fa- 
cete con Leghe ,• poi che per tal via fi può andar facilmen- 
te in ruina jcfièndò che le Leghe fatteti tra Prencipi tòno- 
fiiggette amillealterarioni, ri (petto a mille accidenti che 
ne cafi della guerra (bgliono tùccedere . Perciò fi habbia a 
memoria laLcga fattatrà il Rè Francetco , Papa Clemen- 
te,! Venetiani , &c ri Duca Francetco Sforza con tra Firn pe- 
ra tor Carlo,quando hauendofoltra allimpreta d’opprimer 
lìmperatorei particolari interetfi l’vno contra l’altro , &c 
accen nando eia tcuuo di pacificarti con ITmperatore all- 
hora potenti tsiraó,& fu le vittorie, tlauaciatcuno (come fi 
tuoi dire ) a cauallo del fotso r & Te pratiche, & gl’intendi- 
menti contra l’ Imperatore erano prolongate , 6c variate, ò 
interdette con nuoni toggetti : & al fine le cote andarono 
lumina . Però è giudicato etTcrmeglio in quelli cafi di va- 
lerti ( quando fi polla fare ) de i doni .che delle Leghe, per- 
ciocheparechepertalmezo fi obi ighi molto piuilPren- 
erpe a mantenere la fede che fi hà data, che in qualunque 
altromodo che fi tene tic peroctenere la fedeltà in ogni tuo 
bitogno. Ciò fu vtato dallìmperatore Carlo d’Autlria-, 
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con Francelco Maria Duca d'Vrbino > al qual donò la Cit- 
tà di Soria perchcjefl’endo lui nimico di Papa Clemente lec- 
timo, de de’ Medici ,douelfe egli adoperarli in trauagliar i 
disegni del Papa > cioè ne’ confini inimici co’l Statodell'i- 
flclfo Duca * però quando ciò gl’hauelfe fatto di bifògno : 
Et dubitandoli che non fia pergiouareal Principe alcuno 
di quelli partiti * ma che da quella molla d’arme che lì diP- 
legna fare» fi fia per vedere qualche numerolà adunanza di 
forze , cioè grolla Lega di Principi per impedire quella-* 
guerra* anzi d’opprimere il motore di quelle; deuc il Capi- 
tan Generale auuertire al Eio Signore ,ch’è loda rodi cede- 
re ne i pericoli à i Prcncipi potenti * anzi che non dilconué- 
ga il conceder loro quello che non fi può fardimeno:affer- 
mandogli infieme , eller prudenza il non fi prouocarmai 
contra vna forza più potente della fua , ne meno Io indurli 
à rompere vna guerra lotto vane lperanze,6c mallìmc d’ef 
lèr aiutato da altro Prencipe: arricordodcfi che il Rèdi Na- 
uarra ( per non dirditant’altri Potentati) confidato ne gli 
aiuti di Luigi RèdiFrancia , laiciatofi lòpragi ungere-» 
/proni Ho di gente dal Rè di Spagna con l elfercito, 6c man- 
catogli il foccorlò, fu cacciato fuoriidei Regno* lolo per ei- 
forfipromelfo delle forze altrui- Et le tacciamo adire il vc- 
ro(dilsc vn tal Autore » & a me mi fia perdonato il riferir- 
lo.) non fi può ne* cafi della guerra fare fondamento hi la 
fede, de prometèa de’ Prencipi,& raatfimc fèndo quellifco- 
medi(Tì)di forze maggiori . Se ne vide di quello fdèmpio 
nelRè Carlo Ottauo vcrlo i fiorentini, a quali gli premile 
con giuramentolòprad’vn’Altaredi non etècr’in aiuto de* 
Pilàni*chc /pinti dalla fua promelsa s’erano ribellati a’ Fio- 
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rentini,&mefsofi in libertà • Onde noni! torto che ciò 
auucnne, Carlo ruppe i! giuramento>co’l fare il contrario 
di quanto in quello haucua promelso loro . Però in tal ca- 
lò, làràdiluidegnaartione ilperfuadereal Prencipefuo Si- 
gnoredi douer defiilere , almeno per all’hora dalPimprclà 
defignata non volendo egl i far tal officiofper degno ri- 

spetto) procuri lècretamen teche al triadi maggioi autorità 
vdi lui lo faccia > perche forfidall’imprclà d’vn I'crfonaggio 
vdi gran nome, Stelèquira del modo .che qucrti tali polso- 
no, Scfogliono fare, ne potria refiihar’ognibene vniuerlà- 
le • Hebbecofiforzaleluafioniadoperatcda Coceio, Cit- 
tadino Romano in vnireabuona paceOttauiano,óc Mar- 
>c Antonio, di già crudelmente inimici, clic col mezoluoy 
non lolo diipolc quelli a pacificarli, ma ne fece leguire quel 
grande Triunuirato • Ma da 1 'alrro canto, lèndoui Iperan- 
za perii Prcncipe,ch’cgli haueràcofidclli aiuti richicftida 
lui, come anche di quelli che da Ioro.fteffigli fi offeriranno, 
farà nondimeno cola molto necclsa ria, elserin torno à ciò 
.auuert.iro, &c martime vcrlbquelli clic -offeriranno aiuto, 
non elsendo ricerca toiperche quella è fiorii attione di alsai 
maggior gelofia, anzi lolpettionc d’-ognaltra • In querto 
non s’ingannarono i Sanniti, quando volendo i Lucani có- 
f edera rii con elio loro per refi (tei e à Romani, poi che i San- 
niticiò non vollero fare ( è con ragione malsime lendogii 
poco innanzi dati-inimici) lènza Phaucrda quelli le For- 
tezze, &i luoghi murati, «Sellaci chi prefso di loro : che lc^ 
cofililblsegouernato Lotrecco, Capitano per il Rèdi Fra- 
eia lendo al coquiftodi Napoli verlòquel Précipeco’l qua- 
lora per quella olfidione leco collegato , forfiche quiui le 
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colè per Francefì palsauano d altro modo » che non paca- 
rono : Per lo che faria veramente di bilògno per tu tri , che 
mentre, fi è in quelli cafi di collegatione, tolse da ogni col- 
legato proceduto cofi fedelmente , & con ogni dimofira- 
tionedi lealtà verfo d’altrui, come fi defidera,che verlòdì 
lèfi procedere . Quello tal penfiero credo certo, che folle 
in Domenico Michele, Doge di Venetia. quando ritrouan- 
dofi per far Lini prela di Tiro in Scria , òt accortoli, che da_> 
Collegati era dubiratoch'ecli douefie abbandonare, elio- 
percófermareogn’vno in tede, fatto raunare infieme tut- 
te le colè dell a fu a armata, lenza le quali non fi può nauiga- 
re.come remi, timoni, vele,& larte, le fece portar in mano 
di Varimondo Patriarca di Gierulàlem»che fi trouauancl- 
PElTercito.per afficurar tutti quei Signori, che vnitamente 
erano quiui per far’ilconquillodi Tiro, dondeche da que- 
llo fincerolii della tede fiua- Ma prefuppoftofi anco ne Col- 
legati efierui buonilsima volontà , non reità però, che gli 
aiuti elterni non voglino fare (per cofidirejdcl patrone, 8c 
cheli portino mai conuenire due patroni nellaguerra.'per- 
che nell’vtile cialcuno alpirad’eflcr preferito ali ai tra, co- 
me fi vide nella Lega di Lodcuito Storza , &. de' Signori 
Vene nani, quando, hauendoin nomede Filèni pollo fafi- 
ièdio in torno à Li uomo , terra de" Fiorentini, òcelTendo 
in Iperanza tradì loro di prenderlo, nacque nel configlia 
che fi lece di quella imprelà, grandi fiimo contralto tra i 
Capitani di ehi douelleerter Liuomo, quando fi lolle pre- 
fò : òc non vi efiendo fiata fatta dcliberanonealcuna, an- 
zirimanendoui pocaintelligenza ; per quella cagione eia- 
lèuno fi portò cofi negligentemente,cheLiuorno fi ditele:. 

Scbene. 
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6 c benedouette elsereche Liuorno non folse fiatoprelò 
all’hora, perche di fic uro lari a noi vincitori tra di loro ve- 
nuti allarmi : Et ciò non delie far marauiglia , perche vna 
vittoria non fi può godere infieme tra i vincitori • Di que- 
llo (è nevide reièmpio nella guerra che fecero Lodouico 
Rè di Francia , & Ferdinando Kè di Spagna contxa Federi- 
co d’Aragona Rèdi Napoli : perche, elfendo preio tutto il 
ilegnoda loroElserciti; fi venne à contelà su lediuifioni 
de confìn i , &. poi all'armij Òc al fine , dopò molte battaglie 
i Fiancefi furono cacciati di quel Regno, recandone Fer- 
dinando folo patrone . Et le dalli confederati non fi può 
Iperarealcun buon’effetto $ che pur in tal calo fi lògliono 
egualmente partire gli acquifii , tanto più douerà ciòluc- 
ccdere dalli aiuti aufiliarij. che fi lògliono ha uere dai Pren- 
cipi amici ,* poi che tali forze fono pronte à gli ammutinar 
menti, a tagliegiarc,nl fuggirli, òal tradii altrui ,-anzi in 
ogni tempo umiliano il tutto ; imperò nel lèruire fono pi- 
gri , nel combatteredifubbidienti, nella vittoria licentio- 
fi , nel profeguire infedeli , 6e nella perdita difsoluti , 6c ra- 
paci} Si comedi ciò n’habbiamo infiniti efèmpij , 6c tra 
gl’alcri quello di Leone Imperatore d’Oriente, il qual 
chiamò Amurare con Esercito di Turchi in luo foccorfo 
contra de’ Bulgari , 5c de’ Peloponefi , dal quale ne rice- 
iicrte non minor danno, chele gli tolsero fiati dichiara- 
ti inimici j elsendcgli fiato occupato da AmuratcGalipo- 
li , Andrinopoli , Fdipopoli , 6c molt’altri luoghi . Ne fi 
creda (in tal calo) che foloda Prencipidi falla Religione^ 
iìa proceduto malamente , perche anco gl’Inglefi , hauen- 
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do in loro aiuto chiamato di Salsonia Vertigenio Rede 
gli Anglici , furono trattati da gli amici in luogo dipu- 
blici inimici . Et i Signori Venetiani furono Umilmente 
maltrattati dalle genti Francefi condotte da Lotrecco, 5c 
venute in aiuto loro nella guerradi Verona, perciò cheal- 
l’hora che Lotrcccodoueua metter FaSedio à quella Cit- 
tà , fi fiaua à predami Mantouano, òidouendo efiere i Ve- 
ronefi riflretti tuttauia predauano il Vicentino: donde 
che non (blamente non dauano aiutoà Venetiani > ma*., 
gli ofFcndenano il loro paelè , & co(ì l’aiuto loro lù di 
niun frutto , e gran danno . Onde da quello fi può caua- 
redi quanto beneficio pofia eSer alli Prencipi l’hauer pie- 
no IoStato di gente esercitata nell’armi , & pratichenel- 
la guerra , poi che, occorrendogli di fare qualche impre- 
cò di difendere lo Stato, pofiono perdi uerfè cagioni c£ 
fèrficuri ,che i fatti loro pallino bene , & che non faranno 
elpofti à que’ pericoli, chedallegenti cofiaufiliarie,' come 
mercenarie ch’dfi haueSero a leruitij loro , li fuol’efier 
fuggetti . Et di quanta importanza, vtilità fial’hauc- 
r’i Tuoi popoli eScrcitati) e periti, ò altrimenti,alsai è chia- 
ro, da quello che fece AleSandro Rè di Macedonia Signor 
di piccioi Regno, poi che con tutto ciò s’impatroni del 
grandiSimo Regnodi Perfia . Il Re Arrigo d’Inghilterra-, 
non fi lèruì d'altri lòldati ,che de’ popoli Tuoi nella guer- 
ra che fece nel Regnodi Francia, con tra il Rè Lodouico 
duodecimo , il quale non dubitò aSaltare con quelle gen- 
ti , dalle quali con fedeltà , & con amore fu molto ben lèr- 
uito . Et che non hanno fatto i Rè di Francia , óc fariano 
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ancB'oggifolo co' foldati de loro Regno? Ma tra ogn'al- 
tro Potentato , che non può far'il Turco con la fola militia 
del proprio Imperio ? dal che fi può dire » òl è colà certa-., 
che ladcbilità di qual fi voglia Stato , òRegno> è ifmanca- 
re delle proprie anni,& che la mina de gl'iftefsi Prenci- 
pi fora ( tràogn altra cofoj il confidarli totalmente nelle» 
gen tiefterne.. 
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4 

CAPITOLO SETTIMO, 

HE egli metta à campo pur fimiimente^ 
nel Configlio, di doueifi difoorrerccirca’l 
modo, 6c il mczo di maneggiar Ianni per 
fare la conquida defignara,a fine che dan- 
te anco q aedo Quarto CAPO di confide- 
rationi da noi propodo , pofla redar tanto 
più perfoafo à quanto dal Prencipe duo Signore gle ligni- 
ficato; & fi vega (come già dilli) non efierfi prerermedò per 
conto fuo alcuna di quelleauuertenze , che intornoà ciò 
s’afjiettadi douerfi proporre . Et perche dui fono i modi 
( tra gi’altrij acquali fi può far Pini prete delie conquide, 
l'vnapcrforprelàcon intelligenza ,ò lènza in rendimento 
d’alcunodegl auueriarijòòi l'altra co guerra aperta , & per 
forza darmi» però giudico elferbcneche egli, è dell'vno, 
5c dell'altro mczo nerenghi propofito.accicche il tuttofi 
determini con quel lòdo giudicio,chefi conuiene hauer in 
coli fatte attieni . Vengo al primo penderò e dicojcffer 
necelTan’o,chedefidciàdofi voler’adopcrar Tarmi con mo- 
do occul togliendo ciò permeilo anco nelle l uerrc giude ) 
fi debba con quelle occultamente procedere » cioè confe- 
rendo lacolàfoloàchi s’alpettalàperlajpoi che lènza la ce- 
leri tà nulla s’opererebbe, operandoli al trimen ti forfi 1L> 

ne gittarebbe l'opera , Per vn fimil folpetto fi legge nella 
Politica di Platone,che elfendo interrogato Metello I io in 
I «paglia > ciò che deliberaua fare il lèguente giorno à’ ne- 
micò diffe ,* fo la mia vede potefle ciò palelare Tarderei , 5c 
, -, n’ande- 
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n’anderei lènza . Il Rè Pietro d’ Aragona apparecchiando- 
li da affai tare la Sicilia occultamente» hebbe Ambafciatore 
dal Pontefice Martino quarto» che gli addimandaua,doue 
volelfe fare l imprelà, offerendogli di aiutarlo» quando an- 
daflèàdanni diSaracini : al quale rifpolè jlèvna delle mie-? 
mani il manifeftaffeairaltra, la troncarci . Et non ha mol- 
ti anni» chedouendo in’vna Città d'Italia elfer’allòrtito al- 
cuni pezzi d'Artigliaria per condurre al far’vn imprelà, 6 1 
efsenJoaddimandatoda vna tal perfbna di qualche conto 
al Capitano dell’apparecchio di guerra , le tal’Arme do- 
nea lèrulre per piano., ò per rn 5 te?quelIo(èfama)non gli ri- 
Ipódelfe altro faluo che» domani ve lo farò fa perejòc fatto- 
lo pigliare gli fecePaltrodì mozzare il capo,* efièpio gran- 
de veramente peri curiofi } ma maggiore fù l’elprcllione 
della celerità, che quello volle dimoltrare. Etauuertitofi 
à quello, fi potrà poi andardilcorrendo le vie più facili , òc 
imezi pitia proposito da tenerli per farcii tentatine con 
rintelligenza d’alcunode’ nimici jcome trà glabri farà » 
quando fi poteffeper forza di denari , & d’altre prometèe 
corrompere la fede d’ vno de’ Cittadini, ò altro, fèndo huo- 
mini di portata , acciò quelli col iuococh’cflì ponclfero in 
luogo di gran progrelfo entro la Città , & con altri oppor- 
tuni apparecchi ne cagionale a noi il commodo di intra- 
prenderla • D vna fimil occafione, & opera fi volle valere 
giàalcunianni vn Prencipe d’Italia per occupare vna Cit- 
tà da lui defideratayma il ditfegnonon hebbe effetto,* tutto 
che quello fotèe molto ben’ordinato - Vagliano ancoà 
quello fine farti di corrompere le guardie delle mura 5 ma 
bilògna però llarlellopercagione dclfoificio doppio che 
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ci può eìser fatto : al che non vigilò àbaftanza Ferdinando 
Rèdi Napoli mentre eh era contra Francefi , per acquetar 
con trattatoti Cartello di Grifone, luogo porto pur nel luo 
ftato,& poco lungi dalla Terra di fan Seucrino» poi ché c<5- 
dottofiincircafectecencQtràCaualIi > &c Fantide Arago- 
nefi perintrarnel Cartello, vi rimaforo per eficr doppio il 
trattatoquafi tutti morti, ò prigioni . Et hauendo concer- 
tato già alcuni anni vn Capitano della guarnigionedi Lira 
Fortezza in Fiandra, di dare ad vn Capitano Olandefèdi 
notte vna Porta aperta,della quale haueuacon la fuacorn- 
pagnia la guardiajfidatofi l Olandelè, venne la concertata-# 
notte & bora, al la Porta con caualleria.c infanteria , & in- 
contratodal Capitano cóalcuni fuoi fuoridella Città , do- 
ue mentre ftauano facendo complimenti, iù aperta la Por- 
ta grande , 6 c in vn fobico forti fuori buon numero di ca- 
uallbedi fanti ,dieà taleffetto erano intrati Fiftefsa notte 
nella Città,adofioagli01andefi,i quali furono ammazza- 
ti la più parte, con prelà del loro Capitano, faluandofi fola- 
mentealcuni pochi caualli con la fuga - Et perche radefo- 
noqueileattioni d’intelligenze tenute nelle Fortezze, che 
non Fano congiunte con non picciole difficoltà , con eui- 
denti pericoli, & co danni in reparabili; ficomeneli’Hirto- 
riefo ne leggono mille cfsmpij , però tra li molti tenratiui 
davfarfi , io per me non credo efèerui for/ì la più ficua_,, 
quanto fia col mèzo della Scalara,ò del Petardo; perche l'art 
falco improuifo.òc notturno, non folo porca fpauento,- ma 
quello non fuol hauerc difefà à baftanza. Quello fi conob- 
beeffer vero nell’acquifto della Fortezza di PonteSacco, 
fattoda Lucio Maluezzo , Capitano de’ Pifàni, poiché an- 
datoli! 
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datoui In diligenza vna notte con gente armata, &à quella 
appoggiatoni le (cale , no fùfi tofto lèntito da' Soldati Fio- 
rentini che la guardammo ,<chc latrò nella Terra, &prelè 
due Capitani, vnodi fan ti, 6c l’altro di CauaUi,& anco mi- 
l è il tutto à lacco, lènza alcun pericolo de’ Tuoi . Et dclTo- 
peradel Petardo ne polfono render conto diuerlè Piazze 
tòrti d’Vngheria > òt di Fiandra , le quali co l mezo di que- 
llo linimento fono Hate lorprelè , come è molto noto , ÓC 
noi altroue ne daremo di alcune ragguaglio . K eùa ch’e- 
gli auuertilca,chedoucndolì tentare per lcalata l’impreià , 
dia portate folcale , òaltro limile., di lunghezza {ufficiente 
all’altezza da douerfi alcendere: lòuenendogli che. per tal 
■difetto i Capitani de Venetiani Tna fiata non entrarono 
nella Cittàdi Brelcia,il che tanropiù poteua loro r mici re , 
quanto perche a Il'hora quella Piazza fi trouaua poueradi 
gente Spagnuolajpcr i quali-efla fi teneua: Onde perlagio- 
ne n’hauerebbono hauuro poco contrailo , Et vn fimiler- 
xore è anco IhccelTo f fecondo fiì detto ) nel tentariuo che 
già pochi anni fi fecedi Famagolla in Cipro , ad illanzadi 
Ferdinando gran Duca di Fiorenza, nella qualattione tan- 
to quanto lì mancò perottenerquella Città , & per confe- 
queivzaquel Regno, tanto, è più fùconfiderato(c fama-,) 
che fi melsc ad effetto nella Hi r prelà , che indi à poco fù 
fatto della Città di Bona in Barbaria, à nomedelgran Prè- 
cipe Cofimo, Padre del prefenrc Serenilfimogran Duca., : 
tuttoché non lòppi ifea dicono à cancellar Terrore di Fa- 
tnagofta . Oltre àciò non manchi fimilmente di propone- 
te, che potendoli t ni re in vn fubito vngrofio di buona 
gente armata,6c altro, & quella guidata da buon Capitano 
1 I con 
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con ogni celerità lotto quella Piazza da conquiflarlì, folfe 
forlì bafteuole ad occuparla \ malsime non potendo quella 
dTer’all ’ordinedi quelle colè>che lbno concernenti allafua. 
difelà • Vedali di ciò Telèmpio di Tauris, Città principale 
della Perlìa , all hora che venne occupata da Ifmaele Sodi , 
il quale andatoui d’improuilo a campo* & trouatoui il Rè 
Aluate.Signordi quella Iproutdutodelli biiògni da guer- 
ra,ne potendoli prouedere in queLfubito,nóhauendo for- 
ze da relìllere , fùnècellìtato fuggirli: d’onde che vittorio- 
lamente introui Ilìnaele . Il limile fece à tempi partati il 
Signor Galeorto Picchi , il quale col mezo pur della celeri- 
tà , preoccupò la Fortczzadella Mirandola . Ma dall'altra 
parte, non potendo il Prencipe alleftire di lècrero,ne coli in 
vn fubiro,vn {ufficiente numero di gente di guerra ( il che 
Io liipponeremoanco^ per venire alnollro maggior Icopo) 
ne prepararli in tutte le colè come li ricerca per far vna_. 
guerra inopinata*douerà in tal calò il Capitan Generatasi 
perquellorilperto , come altresì per hauer campo di pro- 
porre nel Conligi io il reftodi quelle conlìderationhches’a? 
gettano al concili udere quella guerra, lignificare al fuo Sir 
gnored’clTer ben farto,chc egli prima lì proueda d’ogn’ap- 
paratochegli può occorrere, ór polcia fi proui ai far la deli? 
deraraconquillaper lorprelìbò intraprefa,acciò quella non 
tiu£itagli, polfapoi in vn attimo Ipingerui l’armi à guer- 
ra aperta, òc per forzadi quelle vlrimarneL’acquilto: Etciò 
tanto piùconuicne farli» elfendochiaro , che lènza lòlda ti 
buoni, non lì guerreggiaf almeno benejfeazadenarinon li 
conducono i lòidati , lenza prouilìoni non li mantengono 
gl’ ERèrci ti) &. lènza ordine premeditato non li fanno l i m- 

prelè. 
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prclè . Et infieme Io efbrti>cliedouendofi far quefta guer- 
ra, debba egli farla dado nero, & con ogni sforzo maggio- 
re; poicheprocedendoaltrimenti , ne iuccederà male : ri- 
cordandofi-quclloche interaenneà Romani , all’hora che 
a fai carono Pirro Re de gl’Epiroti nel luo Regno; perciò- 
chediauendoloalfaltato debolmente, Pirro, Capitano ani- 
molo asfaltò PItalia, onde i Romani riuocati alla difefa del 
loroDominio, patirono in Italia gran mali . Et perche-» 
l'Imperatore Maflimilianod’Auftria venne in Italia lènza 
forni cura delle forze Imperiali, òc qualìin foggiadi caccia- 
tore, per opprimere i Frane di, fù. slorzatoà partirli lènza.* 
fruttoalcuno: Ondeall’oppofitofivedefucccdere.quando 
li può formare in vecedi vno due gagliardi, deperiti Effer- 
ci ti, polciachecon quelli lì mettono in mezo gli Rati, Se li 
circondano i popo 1 i con gran d i (Tì mo Ipauen todi tutti- L’c- 
lèmpiodi quello li conobbe nello Stato di Milano ^quan- 
do effondo afalcato da Francefì vcrlò Alclfandria 3 di doue 
già la Città era Rata prelà, Se di già erano i Franccfi palla ti 
il Pò lino à Morcara , &c iVenetiani Confederati co’Fran- 
cclì dall’altra parte venèdo, haueuano già prelòCarauag- 
gio , j 5 cpalTatO-Addafiume, 6 cxidottofi-ailaCittàdi Lodi 5 
tanto fu lo Ipauen todel reftodello Stato,chc rutto comin- 
ciò à tumultuare s Stera Milano in tanta con fulione » & 
terrò re chelòllcuato, prelè Farmi centra Lodouico Sforza 
•lìio Signore ; il quale non potendo elfor lìcuro $ lène partì 
per Germania fuggendo il furore de’ nemici . Alrretanto 
s’è vifto auuenire in danno del Signor Duca di Sauoia, 
quandcxgli fiidal Rè di Francia, Henrico quarto rotto la 
guerra percontodel -Marchelàto di Saluz20i poi che il Rè 
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fece per il Marcfeialdi Biron asfaltare la Biefia, Se per 1* Al- 
dighera Morrigliano; Scgiuntoanco il Rè Beffo nel Cam- 
po, poferol’affedio a Chiamberi , Metropoli della Sauoia, 
del filo Pagamento, la qual finalmente fi refejSt fece l'i- 
fleffo MioIante^Carbonara.òc Momelio Fortezza di gran- 
de importanza : anzi fi dice che i Francefi hauerianocoiL, 
facilità fattodi piiufe dalli freddi del verno non foffero Ra- 
ti impedici . Ma per poter egli più fondatamente foflcn- 
tar’ilbifbgnodi quello apparecchio, veda di portarci tut- 
to neiConfigl io, con l’autorità deH’informatione cheffo 
douerà teneredeUe cofe de’ nimici , Se maflimede’ liti , S; 
de paefi , decoflumi tic’ popoli , Se della maniera del loro 
combattere, Se anco delle forze auuerfàrie , «Sedei loro ar- 
dire ., Sceccellenza del Capitano inimico; acciò, che altri-** 
menti non dccadeffe preffo di tutti dall’ottimo concetto,, 
che di già fupponiamo hauerfi acquitrino . Difcorfoche 
s’hauerà fopra di quello particolare, Feforto che infialici 
proponga Ja confideratione da douerfi hauere circa al fare 
l'apparecchio deH’armi,cioè fe fia bene a formare f Efferci- 
to d'vna,òdi più Nationi, acciò che fipoffa fuggire altresì' 
ogni accidente,che ne poteffe fuccedere • Molti fono d’o- 
pinione, chefia meglio il formarlo d’vna fola Natione, 
che di varie, & differenti, ri fletto alla di uerfità delle lin- 
gue, Stde’coflumi, che in quelle occafioni fonocaufa di 
confufione', non fidamente negli alloggiamenti , ma nel 
combattere ancorajOndenafoonodiuerlltà di querele,che 
talvolra.fi fono incrudelite fi fattamente, che n’è natala 
ruina de’ propri j Efferati . Et perche ordinariamente in_t 
quelli fi trouano foldati,che fèruono folamente per lo fot- 
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do ,5c per Tacqui (lo, ciré polsonoin particolare contèguir 
nella guerra, Se mancando loro qual fi fiadi quelle due co- 
tè.pofpongano la riputacione, ri bene » & la grandezza del 
Prcncipe(non douendogli dicano, fedeltà in altro , che nel 
tèruitio) al proprio loro intercise^ al che gli aiutano i loro 
medefimicapi,rnolsidalguadagnoche fanno nelle paghe, 
&: nelle molile . dotte hanno grandi vedi , facendoli tèm- 
pre limili leuate di gente , piuper Fvtile, cheperlaffertio- 
nechelì porti al Prencipe . Et quindi è nato, che molte 
fiate al tempo del bilògno hanno reculàto di combattere» 
òt fono pafiaci à feruire il contrario, tènza il rimorlòdel 
mancare alla fede, che dauano,per non elser fiati pagati; il 
che è vn rinforzar il nimico, refiando noi piu deboli . Ol- 
tredi quello» perche radevoltc i Capitani Generali làno 
tutte le lingue» che pollino parlare àciatèunaNation nella 
fila; colà che naturai mète afièttiona, & infiamma al com- 
battere » cagionando l’vbbidienza più pronta , ne può n&- 
tèeregrandilsimo inconueniente . Lo etèmpio di quello 
loprouaronoi Cartaginefi, quando, hauédo latèiata a for- 
za la Sicilia in poter de' Romani , ridufiero le fue genti in_> 
Sica Città dell’Africa, nella quale efiédo nato gran tumul- 
to trà le Nationide gli Spagnuoli, Francefi, Liguri, Maio- 
lichine Greci, Atricani, volendogli acquietare,non po- 
terono mai» perche non poteuano tutto in vn tempo con- 
gregare i Capi inè il Pretore làpeua la lingua di tutti loro, 
pazzia era negotiar con interpetri trà tante genti , doue 
che la colà fùin fiato di pericolo,etaItretanto liria potuto 
feguireinoccafionedi battaglia , tè gli tolse lorooccorlo . 
Da l'altro canto conferma la elperienza,hauer Capitani fa- 
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moli combattuto , et guerreggiato molti anni con Efscrcì- 
to di diferenti Nationi, lènza che in effi fiano datilo moti- 
ui>ò folleuainenti,et hauer guadagnato molte vittorie, tra 
quali è celebrato Annibaie per hauer contenuto lungo té- 
po in vfficio vn’Eisercitomiftodi Nationi diuerlè>coiadif- 
fkdiffima, per non dire imponìbile . S’aggiunge che vna~» 
Natione fi può malamente accommodare,iè non con lun- 
ghezza di tempo,& efèrcitiocontinuo, ad impara re (come 
diremo piu innanzi ) il maneggio dellarmediuerfè, le qua- 
li è neceflfario , che al dì d hoggi portino i iòldati ne gli Ef- 
ferati: che per queftodiceuano gli Antichùchegliftrumé- 
ti di guerra là rebbono flati tra glaltridi molta ftima , fe fì 
foflero potuti vfàre,iènzahauergli prima efè rei tati . On- 
de fi vede alcuneNationi e (Ter più deftre>& agili per la prc- 
iìezza dell’ Archibugio, e Mofchetto,& altre per la fermez- 
za^ Labilità della Picca,&per la patienzaddl andar con- 
tinuamentecon Parme indofifo: & nella Caualleria alcune 
per accommodarfi meglio alle Lancieda reità, òc altre al l’- 
Archibugio à cauallo , Acancochi all’arma tura di Coraz- 
zatile confitte è nella robuftezza del cauaJliero,è nella for- 
za del cauallo, che mon tano,per poter cóba t terecon mag- 
gior auantaggio, affermando di più effer colà moltodittìci- 
lc il poter ne’ prelènti tempi formare vn’ElfercitOj eccetto 
che come ditti di iòpra i Turchi, & fimili Potentati , d’vna 
lòia Natione, quando non fi fia Prencipedi grandittimo 
Stato , che quello fi faceflèper difcfà del proprio paefej» 
e (fèndo affai tatoda qualche (tramerò , perla diuerfità dell* 
effetti che in falcatoli pofìfono prelèn tare : tuttoché anco 
dal numero delle Prouincie,& daliagrande popolati^ ne di 
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quelle; dalla fortezza de’ palsb&daUa vniuerlàl peritia de* 
fudditi nell’arme da piè , 6c dacauallo, fi pofia nondimeno 
trarne tèmpre di gran gente, òtcon quelleformarfi (è non 
gl’Elserciti immiti, almeno di forze più che mezane: il che 
altretanto potria egli pretendere dal fuo Prenci pe, quando 
quello fi trouafte lo Stato proprio (otto lepredette condi- 
tioni. Ma potendo accadere incontrario, dotterà anco con- 
cludere il douerfi far l’Efiercito di quel miglior modo, che 
gli farà permefiò ; del che tratteremo particolarmente nel 
Terzo Libro , come filo più proprio luogo: Iperando con 
quello , & con quello auuifiunento che daremo , di douer 
fiipplireall’vrgenza della prelènte occafione - Lodo con 
tatto ciò , che tolse benfatto; perageuofarpoi la via alla.* 
vittoria,di proporre nel Configlio, che non fi relli per cos - 
alcuna di mettere à fuo tempo in: difidenda il Prcncipe au- 
uerfitrio con tutti quei Potétati daquali ne pote/s’egli tpe- 
iare aiuto, edifela, ouerodilòlleuargli contradi lui ; Che 
coli fece Antioco, alPhora che palsatoin Grecia per la_» 
guerra,ch’egli publicò con trai Romani,eti lùoi amicùpoi 
che andò , mentre che duraua la ftagione del Verno lòlle- 
uando le Città, hor con Ambalciarie , et hor col rnezode* 
tuoi medemi.che veniuanoà trottarlo tpontaneamen te: il 
che gli fùdigranleruitio. Etinfieme cerchi tutti i mezi 
potàbili per ottenere (le mai fiapolsibile/qualche buona, 
er fida intelligenza co que’ popoli trai quali s'hàda portar 
farmi, et la guerra, percioche non è auantaggio alcuno il 
mettermano aLfat vna conquifta,lenzahaucr qualche in* 
telligenza con quei delfiftefio paefé , anzi è imprelà peri- 
colofifiima Penrrar guerreggiando in Prouincia,di cui non 
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fi haaltra lingua , che quella che fi può pigliare con la for- 
za, & con l'arme,poi che ritardain eftremo il progrefio lo- 
ro • Onde il pi ù ordinario è tener pratiche con alcuni , che 
reftano mal lòdisfatti del Prencipe loro, & con quelli pra- 
ticare ( però del modo che fi deuejil negotio,che fi defidera 
contrattare; perche facilmente le ne può cauare non poco 
frutto. Vilòno anco altri mezi chemuouonoi Vafialli à 
defiderar nouità , & è, quando il loro Prencipe non hà he- 
redi , & Cono molti quelli , che pretendono la fuccefiione, 
de’ quali alcuni vogliono procurarla con farli fautori del 
partito loro, & altri più ambi tiofi,fondandofi nell’autori- 
tà, &: nel fèguito, che hanno, tentano di valerli de’ Prenci- 
pi circonuicini, per impatronirfi del commodo lòtto il ti- 
tolo della vtilità, ò Terre che vengono Jorooflferte. Altri 
abbracciano parimente quelli trattati fpinri dalia necelsi- 
rà,per hauer confilmata prodigameli te la robba,ftimando 
-lenz’elsa do uer perder ’il credi to,&: la riputatone . Jitcofi 
quelli , che lònomolsi dalia neceftità , comequelliche lò- 
no tratti dalla propria ambinone, ficoprono co’l nome di 
libertà percagionedi ri mediare al publico bene j tutto che 
il bene particolare, et il diilruggere il generale per conlè- 
guirlo, fia il loro fine principale • T rouafi medcfimnraen- 
te alcune volte,ò Statolo Città vicineà quel chele afsalta , 
le quali ancor che non habbiano dipendenza dalui non- 
dimeno perii catóni trattamenti ricciulti fono indotteà 
defiderare , che altri le ne facciano patroni, offerrendofi di 
aiutare limprefa. La qual cofàfannoancora tal fiata per 
paura, facendo della necelfità vo! onta, per non poterla im- 
pedire . Ma è bene però l’auucrtirc, &: confidcrarc alia di- 
fere n- 
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férètìkft che è ttà i> fuddici di(perati,&inalcontenti j-jcrche 
i pnmi s |>rdcuranó ardentemente la mina del-Prencipe lo- 
to diluenti* randoda robba » &la vita, ma i jfecondi,ancor- 
che défiderino coli quella, come le mutationi , non però 
mettono à rilchio le facultà , & le vite; compiacendoli più 
del prelènte mal conolciuto,chedel ben futuro dubbiolò • 
Di modoche perciò conuiene efiere ben capacedel fine dì 
cialcuno , prima chefi metta manoà procurarne i lùcceflì * 
Finalmente potrà concludere, che per douerfi à Ilio tempo 
maneggiare l’armi con ogni maggiorficurezza che fia;pq£ 
fibile, làrà necessario, che in quello mentre s’acquillhgju- 
4to ogni potere ) per amici tutti quei Prencipi ,quaJi..pocerf- 
•fero recarci noia,&diffìcultà neh’irnprefadefignaras Stero 
-tan eo più fi dee fare , quanto perche, fi può vedere che daf- 
d’amico vero, ne nafee i configli buoni , & i lòccorfi predi $ 
•anzi che reciprocamente fi partecipa tèmpre della fortuna 
l’vno dell’altro godendoli del bene>& a t trillandoli del ma- 
le i anzi dilponendofi i due animi in vn lòlo volere • Però 
i’amicarfi Se con tèrna rii gfamici, fù d’ottimo beneficio 
Sèmpre ali’impretè de’ Romani , & per mezo deU’amicijOt-- 
cennero grandi vittorie • Et che fìa vero , intraronoifiur 
.dii per l’amici tia de’ Capuani inSarnio,perquelia de’Car- 
mentini in Totèana , di Maurotini in Sicilia , di Saguntini 
in Ilpagna,di Malsinilsa in Africa:et de gli Etoli in Grecia, 
di Eumene, et altri Prencipi Afiatici in Alia, et de Mafilica- 
ti,et EduiinFrancia;fi comeilfimilc èauuenutoà tant’al- 
tri Potentati, l’etèmpio de’ quali latèiodi tèriuereper bre- 
uità • Solo le voglio dire ( et tènia à lui per lignificarlo al 
Prencipe^che quando fi habbia acqui dato quelle tali ami- 
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citieconuieneconleiuarle, et mantenerli in grafia Toro > 
hora con lettere, hora conAmbalciarie,& Bora condoni $ 
almenodi cauaili,di cani» 6 cd’vccefli dacacciat,e.fimilo> 
perche con quelle dimoftrationi d affetto fi comprano gl - 
animi loro à beneficio di cui fa il regalo : ma altrimenti 
procedendo ne lègue, che quando ci fuccede vn accidente^ 
perigliofò , fingono non poterai fatui troper aH’Hora', Óc 
(affandoli palcono altrui di parole, & gli effetti fono tal- 
mente (carioche al fine fi rolla fenz’aiuto, ò configlio alcu- 
no : Il perche c bene di tenerconto come fi dee delli ami- 
ci; partecipandogli alle volte de noftri auuenimenti, acciò 
fipenfino, che l'appoggio loro lia lanoftra làlute,j& che fi 
moftra confidanza in loro,peradelcar!i Talmente chea bi- 
fogninefolleuinoda^pericoli ; non mancandone di confi- 
iglioificdi adoperare tutte le forze nelle noftre occorrenze: 
Che quando quelli non: apportaffero mai altro vtile . por- 
terà almeno, che non fi accollano al nimico, ne muouino 
Tarmicontradi noi,per il cui fine fi dee ciòprocuraremial- 
fimamenre con quei Prencipi affoluti .òRepubliche, dalle 
quali ne polliamo haucre non meno gelolia;, che danno» 
inficine* 
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CAPITOLO OTTAVO. 

HE ilCapitanCenerale propóga vlómau 
tamente in quella Alfemblea al fuo Prcn.- 
cipe>che egli delidera làperef come virimo 
CAPO giàpropolto da douerliconlìdc- 
rare) il tempo nel qual di flegna,che fìa por- 
tata la guerra nelpaelè inimico ;mafiìma- 
anente percEe tutte lecolè, dalle quali le ne vogliacauar 
;buon.finc*biibgna.farle à Ilio terapo^ben egli iàpendo.ch© 
•chiunque negotia fuordi xempoflà luggetto à gliaccidé- 
ti » jòcnc puòièncire infìeme moltidanni : il perche gli do- 
merà £ariouucnire,che il pélàrdi far vnaguerra ( dopò Pe£. 
fèr’alPordine di tutte le colè) ne luoghi freddi, &piuu idi 
.del Verno èmale .perche! viir temerità in negotij iìmili 
oltre chelta pazziaè ancor lèmpre infeliceilfUccefloj óclc 
à faticali conducono in quel tempo i loldati > tantomeno, 
tóccon maggiordifficultà lì conducono le cole uccellano 
ullaguerra,& all’Elfercito . Chi volclle ancorarla d’E fiate, 
ne* luoghi caldiflSrai, non vimancherebbono difficoltà j sì 
per ilmancamentodell’acqua, cdellepafture,& patimen- 
to de’corpi non afluefatti .come per la necelsi tà del Tiuere 
jnluqghillerili.Egli è vero.chcne’ luoghi rcperati^ofi nel 
Verno, comeuel Eflate vi fi può tollerare , ma perche rade 
iònoquclle Regioni, eccetto chequalchepaxte deU’I calia, 
perciò comi iene hauerci cólìderatione.& malsimcnell’In- 
uerno 5 poi che veramente alfhora lì può haucre maggior 
icoromodità,ched’ogn altra ilagione. Quiui inque' retn- 
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confulìone , e mina del Capir ano, ma maggiormente del 
Prencipejedme ve iefèmpiodi Carlo quinto, il quale fuor 
d’ogni conuenienceftagione hauendoalfediata Metz, Cir- 
ca di Lorena difefà da Franccfi , alla fine bilognò clic le no 
leuaffecon grandillìma mortalità de’ fixoi,quafi tutti mor- 
ti di freddo, òc lènza frutto alcuno • Altretantofucccfieo 
quell’ anni paflati aH’Elfercito Arciducale lotto Canili-,» 
donde che quello fù necetfìtato per tal caulà ritirarli có inv 
finita perdita • Conchiulòfi dunquenon fi doucr muouer 
Farmi (però di guerra aperta) le non in tempo congruo, & 
anche non prima, che di cutti gl’apparecchi fi lia totalmeiu* 
te all’ordine: potrà egli polcia accettare la CARICA di già 
propollagli dal fuo Prencipe dclFimpreladelfignatajmalsi- 
inamente vedendo, che di tu tte le confiderationi hauutofi 
nel Configlio(che tuttauia fupponiamo intorno à ciò fi tè* 
gajs’hauerà luperato ogni dilficultà , che vi fi trouaua j et 
lèndo in oltre certo che ’l fuo Signore, fi à rilbluto,cheil 
tutto palli per quei termini di loda auuercenza, che fi con- 
uiene , à quella coli imporrante atcionedel romper , 6c far 
la guerra, acciò da quello s’argumen ti felice progrelfo neh* 
Fimprelà , 6c relòlutionedi farla quanto prima . Nondi- 
meno voglio anco elfortarlo, che non relli, prima che fi ter- 
mini il prelènte Concilio, di proponer’in quello al fuo Pré- 
cipe,chelàrànecelfario, che egli nel far l’apparecchio di 
tucte le prouifioni,& leuate di gente,che per quella guerra 
doueranli fare, dia lèmpre ad intendere di farle con fine di<- 
uerlò,da quello che fi tiene veramente, per non dar campo 
al nimico, che prcuenendo i noftri penlìeri,&dilfegni s’ap- 
parecchi con maggior forze per refifterne: Et lè bene che il 

pro- 
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procedere nelle coite militari con ileoperra guerra è legno 
di gran valore» con tuttociò il procedere per lo contrario 
pur in fi fatte oecalìoni , porta fèco vtilità grandifsima ,c 
moltevolte ha partorito vi teoria ,òalmeno i’hàageuola- 
ta: E ancorché fi a colà diffìcilifsima nel prepararli ad vna_# 
guerra aperta il procedere occultamente fèndo quali infi- 
nite, ò lènza numero le cofè che v’interuengono » & che* 
lènza l’aiuto d’altri non polfono farli, nondimeno il non fi 
Jafciare intendere cofi alla fèoperta,e’l fingerci raffermare 
che la iinprela lia diuerlà, ò almeno peraltro luogo , e per 
altro tempo, non è fè non bene, e apporta grandifsima vti- 
lità a chi terrà quello Itile, lè non per al tra cagione , alme- 
no , perche il nimico fia ambiguo , e in certo di quello che 
debba fare . Diuilàtofi intornoa quello quanto fia bilb- 
gno,doueràanco fignificarlifperhonoreuolezzadi lui)che 
elTendoeglirilblutodadoperarloin far l'imprefa deligna- 
ta,non voglia permettere che altri che lui polfa , ne debba 
{per facilirà anche dell’imprefà, &d altro degno rilpetto) 
effergli pari nel comando.è nella guerra • Età ben che più. 
perlòna polsonopiùageuolmente prouedere alle colè, che 
vnfòlofperciò che tutte le perle trioni non fono in vn lo- 
lo, e quello, che non sa vno,può fàper l’altro, & l’vno à l’al- 
tro impedilce le fellonie , lè ciò tolse pei fualò con tra del 
Prencipe) non è pelò , che nel maneggio delle grandi im- 
prelè, non fia cola più degna ,cpiùvtile il commetterla.., 
iòmma del gouernarle ad vn lòlo principalmente : il quale 
auuenga , che non fàppia tutte le cofè , hauerà(il che dire- 
moancheafuo luogoj ifuoi Configliene gli altri huonii- 
ni graduaci neliuo Esèrcito, co’ quali conligliandofi potrà 
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intendere a leoccalìoniquelche non sa, ò confermarli nel 
làperepercioche, hauendoegli lòlo l’autorità del coman- 
dare , potrà tener meglio vnitilòtto la liia vbbidienza gli 
altri capi inferiori, 6: tutto e’1 corpo delibo Elsercito: per- 
che, lì come in vn corpo non lì dee crederei che lìano mol- 
te menti, ben che vilòno molti membri» ma vna lòia balli 
per tutto il corpo j coli vn’£lsercito,che lì può nominare 
corpo militare , non richiede più d’vn Capo maggiore che 
gouerni tutti: anzi nonlìdeue(perniiinconto)nellagucr- 
ra la (brama deirimperìo rippore in molti ,sì per tor via_r 
{comemoftraremoaltroaejlbccalìonide’dilparerbcdelle 
con tele, che nalcer lòglionodallemulationi, e dal delìde- 
rio,che I’vno hà di luperar l’altro; che da quello molte vol- 
te ne lègue, che le buone delibera tioni non lì appigli no, Se 
ne luccede notabiliflìmi inconuenientòesì ancora percio- 
che, quando folse piùd’vno, le delibcrationi larebbono 
dubbie , lclsecurioni ritenute , e Ipelso palsarebbe inuano 
più d’vna commoda occàlìone, che lìiol presètarll alle vol- 
te in breuidìmi momenti di tempo,chelèIalòmma potè- 
llàè in vnlòlo,egIi tollochehà il parere de’ luoi Principa- 
li, lùbito lì rilòlue a quantogiudica il meglio , e lo manda 
ad effetto . Per tanto il più delle volte 1 efperienza hà ino- 
ltrato lamultiplici tà de’ Capitani elser ftara nociua : il che 
lo prouarono in particolare quelli di Siragolà in certa bat- 
taglia che fecero con gli Athenielì,Sc loro Confederati ; Se 
più volte elsi Athenielr, & i Cartilagine!! in Ilpagna- Però 
Liuio commenda l’vnitàdcl Generale nella guerra in più 
Iuochi, & biafìma la p'oralità jSc per quello i Greci che ror- r 
nauano di Perda , oue haueuano lègui to Ciro minore,!! ri- 
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fimo di operare contra li di lui deli bcratione,' tua infieme 
liauerà campo (come purdifii) di poterli più allellire >pec 
far poi quel tanto , che in ciò gli tornerà più a conto . £t 
mentre che a quello fi attende, non reilidi ricercare ante- 
cipatamctedalfuoPrencipe Iafacultà di poterfimet ter lu- 
bi co che fia tempo al fare i conuenienti apparecchi per co- 
durfi airimprefa , acciò che da quello ( il che di fopra anco 
dicemmo) polfa egli per beneficio della guerra più eolio 
preuenire,che elferpreuenuto dal nimico . 



|0' io benilsimo, chedouerò effer talfato da chi s’a- 
fpetta il dilcorrcre quelle fi fatte materie,per non 
hauer qui auuilàto tutte quelle còlè, che nel con- 
fultarc la guerra polfono accadere* le quali fono quali infi- 
nite , 6c tutte necelfa rie 5 ma da l'altro canto, fono anco fi- 
cuoche le qucftiTaliflimalTero, che le colè nollrequà giù 
potelfero elser perfette (che perfetta anco fùria quella mia 
prima raccolta d’ Auuertenze non gli mancandoaltrojs’in- 
gannarebbono fi come lo lànno efii ancora quato che me - 
Però defidero, che per hora accettino quello poco che gli 
dò in quello Primo Libro, &c lperino( fori! Jda altri .quello 
che da vn loro affettfonatilsimo non hanno potuto haue- 
tcj il che lùccedendo , fi come à me farà lèmpre di fommo 
contentOyòc ne fiano fìcuri, coli ad elsi douerà clfere d’infi- 
jiitafodisfattione,6c piacere . 


Il Fine del Primo Libro . 
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ARGOMENTO- 

DELLA DIFESA 

DELLA FORTEZZA- 

I fiippone I'occafione di far la Difefà ( per 
quanto fi pofia da vn'Eflercito formato d’v- 
na CITTA* Metropoli, Fortificata di rea- 
li difelè, pofta in fito piano, & di politura ter- 
reftre , ma priua d’ogni ftraordinario van- 
taggio>& dilàuantaggio naturale : & che in quella Piazza 
di guerra fi troui vn perito , & valorolò Gouernatore A fio- 
luto non meno nel comandare al Prefidio, & al Popolo in: 
eflahabi fantesche nella Cullodia, òc Difelà diqueJla, - nel la- 
quale mancando molte Proui (ioni da Guerra, & alcuno 
Riparationi nel Recinto, Ihabbia egli in ciò aiutata , Se il 
filo Prencipe del tutto in abbondanza proueduta • Et in. 
olrre, che il Gouernator' Afiòluto fi fia pollo all ordine per- 
difenderfi prima dell’arriuo del nimico /dandone conto al. 
filo Signore . Et vlcimamente,chedopò fhauerfi per mol- 
to tempo difelò, pofsa fucceder'il calò, òd’Arréderfi per fa- 
me , & altri mancamenti con patti al nimico, ouero di re - 
&m Vinto per forza d affai thpojche non gli farà piu dato,iL 
jpotcTeffcre Soccorlò,àTcmpo - 
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I CREPVSCOLI 

DEL TORNEO 

Delle Militari Auuertenze . 

DEL CAPITAN ANTONIO SARTI 

jGENTILHVOMO lvchese. 

• Da diuerfi Autori , & fuccefG di Guerra 
de' noftri tempi raccolte , & diuife 

JN X / /. L I B RJ. 

Oiciì vcdejpcr luppoli tione la Difelà,d vna Città Metro* 
polbFortifìcata di Realidifefo 
in li topi ano- 

Le qualità, & conditi orti del C jouernatore esfjfolu/o 
della Foriera . 

1 grandeTeramente il contcnt-o di quegli 
huomini.i quali da i Prencipi vengono co- 
nolciuti effer buoni per qualche fèruitio 
lorojpercioche da quello eglino fono cer- 
ti di non doucr’viuere infruttuolì al M5- 
do s ma che giuda il foo Talento debbano 
giouare ad alcuno, óceflerfoperiori àmolti . MagrandiC- 
iima e in vero la confolatione di colui , che puoc co ’llèn- 
«o, c con la vita predar vn tal foruigioa gli dedi Prencipi , 
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clic tra gl’al tri fìa (limato ( c con ragione ) de i maggiori- 
Tale làrà tra tutti quel ( al parer mio ) il quale fi trotterà al 
Gouerno , e cuftodia d’vna Piazza di guerra ; pcreioche da 
quello cofi importante (èruigio peri Prencipi, nederiua, 
non (olo la vigilanza de gli Stati , & quiete de’ Popoli > ma 
cento e mille altre attióni importantilfime al filo Signo- 
re; le quali dipendono afiolutaraente dalla cuftodia de’ 
Gouernatori delle Città , 6: Fortezze delle quali fiora par- 
liamo , & quelli , fèndo di quelle doti di virtù» e di valore-» 
adorni, che à tanta imprela fi ricercano,- potrano lènza-» 
dubbioverunonelfciuigiodc’ Principi riulci re, òcefler ca- 
gione , non giamai della miriadi quelli ; ma fi bene della-» 
conlèruatione dello Stato loro . Vera dote farà, prima l ef- 
lèr ('(òpra d’ogn’al tra colà ^amatoridi Dio,Sc polcia incli- 
nati a gli ftudij ; Perciochefiìopinioned’AriftotileneHot- 
tauo della Politica , che alcuno non può efier perfetto Sol- 
dato , & Capi tano , s’egli non è dotato di qualche Icienza » 
litMatthia Cornino , che fùRè d' Vngheria vlàuadi diro 
( quali inconformità di queUo^chenelfun Rè , ò Capita- 
no potè ua acquiftar fama di virtù » &. gloria perfetta, il 
quale non hauelfc imparato neil’Hiftoriei precetti della: 
iMjlitiad’ogp'etàjòc gli ftratagemntidegl’antichi : perciò- 
ehe queidocumenti,i quali lèi uono grandemente alla Mi- 
litiafdiceuaeglij non fi poftòno imparare, le non con l’e- 
fperienza di longhifiìmo tempo da Coloro, che non làno- 
lettere: & quelle colègl altri leggendo, facilmente le ac- 
quiftano da gli elsempij de i palpati . Onde qpì ance per 
quelli tali, fi potrebbe lodarceli (ludi; della Frlolofia > poi- 
ché da quella Icienza, ci viene inlègnato la via della vera 
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vira , Se ciò fègue per ederella vna inuefligatrice delle vìb< 
tu, difcacciatrice de viti j,pcnctratrice della natura , fondai 
trice delle Città, inuentrice delle Leggi , maeftra delle di- 
fciplinc , Se buoni coftumi, Se ornamento di tutto il viucr 
humano . Ma in calò poi che in vn tal (oggetto mancai 
fè i’efquifitezza di quelle intelligenze , douerà almeno 
pofsedere ( dopò vna buona Politica Ciuile ) la faenza , Se 
pratica della Militar dilciplina acquiftata in guerra , con 
ogni fòrte di Forcificatione, Sedi maneggiod* Artigliarla; 
anzi profetando il fàper Offendere, e Difendere ogni For- 
tezza ; Scia fedeltà verfo il Prcncipe fuo Signore ; l’honore 
verfò la Patria naturale,Se l’amore verfo i Popoli da lui ret- 
ti,e gonernati j fi douerà efier certi j che fèndo egli maxi- 
me d’età mediocre 5 ( come fuppongo) antiuederà il tutto 
con viuezza , e prudenza, rilòluerà con configlio, coman- 
derà con dolcezza , fi farà vbbidire con timore, farà il tut- 
to con induftria , fòpporterà con coflanza , non fi fmarrirà 
ne’ pericoli, combatterà con ardire. Se finalmente termine- 
rà ogni colà con fodisfattione del Prencipe , con gullo del- 
la Patria, con piacere della Cala, Se con infinito contento 
di tutti . Se adunque non fi può negare, che ciò fia più che 
chiaro , conuiene, che’lGouernatore della Città (del qua- 
le horam’hò propello di dire quelle Auucrtenze ch'egli 
deuehauere nel tempo delGouerno, Se della Difefà della 
fila Fortezza ) fi dimoflri fèmpre non fòlo amatore dell’ho- 
nor'altrui ; ma giufto con tutti, affabile co’ Nobili, cortefè 
con la plebe, benigno con i poueri, rifòluto nelle fèntenze, 
fèuero contra i delinquenti, liberale ver fò i benemeriti, vi- 
gilante per il ben commune,& fòllecito in ogni attione 
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dellaguerradimoftrandofì in oltre hora Oratore cloquen^ 
te,hora Capitano valorolò,& quando padre à i piccioli, & 
quando fratello ài. grandi lempre in amore , 6c (crai ciò 5 
non dolendoli mai della Fortuna per timore alcuno , anzi 
da gencro(o>e fedeli (simo Caualierodeue (prezzare le fati- 
che» tollera rei dilàgi, e patimenti, & non temere la morte; 
poiché per beneficio della natura viuono, & muoiono an- 
cora gfhuomini viliima il morire valorolàmen te non toc- 
ca (è non aliammo di vera virtù ripieno; ricordandoli lem- 
pre che (è*l pericolo c grande , maggior douerà else r poi il 
premio di quella fua gencroià,ed h eroica a t rione - 



L’Auucr- 
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L/Autrertenze che deue hauer il Gouemator 
AfToluto nella Fortezza . N el fchifar 
la guerra. 

LIBRO SECONDO. 

Introduttìone alla materia . 

HE feilGouernatore Afsoluto della Fori 
tezza ( al quale hò di già luppofto elfergli 
commelso il comando così dal Prefldio » 
come del Popolo di elsa ) vorrà à nome del 
Prencipefuo Signore fàlaare^fi come gli 
s’alpetta dalla guerra quella Tua CITT A', 
cioè per quan to che dal fuo goucrno , ÓC amminillrationc 
di giullitia , òdal viuerc , Scprocederedi quelli popoli po- 
tere dipendere>làrà necelsario, ch’egli vada non lòlamen*- 
re molto ben’in lèftelsoelsaminando, quali, c quante lì a- 
no le cagioni, perle quali polsono nalcere le guerre uà i 
Prencipi di Stato conuicino , & lontano ancora $ ma infie- 
medifporfi ( per quanto può )che per difetto fuo non ven- 
ga mai a fuccedergli vna tal mina nel tempo di quella lua 
CVSTODIA: poiché polsedendo egli quella vtilifi*- 
ma materia» colà certa è,cheelso potrà credere, quello fuo 
fine > Scobligo, elser per arrecargli infinito honoreprefio 
d’ogn’vno, anzi, che il Prcncipe fuo Signore farà della per- 
fona fua vna tal Rima, che da quindi innanzi, non piiìdor» 
fi)come Gouernatore a tempo terrallo al gouerno di que- 
lla Fortezza jma come quafiin feudo potria falciargli per 

lèmpre 
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ièmpre quefto principale , & importantilsimo maneggio : 
Ne douerà egli hauer dubbio alcuno, che dalle caule pre- 
dette pofsa deri ua re l ’occafione , & lefFetto di romperli 
vna guerra, òc perciò ignorando quefto auuilàmento fi la- 
iciaffe condurre al permettere non meno per Conto luo , 
che de' Popoli da lui gouernati qualche mancamento, poi- 
ché fi vede chiaro» che lecontentioni tra Prencipi , non da 
altro nafconoper l’ordinario, chedalle dette cagioni, & 
dal non applicami fubito, ed opportuno rimedio: come 
anco dal tralcurarneogni penfiero: Aggiungendo inoltre, 
che tanto piùciò faclimente pofia lùccedere , mentre egli 
dall’altrui Stato confinante fofie racchi ufo, come fi può 
(limare quella Prouincia . Per la qual colà maneggiando- 
mi! mille negotij di gran traffichi, con llranieri , òper non 
hauerui mai ben confinato infiemeleGenti 5 oueramente 
per la qualità inquieta,edilsoIuta de Cittadini, ò per la po- 
litura della Città, & oppulenza del paelè,inuitando altrui a 
capitami, & per altri r ilpetri, che pur qua innanzi toccare- 
mo 5 Può di ficuro partoriròccafioni di mali effetti, -anzi fi* 
no la guerra ideila. Ec perche il fine,6da particolar mia in- 
tentione in quello Secondo Libro è di Icriuere il tutto lòt- 
to modo di Auuertimenti verifimili,perciò,hòdifiegnato, 
che congiunto con elfo foco lìa al trcli, forco breuitàdi lèm- 
plicilfime parole quel tanto, che douerà a uuer tire quefto 
Gouernatore per euitare nonfolo le cagioni di fimil’in- 
contri , ma anche per liberarli da tali grauilfimi inconue- 
nientii il che farò chiaramente più oltre vedere . 



E voglio palfarepiù innanzi ch'io non auuerta, che 
(è nelle raccolte di tutte le AVVERTENZE 
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contenute nel prefènte Torneo ionon Alcriuaad ai tri, che 
al Capitan Generale delI’Eflercito, &al Gouemator Aflo- 
lutodella luppofta Città, quali tutte leoperationi * chcac- 
caderanno nel far I’Offelà , fida Dife/àdj quella Piazzadì 
-Guerra ,• l’hò douuto,& volo to fare; fi perche inquefti due 
Capi maggiori deue ritrounrfi ( à mio giudicioj l' intelli- 
genza di tutte le colè concernenti non meno all’Officio 
loro , ched’ogn’altra perlonache fuori n ter uen ire nel farfi 
Lvna , 6c l’altra imprelà ; come perche dilfegno , che noiu 
tjuì^vedaladiftincaDichiarationedi tutto quello affere, 
die è Carica propria d’ogn’huomo di Guerra rrduandofi 
nelle due predette anioni; ma Iblo nella SCALA dello 
Cariche Militari ch'io faccio tuttauia, comeOfficio di -tut- 
ti quegl ’h uomini di guerra > che per lèruigiodel Prencipe', 
poffono in qual fi voglia tempo occorrere; così in vnaliia_. 
gran Piazza Mili tare > come in vn Crollo Efferato ch’egli 
hauelTe • La qual Scala (pero ('con l’aiuto di Dio)mandaTe 
b jn tofto in luce , con altre mie ( le ben deboli ) fatiche in 
.-quella, &in altra maceria, come di già prom idi . 
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CAPITOLO PRjIMCX 

H E fi ricordi dunque , che la guerra può 
nafcete( incominciando di qu'Operlacon- 
feruatione della Religione ; perchctal’ho- 
ra non rutti gPhuomini vogliono in ciò 
dichiarai fi fecondo i gufti , ò i bifogni de’ 
loro Prencipfiocomimndarnenro de’ fuot 
Gouernatori .. Imperò Mathatias Hebreo, huomo princi- 
paldi Modin, fèndoli commandato daCcmmifTarijd’An- 
tioco Epifane Rèdi Siria di Eterificare a gl’idoli > egli non 
ft>lo non Io volle fare>ma vedendo vn Hebrco fàcrificant», 
correndogli fòpra > lo-tagliòa pezzi atterrando l’Altare, Se. 
ìndi voltatoli al Popola>gridò*. Chi è di Dio veughi meco, 
Secoli da gran moltitudine fèguico fi retirò nel defèrro,, 
doue che egli concinque Figliuoli , Scaltri Hcbrcl fccedi 
gran fatti perla fuareligìonc . Al tretanto fecero i Giudei- 
della Città di Gierufalè all’ bora ch’era nomata Elia Adria 
Capitolina,6c tenuta per Adrianolmperatorcjpoiche fi ri- 
bellarono da Romani , diacciando , Se. vccidendo i loro 
prefidijdi Giudea, Scdahre parti, Se ciò nonperaltro.-che 
|>er cflergliimpcditodi fàcrificare (come era loro cofiume) 
a Dio . Per Religione fimilmcnte fi mofsero già alcuni 
Cittadini Cathohci di Nimega>Cictà de Paefi Baffi, c lolie- 
ua ti fi in armi tacciarono la guarnigione de gli Olandesi 
con il filo Gouernacore , Se fi refero al Duca AlefTandrodr 
Parmajche perii Rè Catholico colà militaua . Imperciò se- 
da con mille modi perfuafo da vn tal Signore a dì noftri il 

Popolo 
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Popolo d’vna Città d’Italia ad .armarti per refi fiere contro 
Pedino del Papa, qual era in forma diicommunica,quello 
incimoritofì perlagione, che gli veniua impedirò la Cele- 
bratone de Sacrifici; , conuennequel tal Prencipe chcalP- 
bora fi trouaua Signore di quel Srato , defiflere dal penile* 
ro.qual egli reneua di rendertene legitimo Patrone, &ce- 
dere il tutto alla Sede Apoftofica : non hauendo quello pe- 
rò mancarod’efperimentare l’intentione altrefi della No- 
i>ilrà,& di ricorrere a diuerfi Prencipi dà quali poteua Ipe- 
rar lòccorfòj madaniuno perPifteflà cagionefiì aiutato; 
anzi tendoui di quelli c’hauendo prete» denari per far gen- 
te adiflanza fila, gli li reflituirono: ne meno alcuni luoghi 
vollero perciò accettare il fuo prefidio, & me tre quello no 
hauefle volfuto acquietarli a quefto(comecó lode poi Fece) 
corrcua ritelfio d’hauernecontranon meno con fua ruina 
l’armi de’ n infici >che degl amici ancora . Si che , perciò lì 
può dire,chelelui vincrà, óc procederà catòdicamente no 
.debba altriraentc lòlpettaic , cheda tal caule gli polfa pec 
conto della Religione giullaé lànta nateereoccafione di 
guerra : Ne meno quando ci non lì a per fullentarein con- 
to alcano ragione ingiuftamentc contro il Pótefice ò fiioì 
Miniftri ; muffirne neceffitandogli a fulminare , gìulle Ico- 
municheiòpra i Popoli da lui retri, & goucrnati>percioche 
quello da quellif fèndo ottimi chrilliani)non può in alcun 
modoelserlofFcrto . Segue in oltre il ricordarli , che la_* 
guerra può anco nateere dal defiderio di regnare, come fi 
videperla guerradi Ciro, Gouernatore della Pcrfiaanome 
d’Alliage,luo Auo, de Rèdi Media , quando fatto ribellare 
,ad Aftiage quel Regno , 5c prelò ( le ben anco per altre ca- 

M 2 gio- 


Digitized by Google 



9 2 Del T orneo A' fili tare, Nel fcbifar la Guerra 

gioni) Farmi, fecefi Redi Perfia,&poi della Media, Ipoglià- 
doneCialàrc, Figliuolo d’Afliage.òc vero hercde di quelle 
Monarchie : Et come quella di Gazdle Gouernatore della 
Soria per Selim Ottomano, all hora che fèndo mortqSe- 
lim,& lalciato Solimano fuccelforcdello Imperio , gli lì ri- 
bellòoccupando Tripoli , & Baruti ; Il imandod’hauer lò- 
disfatto al giuramento, lotto prcteftoc’hauelse predatola 
fedeltà perla vita di Selim /blamente , òc non per Pherede , 
& fuccefsore . Ma Solimano gli mandò con tra Ferat Ba- 
lda con Elsercito , óc combattuto a Damafco fù. Gazdle 
( come meritaua)con tutti i Tuoi tagliato a pezzi . Perciò è 
giuftojche fi come il Figlio deue di podere dal Padre: ne có- 
uiene( per ogni Legge) che il Padre fia Ipogliato per forza-» 
dello Stato dal figlio, cofi meno è il douere, che il Gouerna- 
tore, come miniltro nel ièruirioaltruhcercbid'appropriat- 
fi la Città ch’ei gouerna,pcr fpogliarne il filo Prencipe, co- 
me proprio Signore di quella : perche , oltre al commetter 
cofàingiufta, cagioneria per i Popoli di ciò innocenti la-, 
guerra * et forfi la total mina loro con la fila infieme . Di 
pili, gli fouuenga,che la guerra può nafcer dalFinquietudi- 
ne,et mala natura di Golui che gouerna,peiche mette fpa- 
uento,ct ramarico a tutti i vicini , come quella di Lodoui- 
co Sforza Gouernatore di Milano per Gio. Galeazzo dio 
nipote, che poi fi fece Ducadi quello Stato • Il quale fu 
così perniciofò, - maffime all’Italia, che tutta la pofè in grà- 
difiìo trauaglio ; chiamandoui per fuo giouamento i Fran- 
cefi,et ricercandoui a fua difefà i Turchi, fi come è quelli, è 
quelli vi calarono; tal mente che fin hoggi ella fi lènte il da- 
llo che gl’apportaiono quelle tali venute. Et non mino- 
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re al predetto Lodouicofcbe difsero il Moro) fu Ce fare Bor- 
gia, Duca di Candia dopò Francclco luo Fratello , òc Figli- 
uolo di Papa Aieffandro Sello. poiché me tre egli vide, fèm- 
preconlpirò al danno altrui ; fèndo infieme inftrumenta ' 
di molte guerre per la Chiefà ,ÒccoI mezodel Padre tolfè 
ad altri , quello che à le non conueniua • Onde defideran- 
do egli di non metterai ilio Prencipe in necefiìtà d’hauer 
per lùa cagione qualche guerra ftraniera , òciuile, farà di- 
ineftieri ( fèndo di natura inquieta) che cattiui la lua vo- 
lontà^ che mai fi laici vincere dal fènfò, come quello che 
lèmperperil piùc’infègna il male , altrimenti farà odiato 
da Popoli conuicini , òc mal vbbidito da propri; , òc le pur 
lòggiomerà nel gotierno , s’alficuri che indi a poco , verrà 
dal luoSignorc((tan te qualche Tua anione maligna, odof- 
felà altrui jdilcacciato con biafino , òcaftigo dal fèruitio,* 
nel quale per altro forfi v’hauercbbe perpetuato . Sappia., 
appreflòchela guerra può nalcere da’ Itimeli, òc cattiui 
configli, come quella del Rè Antioco detto il Grande , go- 
uernato(eome pur dilsi nel Primo Libro)da Hermia di C&- 
ria,òc configliato da Annibaie Cartaginefè.perche lù met 
lo in tanteguerre,òc malsime contrai Romani,chein fine, 
doppo Fhauer’abbandonato lo Flellelponto , lù da Scipio- 
ne Naficafche gli di fiero poi Afiano.)pofto in tanto perico- 
lo,che poco vi mancò, che non riin a nelle rumato . Et mai 
era CarloOttauo ( il che fi toccò pur nel Primo Libro ) per 
volger Farmi con tra il Rè Ferdinando di Napoli, e del Du- 
ca Alfonlòdi Calabria Rio Figliuolo, le non lòfièro fiati gh 
ftiinoli, 6c i configli de’ luoi incitati da Lcdouico Sforza, ÒC 
da altri, tutto che a lui di ragion perueniua quel Regno, 

come 


Digìtized by Google 



p 4- T)c?/ T orneo Militar e , fchifar la Guerra 

come difendente della cala d’ A ngiò , da 'quali ftimoli poi 
-nacque quali lopprelsione d’Italia, da Oltramontani . A- 
dunque guardali di affienare alle parole:, & perfuafioni di 
qualche luo Miniflro , ò Familiare » che vinto quello dallo 
interdirò da Ilo {degno, che portalsealtruì >non lo perfua- 
da a llrauaganzc , acciò volendodar orecchia, e compiace- 
re alle fualìoni di Collui, non lo inducili a cómettere qual* 
cheattione, dalla quale ne potelse poi naf er'vn vino peri- 
colo di guerra , ò altro fomigliante accidente . Che fi- 
milmentes’alsicuròche laguerrapuò naf eredallibidino- 
loprocedere nelle donnealtrui , come quella de Romani 
con era Tarquinio Superbo, Settimo Rè di Roma < poiché 
lèndofiinuaghito Seilo Figliuolo maggioredi Tarquinio 
di Lucretia, donna fra tutte le altre Nobili Romane bellifi- 
fi macche fu Figliuola di Lucredo T ricipitano,& moglie di 
Collarino da Collana, & hauendo, oltre a molti preghilo 
alpre minaccie s inoltrandole ignudo il coltello, collietta à 
compiacerlo di quato le ricercò, non filli rollo giorno ch’- 
ella fe necorlè à caia del Padre ,• poi che il mari to era in ca- 
po, quiui piangendo , & tenendogli llretti con le brac- 
cia i ginocchi, lo lupplicò humilmenté,che volelìefar ven- 
detta del dishonor riceuuto da Sello* Appreso lo pregò 
che facelse adunar quiui quanti paren ti, amici hauelse* 
affine che dallaboecadi lei intendeisero l’acerbità di quel 
fatto,& molto più ardentemente s’i nfiammafseroal relèn- 
ti mento, & à conlìgi iar lòpra il modo della vendetta • Co- 
me quiui tutti furono adunati . Lucretia cominciò dal 
principio,et fino all Vltimo tutto il fucceisoraccontò loro: 
dipoi tratto fuora vn-coltelio > cliaucua lòtto.la velia lèn- 
za che 
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za che alcuno haucfseagio d’i impedirla, lubi ro fi diede nel 
petto, Stcaddemorta à piede! Padre, Sede Parenti . Onda 
modo dalla dishonedà di quella fccleraggine di Sedo così 
i parenti, come tutto iijPopolo di Roma, prefèro l'armi , & 
Scacciarono iTarquini del Regno:. Et anco come quella 
c'hebbe à fèguire pur in Roma in tempo deDccemuiri, 
quando Appio Claudio vnode^iiechfece-inuaghitoedrc- 
inamente d’vna figliuola belliffima di Verginio r pren- 
derla nel vfcirdi Cala, da vn huomo federato , lòtto pre- 
fetto ch’ella fotte vna fcrua . Ma al grido fòpragiun- 
ti alcunrfù à codui tolta > onde egli citandola dauanti à 
CIaudio,clomandandoIa come Tua lèrua,fu.dalui fènten- 
tiatocofi edere, & che quella le gli delle: Virginio iiPadre, 
vdita quella pronuntiaydeliberò che Claudio rimandici 
della Tua Speranza ingannato, & richiedala Figlia inpubli- 
co fingendo volerli pa r lare, fattotele più appròdo , &caua- 
to vn pugnale > c'haueua teeo diffe . O' Figliuola in quel 
modo che m’è concedo ti difendola libertà $ & glielo cac- 
ciò in mezo il petto.e lVccile; Indi per la Città con Pinfàn- 
guinato pugnale correndo, neeffortaua ad alta vocecia- 
teheduno alla libertà, e veramente, chela plebe corninoli 
la per quedo > fi prete ifmonte Auentino,oue li ridotte an- 
co la maggior parte dell'Edercito.che contra gli Equi s era 
per combattere vnico-; Ma ellèndo quedo tumulto quie- 
tato, ne fu; Appie da Virginioaccuià tocche podo prigione 
fimorLauanticheftfofsecontra di lui prononciaro fen- 
tenza» nomfì sàie per volontà de Tribuni >ò purcch’cgli 
ddfofcome dicono)con vn laccio fi lòde per la gola impàc- 
cat o» 5c coli anco gli altri Decemuiri furon tutti banditi, 
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Se i loro beni confidati . Et (è ben , che Galeazzo Sforza , 
Figliuolo di Francesco fi godala pacificamente per me- 
moria della paterna virtù lo Stato Paterno con nonied’Ot- 
timo Prencipe > nondimeno lalciatofì vincere da sfrenata 
luffuria , gl’apportòdi fubito la morte per congiura di Gi- 
rolamo Ogliato , di Gio: Andrea Lampugnano , & di Car- 
lo Vifcontejà cui haueua il Duca (come voglionoalcuni ) 
violato vna lòrella , òc dopò (bttopoftola anco ad alcuni 
Gioì famigliari: da quali congiurati fù ammazzato in Mi- 
lano nella Chiefà di San Stefano, nel mezo della fila guar- 
dia mentre vdiua la Me/sa . Et ancorché Alefiandro do 
Medici fi viuefieafiai beco nel Ducato . di Fiorenza , fù ciò 
per poco tempo; percioche innamora tofi dvria vicina 
cada Gentildonna’, fù da Lorenzino de Medici filo paren- 
te, 6c compagno a mmazzato,ftimando quello fègrctamé- 
cc di poter efser per ciò chiamato Irberator della Patria, 
percioche , hauendo Lorenzi no dato al Duca ad intende- 
re, che folsc dalla Donna amato , che (irebbe ella venu- 
ta a cala fila i ritrouarlo, condotto Aiefiamfro in vna Gan- 
za lègreta,&; detogli che fui Io dòuefie affettare, che (ireb- 
be con la donna venuto , fi tornò poi con vn brauo nomi- 
nato ScoronconcolD^! et con vn ilio ièrui coi c, & r rouaro 
Alefiandro che s’era (opra ad vn letto gettato, gli furono 
adofio talmente ,, che con molte ferite Fvccifèro : Si che fi 
può da quello vedere, chea chi gouernh, noncóu iene via r 
termini tali , elsendo che.co’l volerfi cauarc vna (bl voglia 
inhonefta, può talmente ini tarli con tra di (è l’animo di 
quelle perfonec’hannoriceuuto il pregiuditionelPhono- 
re,ò d’ai tri (òtto diuerfi prefetti* che alle volte quelli per 
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vendicarli della riceuuta offelà, non riguardano àcos’al- 
cuna, purché nc lègua rclèntrmcnto concra.il Tiranno; 
anzi fi vagliono dell’occafione per farproua della Iorofor- 
mna . lìcchi non sà in oltre di quanto male folTe cagione 
il rapimento d Helena moglie di Menelao Rè di Grecia.* 
facto da Paris , ouer’Aldfandro^ Figliuolo di Priamo Rèdi 
Troia? qual tu grandiffimojpoiche ne lèguì la deftruttione 
.dellifteffaCittàdi Troia ? co l mczoqerò in fine del tradi- 
mento , d’Enea ,-di Palidamance, di Vcalegone, d’Anfida- 
mo, &di Dotarne, tuttiAe principali della Città, i quali per 
.timorec’haueuanodi Priamo , hauendolo ricerco di pace . 
co’ Greci , fi rifodero tradir la Patria dandola-ad Agameno- 
■ne Rè di Miccna .Capitano de nimici . Et finalmente lè-> 
Erfilia donna Nobile de* Sabini non vicina di conlèntime- 
tode Senatori dalla Città di Roma con tutte le Donne che 
giada Romani furono rapireà Sabini,dopòlefeftecelebra* 
te in honor di Nettuno , &; tutte vnicamente non prelèn- 
tauano à i Padri , & à Fratelli loro i Figliuoli di effe , quali 
-haneuano in braccio ; dimoftrandogli J’amiftà del iàngue 
3oro co’ Romani, non lèguiua all ’hora di nuouo iànguino- 
ià Zuffa tràque 3 due Popoli di già-armati.per affrontarfi in- 
sieme ? certo che sì- Però iè bene , cheli come per quelle^ 
Done nacque quella guerra , cofiper mezo loro la.pace an- 
cora fràq uè’ due Popoli ottimamente fi conferma demon- 
tìimeno fi vede chiaro,che non fi può far meglio,quatoco’i 
Pafciar da tutti la pratica delle Donne ai trai . 
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CAPITOLO SECONDO. 

H E fi ricordi che la guerra, e ribellione , ò 
altri mali polTono nalcere dall’impolle-/ 
angario, & taglioni immodcraei , corno 
quella de popoli d’Africa, quando dopò il 
fine della guerra di Sicilia con tra Roma* 
ni quali tutti fi rilòljfero ribellarli à Carta- 
ginefiiperciochc fcndogli fiato pòco innanzi raddoppiato 
i tributi* anzi haucndogli tolto la metà di tutti i lor frutti» 
furono indot ti a ribellione: &c le Donne fiefle c’haueuano 
veduto menare in lèruitù i loro Mariti, 6c Figli uoli» per no 
hauer pagaci i tribucLconcribuendoogni loro haUerc » $c 
fino agli Ornaméti fielIL perche fi poteflcro dare le paghe 
a Soldati sfecero fòcto ilgóucmo di Spendio Campano , Se 
^Mathone Africano longa, Se grolfa guerra contra i Carta>- 
ginefi • Ouerocomela rebeliione d’alcuni Popoli della-. 
Fiandra » quando douendofi imporre per nome dell' Imped- 
irà tore Carlo Qui neo alcune gramezze per le Ipelc eccelli ue 
che fi faceuapcr la guerra Imperiale, Se non le volendo lor 
•pagare tumultuarono, Se cacciatone IpecìaJ menate quelli 
di Gante i Magiftrati , fi ribellarono à Carlo • Onde egli 
confiderando F impor tanza del facto, fu sforzato di Spagna 
a pafiarui in diligenza óc giunto colà, Se fàtèacontrad'al- 
cuni lèuera dinjollratione , gli conuenne per tenerli a fre- 
no nell auuenire di piantami vna Fortezza , la quale dopò 
fabricata a Ipelè di quella Città , vi polè vn groflo Prefidio 
di Sokiaci,acciò che per lui la guardalato . Ma moltopeg- 
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gìoleguìf pur per limile occafione)à Federico di Monte 
Feltro, vno de 5 Figliuoli di Guido Bsionoderro ilGiouane, 
Se che ( dopò molte Hcroiche attieni , fa do del Mondo fi 
morì Fra te dell’Ordine di firn FranceicoJ tcneuala Signo- 
ria della Città è Fortezzadi Montefeltro, hoggidettadi Sa 
Xeo, per l’habi catione, Se lèpulcro che v’hebbe SanLco> 
compagnodi San Martino, poi che, hauendo fatto molte# 
Se intollerabili lpelè guerreggiando in fauordeGhibelli* 
ni,pofè per rifarfi molti taglioni foprai fiioi Sudditi;» quaK 
•perciò ribellandoli da lui, fi lòttopolèroa quellid’Vrbinos 
douecon facilitàjperlafua tirannide.ne rimale con vn fuo 
Figli uoloammazzato . Per tanto conuiene ch’egli in ciò 
vada molto ben auuertiro , Secalo che il luo Prencipe vo- 
lere, che quelli Itici Popoli gli pagaflero piu d’vna graue,e 
ilraordinaria tagliadi denari.-: per poterficon quelli iupplt- 
re.atle cotinue fpefe ch'eflo faceffe forfi anco in colè di po- 
co ribeuo,anzi di bilògtio verunó(corne fìiol tal voi ta ali- 
ne ni rea Prencipi d i g louen ile rà, Se d i mal gouemo di Sta- 
to Jdouerà a ll'hora vlàr ognipolsibil dcftrezza * abbeni*- 
gnandoli con dolei parole, Sedilponendoglanimiloroad 
effettuar quella impofitione,acciò il loro Signore ottenga 
l’in tento lùo , Se la Città fi liberi dal pericolo d ’vn iòlleuar 
mento, ò ribeilione,che da quello poteffe nalcere nel Po- 
polo da lui gouernatò » Dopò quello creda anco che la 
Guerra può nalcere dal voler imporre nuoue Gabelle a Po- 
poli lira meri, com e quella chebberoqucll idi Bisatio,hog- 
gi Goftantinopolidalli Rodiotti , quàdo lindo Ilari affret- 
ti i Bilanci) a pagare grofilfimi tributi a quei Francefi , che 
militarono lòtto J&tóuo loro Capitanesse cheli trouandofi 
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dalla grauezza de tributi confumati Se deboli, dimandaro- 
no per loro Ambafiiatori a Popoli Greci , die voleflero in 
gualche parte /occorrergli nel bi/ògno prefinte , Se che i 
Greci per lo più fi rifirodi quella dimanda non volédo al- 
trimenti firnuen irgli, deliberaronod'iinporre vna Gabella 
a tutti Coloro, che iòlcauano il Mar Maggiore . La qual 
ordina tione panie grauifiima art ut ti per- la nouità del fan- 
co : Se ci alcuno fi mifiea darne principalmente la colpaa- 
Eodiotti,comc quellijche nel Mare teneuano in quel temi- 
lo il Principato . Onde i Rodiotti parte perche vi vedeua- 
noildannolora, Se parte perche i vicini filamentauano, 
mandarono di confin lode loro confederati Ambafiiatori 
a Bifimtij adimandar laremifiiondi quelle gabelle; ma r.© 
bauendo potuto ottener quanto voleuano, in vltimo inti - 
marono loro la Guerra, Se inficine la fecero con ilon poco 
danno de gi’auuerfàrij. . Perloche fi vede chiaro^ che nel 
voler’innouarecofii non più viàta , Se che torna in danno 
altruLnonconuenga farlo in termine di ri finti mento, òdi 
vendetta $,ma bifogna adoperare ladeftrezza , Se la moder 
Jftàaperacquifiare gl'aniini de Popoli , Se acquiftati difpo- 
nergli a quelloche da eisi fi defidera . Onde per ciò fi dice, 
che /pedo accade ne’ corpi ripieni d’humori corrotti , che 
vn rimedio v/àto fuori di tempo per prouedere aldi/òrdL 
ne d’vna parte , ne generadi più perniciofi , Se di maggior 
pericolo. Segue appreffo il ricordarli che la Guerra può na+ 
fieredall’alterezza di Colui che gouerna,Sc dall ofte/à con- 
trai Sudditi, come quella de Siracufàni dopo la morte di 
Hierione cótra Trafibulo fuo Fratello , che fuecefièSignor 
diSiracuià. Il quale , oltre all’efler contumeliofo nel tratr 
T.IS „ \1 tate* 
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tarc>vccidendo molti de Ci ttadini, Sc altri mandando in_* 
efilioj n’acqui ftò maleuolenza grandifiìma. . Onde gli 
bifognò guardarli da loro con gente armata,ma con tutto 
ciò, perche d’ogn’horasetfercitaua nella crudeltà , rilòluè- 
doiSiraculàni di liberartene, fi crearono alcuni Capi tra 
loro, Se apertaméte procurarono ili volerlo (cacciare , fi co- 
me gli riuteì , dopò l’efler fiati fèco più voltea battaglia., $ 
neceflìtandoloa latei-ar libera Siraculà,che partendoli fi ri- 
dulfe a Locri, non efiendo anco per vn’anno dalla mortai 
del Fratello paflàto • Et come quella de Nouarefi conrra 
Lodouico Sforza Duca di Milano , perche hauendo il Du- 
ca fatto citare ih giudicio Innoccntio Caccia,parente d’O- 
picino , ch’era già morto alcuni anni innanzi^ apponen- 
dogli certi delitti l’ha ueuan fatto condennare: acciochei 
beni di lui conuinti in giudicio fodero per le Leggi cofìtea- 
ti:il qual atto ficomeparue colà non piùvdita >.&non le- 
cita, cofi gli ncquiftò fìngular’odio . Et di piu mentre che 
egli con molta diligenza edificaua lu’lNouarelè vna pofi 
lèfiione di grand ilsi ma fertilità, la quale perlonome della 
famiglia.fua chiamò la Sforzetea ,.inlòlentemente copra n- 
do contra il voler de patroni le polfe&ioni vicine* 6t tolto 
l’acqua d’alenni acquedotti à Cittadini priuatiper inaffiar 
meglioi Tuoi terreni ,haueua fatto in tutto Aerili gl’altrui 
campii abbandonati dall’ vlàtohumore , Le quali due at- 
tieni , hauendo recato graui danni , mafiimeà Manfredo 
Torniello pur Cittadino de principali di Nouarra,fi rilòlte 
egliconOpicinoinrefentimcnto di ciò contra Lodouico 
di dare la Città a Luigi Duca d’Orliens perii Re Carlo di 
Fradicia . Onde il Duca per vna poca cola,perdè vna Città 
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di (ànima importanza al le colè lue • Però quello lìa auuer- 
timentoa lui, diportandoli con coli piaceuoli collumi , Se 
attieni in quello gouerno , che nilfuno lo poffa imputare 
delserc d’imperiolà , ò tirannica natura , & occorrendogli 
alcuna cofa da’ Cittadini a lèruigio publico , ò priua ro , la 
deue ricercare con deliro modo & con dolci parole* affine 
che con quello mezoottenga l’i n tento Rio* &c non e là (pe- 
ri di vàtaggio l'animo di que’ Tali che rclleranno fpoglia- 
tidi quel tanto cheli gli toglieloro . In oltre s’alàicuri.clie 
la guerra può nalcere dalli mali trattamenti à Popoli , co- 
me quella che fecero gl’habitatori del Regno di Napoli , 
quando , elsendogli approlsimaro PElTerciro del Rè Carlo 
Óttauo » Se rapprdèntatogli memoria delle acerbità vlate 
cosi ne’ Nobili ,come ne’ Priua ti da Ferdinando d’A ragona 
già loro Signore, Scelclamandocon grandilsimo ardirò 
delleiniquità degouerni pacaci , Se della crudeltà , &c Su- 
perbia del Rè Alfonfo Figliuolo di Ferdinando * desideran- 
do la venuta de'Franceli, palclèmente dimollrarono la 
pronta dilpofitione di tutto quei Regno contra d’AIfon- 
fo: in maniera che da quello entrò egli in tanto terrore s 
che dimenticatoli dela fama , Se gloria grande, la qual con 
la longaclperienza haueuàacquiilata in molteGurrre d’- 
Italia , Se d ilpera to di po ter relìltere a quella la ta le T empc- 
fta,deliberòdi abbandonare il Regno . Donde cherinon- 
tiandoìl nome. Se l’autorità Reaie à Ferdinando Rio Fi- 
gliuolo, le ne fuggi có quattro Galee fottìi i cariche di mol- 
te robbe preciolèa Mazari Terra in Sicilia datagli già do- 
nata da Ferdinando R è di Spagna * Si che ciò può anco nd 
grado fuo feruirgl i per «lem pio , pecche fc tgl i dclìdera di 
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fohifare la Guerra ( il che come fidilselodeuc tèmpre pro- 
curare)nó bi fogna far mali trattamenti a Popoli che s’han- 
no in goucrno; Attefoche, fipuòelfcr certo, che all’hora 
che non fi faccia quello , conoenga viuere in folletto , & 
che dietroal folpetto ne venga 1 ’ódio,dietro l’odio l’offotè, 
onero fin telligenza,è dichiarinone co 5 nimici in danno di 
Chi goiiernando offende . Et in oltre tè fi vuole che nella 
Guerra i Suoi non fi ribellirio(comecolà pur da tèhifarfi)fa 
ùmilmente di mefiieti fuggire l’attioni ingiulle, perche da 
quelle non ne può auuen ire , che male, poco giouando poi 
il far benefìcio a chi fi chiama offefo;nc s'è ficuro,che a ci- 
cellaredagranimi mal difpofli la memoria delle ingiurie 
ballino le parole • La doue che > fi può dunqueafFermarc» 
che rifondo i Popoli offrii è vmpotcncilsimo inllromento 
da tirarci in ogni occalione il nimico in Cala, 6t no conué- 
ga^per veramalsima)tirannegiarlimaiin conto alcuno. 
Et fimilmentes’alsicuri, che la guerra può nafoere dalle tè* 
ditioni nel Popolo, comefpernon dir di tanfaltre)fu quel- 
la di Tiberio Gracco capo delia Plebe Romana contrai 
Nobili . & ricchi della Città, poiché quello trouandofi Tri- 
buno, & fondo Cittadino ambitiofojma chiaro per Nobil- 
tà^ per Eloquenza.fù Ipinto, come fi giudica piùdai defi* 
derio di farli Grande , che dalla propria virtù , ò dall’amor 
delia Patria a farli Capo della Popolar fattione ,• malfiraa- 
mente vedendo , che i beni di tutte le perfone più Nobili 
d’Italiaerano palTati mediante alcuni Mezi dieciti, nelle 
mani de Ricchi, & più polsèti^c che quelli tènz’altro fi fiu 
rebbono ben rollo ridotti in vna ellrema n cerili tà - Feoe- 
to dunque i Tribuni vna Legge , perlaquale oppugnati*- 
' uq no 
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no l’ingordigia de Ricchi, & impugnaun-nola difefà de Po- 
ueri , aflegnandoa ratti vn determinato numerodi belila^ 
mi,& di po(Tefsioni,ftiordel quale a niun era lecito pattare 
fènza graue pena della crafgrettionc • Ma perche ( cornee 
inprouerbio) la malicia fiipplifce sépreaquclche perLeg-i 
geè vietato di fard, i più Portenti vedutoli in quetta guilL» 
oppugnati , ricorlèro all’aftutie, 6c facendo finte donatfo- 
ni , 6c vendite del lòprauanzo de Ior beni a Parenti, & a gli 
Amici,vccellarono'inqueftaguifà,òc!a Legge è i Latori di 
etta» Il che viftodaTiberiodacui autori tà.Sc come di pri- 
mato Cittadino,6c come di pedona Publica, non era pun- 
to ne batta, nedaetterdifpregiata , dopòc’hebbegraui/si- 
tnamente Orato in fauordi quelli rniieri , propolèdinucb 
no la Legge, chiamata Agraria, per la quale lì vietaua.» 
efprettamente,cheniunopotefxc tener più terreno, che,* 
quanto in trenta giorni da vn paiodi buoi fi folse potuto 
arare:& Coloro c’haueran Figliuoli > pocefiero tenerne la-, 
metà più per ciafcuno: al che douendofi dar eisecutione • I 
Cittadini ricchi & pòisenti , fi dotterò della violenza fatta 
lorodi douereagli Stranieri attribuire le lor fabriche a li- 
tiche, óc l’entrate deiorbeni/olcrc le dotte delle Donne, óc 
che per ciò non intendeuano d’approuar la Legge . All’in- 
contro i Poueri, óc deboli argtiendoch’eglinò per ingordi- 
dia de Ricchi «erano ridotti in soma ponertà,&chequelIa 
era tirannide efprefsada quale laiaua loro la facoltà di po- 
ter alimentare i loro Figliuoli cominciaronoàramulraa- 
re, riempiendo ogni luogo di rumore • In quella confili- 
fìone le Città e i Luoghi conuicini trafsero tutti à Roma, 
accoftandofi ciafcuno a quella parte , a che il, comodo pro- 
prio 
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priogli perfuadeua : Donde che finalmente prendendoli 
ì’armeandò per dò tante volte Romaiòttolòpra co’lme- 
20 di TiberioGracco,&: anco di Caio lùo Fratello, quanto 
che da gli Hiftorici c Icritto . Imperò da quello chiara- 
mente Ti conolce, che mai bilògna,che egli d i a Campo lar- 
go a gliiuomini di lèguito,& d’adherenze,che foffero nel- 
la Città, ò nel filo Territorio, ma conuiene molto ben vigi- 
lare in ogni attione loro, tenendogli inoltre, &.balfi d'au- 
torità^ deboli di forze al potàbile, percioche mentre non 
5’auuerta a quello , ne potrà nalcerda elfi faci Ime te le adu- 
nanze di Popolo, & poi con quello ilmetterfi a volere dai 
gl'al tri quelle colè, che non lònogiulle, quali non coniò- 
guendo.polfono in fine elfer cagione, iè non dvnaGuerr*. 
ilraniera,al meno dVna qualcheCiuile, òc Sanguinolà co- 
tela . Ma da l’altra parte, fia pur anco ficuro.che la Guerra 
puònaliceredal non prouedere a torti, & alle ingiurie fat- 
te ad vn Tuo vaflàllo , qua ndo il Prencipe, ò filo Minifiro c 
a ciò ricercato , come quella che lèguì per la ribellione dd 
Duca Carlo di Borbone alfhora che la Regina Madre dcX 
Rè Francelco di Francia, hauendo pretenfione lòpra alcu- 
ne Tue Terre, faceu a liteconLui,& quelle ne gli addoman- 
dauanel Parlamento di Parigi:Onde vifioFgli nóefièr po- 
llo dal Rèrimedioalcuno a quella colà, da Idegnolì con- 
federò Qccultiflìmamente per mezodi Beurem gran Ca- 
meriere con Carlo Quinto Imperatore , con Hcnrico 
Quarto, Re d'Inghilterra ; conpatto, che per fiabilireie co- 
fc con vincolo piu fedele, l’impera tore gli delle in Moglie 
Eiionora fila Sorella > rimalla per la morte di Emanuello 
Rèdi Portogallo lènza Marito : & partitoli nalcolàmentc 
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di Francia, filici eòa quel Regno molte Guerre*. Et vera; 
mente n5 il prouederea torci, 6t olii aggrauij.che fi fanno 
a baffi perii maggiori, tùiempre cagione di grandifiimidi- 
fòrdini . Però fendo Filippo Alacedone nelle (blenni ta del- 
le. nozze -, ch’egli faccuadi fila. Figliuola, òc d'AIefiàndrò 
Rèd’Epiro turto lieto, & dilàrmato, fu in mezo de’ due A- 
lelfandri, vno FjgliuoIo,& l’altro Genero da Pauiània gio- 
uane Macedone occifò, il che gliauuenne» perche,(endo ’ 
fiato coftui da A tholo vergognato , & di ciò hauendo fat- 
to querella a Filippo, non haueua il Re voluto farne dimo- 
ftratione alcuna . Adunqueciò fiaperauuiiàmentoalui, 
cioè làppiaprima>che bilognacedere alla ragione , & non 
valerli dellaautoritàa contaminatione della giuftitia, òde 
i molti meriti di quelle perfòne>che fi dilègna grauare, fai 
cendofiamminiftrarefèmpre rettagiufiiciaa tutti,& maf- 
fimea-grandidellaCittà , rilèrbando a (è fóloil far le gra- 
ticole condanne , affine chc alcrimenti non dia materia a 
gl’offefi d’effergli contracon ribellarli , ò dandoli ad altri , 
quali Io polsino moleftare con la Guerra : & polcia gliiò- 
oen ga, che efiendo gl ioflèfi peritine bafie, etnon louue- 
nutedi giuftitia ( ricercandola J non tentino per vendetta, 
dilettargli in publico,òdi nalcofto la-vita . 
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HE fi ricordi che la guerra può nascer» 
dall’accettare.le ricchezze» et le colèpre- 
ciolè d’ vn’al tra Ci tea combattuta , perche 
accende L’animo, et il defideriodi chi là la 
Guerra ad alsalcare il Luogo fatto riccocó 
le robbe fèrba te »■ come quella c’hebbe J&-. 
Città d 'Olirà tOj percioche , fèndo eletto il Ducadi Cleues 
^dalRcFranceico di Franciaad risaltar la Brabantia,et la 


Fiandra > Ipinfè egli. di lubitoimcampagna Martin Rolse- 
nioiCapàtano eccellentiisimo, il quale pafsato nel paelèdi 
iLiege vralsaltò la Città di Legione j mà -difendendoli ella 
ovaio rolàmente Iciolgendo Lalsed io fi ri lòlle a faccheggiar 
nc’contorrii.di Tolàndria , et IpauentandotuttalaBraba- 
tìa, prcfèla Città di Roia, Verenabeccio, etOrelcotto-, mà 
ottenuto c? hebhela. vittoria di quelle Piazzé.eondulsefu- 
^bitol’dElsercito adOftratojdoue erano già Hate làl uate le 
robbe di Roia»et d^aleri luoghi, laqual anco ot tenne con_? 
faalitàper le minaccio grandi , che gli fece . Per tantoquì 
E paiòdère,4:he4ion.fia ienonieneil douer fuggire (acca*- 
dcndoglimaidi quelleoccatìoni ) il fauoriredi ciò altrui? 
fèben tòflèroU:onuic!ni,^cPopoliamrci, Àttelòche trop- 
poè quclprcgiudiciOfCheperlerurtiocheaddtrili faccia* 
ne podkjriluftareil'hauerfi'vna'GueTrajò fili» Idanno, lènz- 
altraragione » cfeelèn^habbia dato . Di più gli lòuùenga 
che la guerra» ò qualchealtro pregiudicio può n a Ice re dal- 
Faccettar incalà,ciocnellapropria Città? vn Capitano-^ 
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Précipe armato, come auuennc a Papa Aletta ndro Serto nef 
pattaggio che fece il Rè Carlo Ottauo di Francia per l'im- 
prefa di Napoli, perche hauendo finalmente ritòlto il Papa 
d’accettar il Reco 1 ’Ettercito i n Rorm , ordinòalcuni Ora- 
tori de Gètilhuomini Romani, che furono Girolamo Por- 
ti o. Coronato Pia nca , Chriftoforo dal Bufalo > Lotiouico 
Maffei,MarioMellini,&: Iacopo Sinibaidhiquali iirnome 
Ilio, & del Popolo Romano offenderò al Re Carlo la Città' 
iftetta, le Calè priuate, & gran quantità di vittouaglia (fo- 
gni fòrte porta per le piazze, & venendolo menaffero den- 
tro- Onde il Rèdiauendo armate òcdertinate le ordinanze 
della infanteria . & della caualleria intròcon tuttoTEflèr; 
cito per la Porta del Popolo in* Roma - Ma furono fatte di 
Pubico tante vioIéze,& offefè per tutta la Città da Francefì, 
da Tedefchi , & da altri dell’ Eisercito , che andò fuori vna 
voce con tanti gridi {correndo torto in ogni caro , che Ro- 
ma era prefa, è le Cafè de ricchi erano ^echeggiate da' Bar; 
bari: che dal tumulto il Popolo Romano prelè farmi , per 
difendere la dignitàdella gentedi Marte; le facultàj le mo* 
ghie i Figliuoli, & vi fu da fare affai ad acquietarlimel quaf 
tempo il Papa , vifto elfer occupata tutta la Città dafarmi 
dubbiofède' Francefi , òc fèndofì di già per timore fuggita 
in Cartel Sanc'AngeIo,mandò fiibito quattro Cardinalide 
più reputati per Oratori al Rè, i quali, dopò lùga Oratione 
impetrarono la pace* ma però con tali conditionbchefua- 
rtretto il Papadalla forza, & dalla paura a promettere colà 
illecita, & ad accettare oblighi ingiufti,& lènza decoro dal 
fòpradetto Rè Carlo - Et a ben che quella auucrtenza non 
paia molto a pr-opofito sì per quello Gouexnarore , corno 
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per quello di qualunque altra Fortezza,poiche emendo egli 
fempliceMiniftrodel Principe; le ben vefiito di molta au- 
tori tà(coine noi fupponiamojnon deue perciò mai delibe- 
rare di riceuere vn Esercito nella Città chegouerna,lènza 
la commifGone del fuo Signore . Nondimeno riferendoli 
aU'Elfèrcito anco ogni truppa diGéte armata cofi del pro- 
prio Paefè.come di Regione amica, & anco coli di forze pn- 
blichc>come priuate,& a quella potendo accadere faci [mè- 
te occafione di pacare di qui per altroue, per ciò gli farà al- 
tresì necessario d’auuertire a quefto; accioche, confidato 
forfi nel poco numero di quella Gète, ò nell antica amici- 
tiache potefsepafsare tràl’vna^òc l’altra di qaefti Popoli» 
non gli recafse traicuraggine j &cofi introdottogli , ne ri- 
ccuefic poi alcundanno > ouero s’acqui dalie la cagione di 
qualche guerra non già mai iperata- Dopò quello fi ricor- 
di che la Guerra può anco nalcere quando fi là dilpiacere a 
ilòlpetti nimici ; perche vn male non fi lana con maggior 
mate,ma s’accrefce l’animo maggiormente alla vendetta, 
come fù quella cheauuerine nelle Città Afiatiche rie quali 
per commandamen to di Mi tridate Settimo Rè di Poto d- 
Afia , ammazzarono con crudeltà tutti i Romani» che ih 


quei pacfi fi ri trouarono alili ora , lenza guardare nè a le£ 
fo,ne ad età alcunajche dicano efier fiati in numero di cen- 
tocinquanta milla;lchernendo & beffando poi i loro Ca- 
pi tanij Onde neHa bocca di Aqailio Manlio l’vno di elii fe- 
ce gettare oro colatoi hauendolo fatto prima caualcare vn 
afìnoconlacodainMano)impròuerando con ciòla Ro- 
manaauaritia , ilcheintelòaRomafendo Cornelio Silhu» 
Confole Romano ilpeduo in quella Prouinda per vendi- 
carli 
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cadi di quello torto, che quelle Città haueuan fatto a'Ro^ 
mani 5 fece grolla guerraa tutti quei Popoli co' quali fi vi' 
dicòafpramentedelPingiune,& delieMorti di quei Ro- 
maniche haueuanoammazzatocon affai maggior male * 
& danno di quelle genri d’ Alia. Ciò gli lèrua per elsempio, 
accioche, mentre Egli haueffe nella Città,ò nel diftretto.di 
quella molte Genti aliene, Cantiche habitatori in quello 
i>tato,non debba peroccafione di ldegno portatoad ogn- 
altro che a loro,permettere,ne commadare, che quelli fia- 
jio offefi in conto alcunoj maflìme potédolène liberare s’ei 
-vorrà lènzamal trattargli , poiché altrimenti fi potrà da le 
Reffo .chiamare quel danno, che forfi non potrà egli crede- 
re . Oltre a ciò potrà anco ricordarli, chela Guerra gli può 
nalceredal volerahbracciareogni parola ,<& ognicofadi- 
lpiaceuole con.animo di vendicartene , conte quella della 
Regina Xcucadi Schiauoniadopola mortedelRè Agrone 
fuo Marito ,perche hauendo Ella permeilo a gli Schiauoni 
iliàccheggiare i -mercanti Italiani , cheperlor trafichi an- 
fanano lòlcando il Mare*ót Pendolónè quelli più vòltedo- 
Iut^cQ , Romani come .dimanrfefta ingiuria fatta alla loro 
Catione, & gli Schiauoni fiat tolèneièmprebeffe: Vltrma- 
meute vennero in Senato di 'Roma parecchi Mercanti da- 
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Schiauoniila qual quercllamoffein tal guilà il Sena coche 
mandò Ambasciatori j n Scfeiauonia Gàio , & Ludo Corv 
runcani.a|acnentar£ène ,i quali troUarono TeucaaU’affe- 
dio djIis 4 ,hoggi Liffa,òcle ragionarono lungamente del i- 
ingiurie c’haneuan riceuuce nelle perlone decloro Mercà- 
4ti: La Rjeginagli.aicoltò cornai ta alterezza^ fupeibia, & 
, come 
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ccmelrebbero finito rilpofelcùadainfolentejc’hauetebbe 
p rocu rato d i. far- slchei Romani non hauerebbono riceuir- 
toalcona ingiuria perrinente al Publico : ma che non ha- 
ueuanogiàin coftume i Rè d’impedir gliSchiauoni , die 1 
priuatamentecialcundiloronÓ porelse pigliare velie dal 
Mare * Il piiigiouanedegli Ambalciatori fen tendo quelle 
parole con tata arroganza proferte, le fece vna ardita rifpo- 
Ila, ma in vero fuor di tempo- 1 Romanifdils’egli Jò Regi- 
na , Hanno vn’alcro coftume»cheè di vendicar publicamc- 
te le ingiurie priuate » ótdi ai urar coloro , che fono ingiu- 
riati i Òc però faremo ogn'opera co’l fauor degli Dei , di 
sforzarci ad emendar fra poco tempo cotefte voftre vfanze' 
reali . La Regina montata in colera, & gouernandofi con 
ingegno di femina-, volfè vendicarli di quella rilpolia ; & 
violando la ragione delle Genti , mentre gli Ambalciatori 
erano in viaggio perandarlène,fece ammazzare il più gio- 
uane authordi quelle parole . I Romani hauuta la nuoua 
di coli fatta leeleratezza, terminarono di voler vendicarla, 
& li mandarono con tra i Conlòli Caio Fuluio con grolla 
armata di Naui > & Aulo Pollhumiocon ElTercitodà Ter- 
ra‘> oue fi ridulsero inAppolIonia, etriccuerono parccchc 
Città, & parecchi perfoneper forza in Schiauonia*, facédo 
anco altri progrelsi per Mare • La onde Teuca Regina con 
pochi in cópagniafiritirò per làluarlìa Rhizone Terra for- 
ti (lima , et? pofta sù la ripa del Fiume Rljizone-' - Et- perche 
gli Ambalciatori hàno quello particolare priuilegiódi an- 
dare, et fare le lue ambalciate, et ritornarlène ficuri, et ciò 
fomprefu olsertaatOinon conuiene per colà ch'elsi dichino 
dargli alcuna iòitedi mole Riavere he fi acquilla non altro 
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che danno • Che coli auuenne à Cartaginefi, quando am- 
mazzarono gli Ambafciatori de’ Romani , mandati àloro 
per Scipione Africano : perche quello mal trattamento at- 
tizzò di maniera l’animodi Scipione,chepensòdimai per- 
donargli quella ingiuria j fi come lo moftrò poi in effetto . 
JìtnóvallèadHannoneRède gli Ammoniti dopò che fe- 
ce tagliare le veflimenta per la banda vergognofà, 6c rade- 
re la metà della barba à gli Ambafciatori del Rè Dauid, in- 
colpare quelli, che lòtto coperta di codoglienza della mor- 
te del Padre. fodero andati a lui periziare la Città, & il Re- 
gno luo, che Dauid , hauendo ciò intelo, gli mandò Ioab, 
Abilài luoi Capitani contra con grolfo Efferato, & fat- 
togli guerrajlo vinlè . Imperò hauendo Francelco da Car- 
rara fuccelfore di Marfilio Signor di Padoua co veleno tol- 
to la vita à Guglielmo dalla Scala Signor di Verona ilio Pa- 
rente , e confederato, e medefimamentc a due Figliuoli di 
Iui»òc a quati vi erano delia Cala di elfo, s’impa troni di Ve- 
rona » dubito riuollè l’armi contra la Città di Vicenza, la 
quale fi gouernauaà Republica lotto la Difelà, e la Protec- 
tione de Viiconti di Milano. Ma vedendo i Vicentinbche 
ne da perle llelfi, ne con la protettionc de’ Viiconti fi pote- 
uano difendere, fi rilòllèrodi lòttomettcrfi al Dominiode' 
Venetiani,6t hauendoglila Republica accettati, auuisò il 
Carrarelè, che non gli molellaflei ma egli .volle prolèguire 
la Guerra, óc in dilpreggio di Venetia fece.tagliare il nafo, 
eie orecchiealla pei fona mandata dalla Republica à noti- 
ficargli, che lalcialfe viuerein pacei Vicentini, poichecra- 
no fiioi Vafiàlli. Quindi auuéne che la Republica gli mof- 
.lèGuerra, nella quale conquiftò le Città da Padoua, Vero- 
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na.Ciuidal di Belun, Feltre , e tutto il reftante fòttopofto à 
Carrarefi . Donde che dà quello douerà EgK eller auuilà- 
«xcheperefier lui FA Isoiuto Capo in quella Città , òc ca- 
pitatogli inai iimbalciatoridi qualùque Prencipefifiaper 
pigliar quiui alloggio nel far paesaggio pei' altroue(fi come 
«cioè più proprio che d’ambalciarlo)nÓ debba mai vlàr eoa 
-quelli le non termini conuenienti, & benigni , anzi acca- 
pezzargli fino à quel legno, che non arrecca lòlpetto alcu- 
no, perche altrimenti, vlàndo à Colloro qualche atto d’of- 
Fcfà, ornala lòdislàttione,' quale anco s’hauelsero potuto 
meritare per qualche loro mancamento cominelle», ne può 
poi nalcere trai Prencipi , non meno vndilgullogrande, 
che vnalànguinolà Guerra . Però non fi polfono Iculàre 
quei Sopracomi ti Venetiani , chealsaltarono , con nimi- 
co Inmisbeo Ambalciatore di Solimano Ottomano, che_> 
non fece alcun legno di honore nellapprolfìmarfi nell’!- 
loIa,ò Fortezza di Corfùdècondo il collumemon potendo 
Eglino tollerare che in vn Barbaro folse tanta arroganza,* 
percioche, conci tarono in modo Solimano, ch’era alla Va- 
lona per palsarin Italia , che riuoltò tutta la fariadel!a_. 
Guerra contrai VenetianùdondecheiSopracomitipervn 
calo di poca importanza, milsero in pericolo ogni colà lo- 
ro, Se rompendoli la Guerra* fù quella picciola colà, cagio- 
ne che Napoli di Romania, & JMaluagia per finire la Guer- 
ra folfero cedute à Turchi. 

. « * r 
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CAPITOLO QVARTO>. 

HE ilGowernator’AffoIuto fi ricordi, cEe* 
la Guerra può nafccuc dal minacciare di 
far’ vraa cola d i gcaodcardtfmeco , i licitar) do 
l’animo di colui che reme , canne cpUella-, 
chertifciiò Democri te JDuca.de gl’Etoli ,• 
quaodb-ettèndo in Caia Eia minacciò bal~ 
danzofàmcntecontra Quinto Flaminio Confoie Roma- 
no, che pretto lì troucria accampato lui Teucre : ma i Ro- 
mani non vollero allcttare tanto , perche non vennero 
moLctmefi , che hauendò Manio Glabionc Condole di Ro- 
ma, dopò la prima Vittoria con tra Antioco il Grande, con- 
fedleratodcgli Ecoli, condotto rEttercico centra DenwxDr- 
tc, nel primo i ncon tro ch’Egli fece contra Mani® fù p>rdib j 
lotto Tfaermopiila, con poca fua riputati orrc , declinando' 
della brauura fua . Perciò non donerà egli mettecfi maiad 
imprelcfùnili in alcuna occasione verfo de’rtioi eoaftoan- 
tiilSoza ordine del luaSignore, tutto che per efTen’in vn«c_*- 
buona Piazza di Guerra , &. i’AlfolatìO Capo* di quella , & 
anco Ipinro dai qualche pianata cagione gli pa rette conue- 
nietMeildouerlofare. Actdfoche ipteteifctiè foenfateial- 
le vofitefeotuefi liioldire) per vna /parata, recano nodime- 
no bene (petto piu trauaglio , che vero nomedr perfcnari» 
lènti ta> anziquelle fueglianolèmpredanimode gl’affron- 
tati àdouerelfer piti tolto vincitori che vinti. Imperò ditti 
quia dietro, che la rilpofta qual diede l’Ambalciator più. 
giouane de’R.omani alla Regina Teucadi Schiauonia, per 

ctter 
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e (ter quella molto ardi ta» Sfatta iu-Calàdaltri , folle dizu 
a£sai fuori di tempo jpoidieuon riguardando Teucaal Pri- 
ui legio c’hanno Quelli che vanno ad ambaJfciare altrui , il 
qua l’è ( corne e de tco altroue ) di fendergli appiedò maxi- 
me del Prencipeambalciato ficuri , òcinlefiiofecepcr ar- 
mino occidereda Puoi, Sciòloin reièn ti mento.deli "audace 
Rifpofta ch’egli fece in nome del Senato all’arrogante Pa- 
iole che la Regina fece loro., ri(pódendo.airimba£iata che 
■i Romaniglimandarono. Et ùmilmente gli lòuenga, che 
la Guerra ò altro male può nafceredal non voler conccde- 
reà pedona più polsenre quella cofa-ch’egli ricerca, come 
fùperauuenireà Iacopo d’ Appiano Signor di Piombino » 
quando elsendo ricercato h umanamente con Lettere da 
AriadenoBaibarolsa ,chedaueua pulsare à canto Piombi- 
no con Gro/sa Armara , à rillituirgli il FigìiuolodiSinan 
Cordile » detto perfopranome il Giudeo, che fù già prelòà 
Tuniiì che nongli lo volle rendere , -alludendogli, co- 
me la Religion dia gii vietarla, chegli conipiace(se;percio- 
ohe i Sacerdoti gliaifermauanoche efsédo il garzone Bat- 
tezzato > & latto Chriltìano, non le gli poteua dare lènza 
peccato . Perciò Ariadenoadaltò l’Kolad Elba,ditogIi an- 
co Eiaiia,doue fece gran danni, &prelàgliedi Genti ^per il 
clic il Signor Iacopo per non iaiciar condurre Xante Genti 
fuori di quella Ifòia , mutando conliglio, gli concede quel 
Piglinolo addimandato, facendo à ilio dilpettoquclloche 
volontariamenredoucua concedere. Per tanto dunque fi 
puòdire, che occorrendogli occafione di douer cederei 
à Quelli che potranno piùdi lui, non gii debba ciò facendo 
xderxecacoad errore ; inaisi me douendo fuggire il tirare^ 
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vna Guerra con tra lo Stato del Ilio Prencipe>& tanto mag- 
giormente » quando Quello lì trouaffe in termine molto 
contrario à bilògni del Guerreggiare . Imperò i Signori 
Venetiani douettero lodare affai bene il loro Balio , quan- 
do hauendolo chiamato a fe Baiazetto Ottomano , Impe- 
ratore di Coftantinopoli 3 lo ricercò a promettergli che il 
.Marchelè Francelco di Mantoua , fatto prigione dalla Si- 
gnoriajad Ilòla della Scabijlarebbeliberatoificriculando il 
Balio di promettere quello che non era in fua facilità, offe- 
rendoli dar auilò à Venetiani , Baiazet , all’hora gli replicò 
luperbamentecffer la fua volontà che gli prometteffe- ff 
che promilse,Sc ciò lignificato dal BalioàVenctiajòtcon.^ 
iìderato il Senato non elser tempo di irritare Prenci pe talli- 
to potente* determinò liberare il Marchelè: Secoli tu libe- 
rato, non voledo il Senato per all’hora competere per quo- 
ila caulà: Che fe con quell’ordine li folse retto pur il Sena- 
to Veneto all’hora che da Papa Giulio Secondo gl’eraad- 
domàdatolariftitutionedellaCittàdi Arimini.Scdi Faerr- 
,za, forlì che non haueria hauuto effetto quella coli formi*, 
dabii Guerra Sonale f deliberata nella Dieta diCambrai) 
che gli leuòquafi tutto lo Stato di Terraferma y oltre à 
quello di Mare- Apprefsoà quello lì ricordi che la Guerra 
può nalcere dal non affìcurare lo Stato con Prefidi j fuffìcié- 
ti nel palsaggio che faceffe vn’Elsercito ffraniero . In ciò 
molto bene ligouernaronoi Signori Venetiani >elsendo in 
Lega con Franeelèo Rèdi Francia, &coì Papa cotralìnr- 
peratore Carlo d’Auffria j poiché mandando Flmperatore 
Aurico Marchelè di Branfuich in Italia con dieci mila FU- 
tbòcvna grolsabadad'huomini d’arme che haueua da ve- 
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ni re da quelle Montagne di Trento,* eglino gelofi della fa- 
llite delle loro Terre, & Città > fubito chiamarono il Duca 
d’Vrbino, ch’era nella Marca d’Ancona per foruitio del Pa- 
pa , &z prefidiarono tutti i luoghi , accioche nel palsaggio 
non fodero opprelse le Terre loro : &z perche potelsero di- 
fenderli da ogni ingiuria che gli venilse fatta • Peròna- 
foendogli occafione di làper del pafsaggio di Gente ar- 
mata perii Paelè, vicino à luoghi ch’Egli h alierà lòtto ri 
jfuo Gouerno,douerà per fuggi re ogn i acciden tc proueder- 
fiauantaggiatamcntcdi tutto quello che potrà , &: malsi- 
me di Genti, eMunitioni,&. Vittouaglie,ficomeciòpotrà 
farlo, óc tanto più, quanto per elser di già con alsoluto Co- 
mando, alla cultodiadi quella Fortezza, & del fuo Territo- 
rio : perciochei grolsi Prefidi j nelle Città, e nelle Terre, fo- 
no cagione che gli Elserciti, òlecommitiuediGète arma- 
ta , non ^attentino in quelli cali , così di leggiero di acco- 
flarlegli con la Guerra . Ma ciò non balla à Ichifare i pe- 
ricoli j perche bifogna, che ei làppia,che la Guerra può an- 
co nafocre per voler’impedire il palio allElsercito che ca- 
mina ad altra Imprelà , come fu quella c’hebbe per hauere 
Papa Alelsandro Sello, quando efsendo Confederato con 
Alfonfod’Aragona Rè di Napoli , & tenendo Ferdinando 
fuo Figliuolo Duca di Calabria in Roma, volle contraffare 
nel principio al Re Carlo Ottauo di Francia, che non paf- 
false per Roma, ne per il fuo Territorio per andare à Napo- 
li: ma il Rè hauendo dato di piglio à molti Cartelli per for- 
za , &c per accordo intorno à Roma , ridulse il Papa à fare_> 
elettione tra duemali del minore, & perciò licétiato il Du- 
ca di Calabria,fù affretto à iafoiare intrare il Re nella Città 

di 
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di Roma,<5< metterli nelle lue mani, donde che poi accettò 
il Papa quelle condì doni, clic piacqueroal Rè : colà che no 
haueria fatto fe il palfaggio folle Rato libero dalli impedi- 
menti. Perciò è lodato in quello calo il tare comeche fe- 
cero i Pian cefi nel paflfaggio di Annibaie di Spagna in Ita- 
lia ì quando dTendo richiedi da Romani, ad opporli à palli 
centra Annihale:non gli volièroaflentire per il pericolo di 
tirarli la Guerra in Cala, dicedo che per Palliare l'altrui Pae- 
iè,non eraconueniente porreà rifehio, ciò che haueuano* 
j ££ darlo à lacco,- Se che non hanendo alcuna ingiuria con- 
trai Cartagincfi , ne obligo co’ Romani ; non s intendeua- 
no pigliare l’armi per l’vnocontra l'altro j 6ccolìdeue fare 
cialcuno che non è intereffato • Però i Signori Vcnetiani 
fi gouernaronomoltolàggiamcnteall’hora.che inibiti dal 
jfcpradetto Papa Aledandro Confederato del Rè di Napoli 
contrari Rè Carlo Ottano, &i Lodouico Sforza ad oppor- 
lègli con l’armi, non volendoli ti tare quella briga à dodo ; 
gli fecero Pi lìdia rilpolla, che fecero i Plance fi a Romani . 
Ai che lì può affermare 5 che douendofi fuggire la Guerra , 
cioè per quan co s’aipetta alla Carica è Goueino ch’egli tie- 
ne >deue attendere dolo alla cuftodia di quella Città; ne gli 
xronuicn^faraltroj tutto ch’egli da Paflòluto Rapprclèn- 
tantedel fuoPrencipe, lènza che quello non gli liabbia ox- 
jdiaato quanto che debba fare nelle attieni così importan- 
li*come ( tra tutte Paltre^fipuòftimared’clTerquelladelP- 
jknpedire,odi niellare la 11 rada à gli fiderei tfchccamina no 
à loro viaggio . In oltre lappia , che la Guerra può nalcere 
facilmente per non fi adoperare nel difficuirarlì le attioni 
del fo Ipetto inimico : poi che per efse fi fa quello in man ie- 
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rarrtenutOjche per penfiir meglio alcalo Tuo, indugia la de- 
liberatone, tanto che molte volte fi falciala defignata_» 
Guerra,- Come(per efscmpio) hauendo Filippo Macedone 
mandato Amha/ciatoriad Annibaie in Italia, per Confede- 
rarli con Ini à ruina de Romani , & di già effendo fiate fta- 
bihteleconuentionijfuronogli Ambafciatori farri prigio- 
ni > & mandati à Roma; perfidie Filippo/che ciò intefe ri- 
tardò per quello impedimento fatto nel principio di que- 
llo maneggio il disegno Ilio in maniera , che tutta quella 
Filate fi confumò, òc non potè il Rè fare alcuna imprelà ; 
faauédogfi qucfta prcfa de gii Am balera tori raffredato l’a- 
nimo : di forre che fi dilungò la fòpraftan te Guerra/:he poi 
non fi fece . li’ perche mol te voi te au ti iene f che vn Pren- 
cipeeftemo opprime l’amico del voftro Prencipe : &che 
da quello fi veda che ciò pofsa apportare in processo di 
qualche tempo non poco danno ; però non fi deue reftare 
d’aiutar Fami co perincerelsc noftro, acciò no s’imrni trino 
i Romani co’Sagontini amici loro, iquali fè ben furono 
richiefti,non gli diedero lòccorlo : il chefir cagione che p*. 
tirono i R omani dopoi tace ftragi, & mine in Italia da An- 
nibale vittorie lo di Sagomo : Et fi creda ,-che le i Cartfagi- 
nefi bandiera (òccotfò Annibaie, clfcndo à danni d-’ Italia, 
efli no haueriano dipoi séti to le fòggettiotìi , che patirono 
da Scipione Africano inpregiudicioloroper il Ropofe Ro- 
mano perciò i Romanicaftigati dal fallo di Sagonto * die?- 
dero lòccorlòà gli Ateniefi contra Filippo Macedone» ae- 
cioche vnici non hauelfe Filippo trafportato la Guerra iit 
Italia . Adiinquehauendo egli autorità dtil filo Signore dì 
poter fare in ogni luogoè tempo ciò-che ri fólta beneficio 
‘ " del 
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del fuo Imperio, gouernifi all’hora anch'elsofauuenendo- 
gli di quelle ò limili occafioni ) con altre tanto auuilà- 
mento, con quanto fi vallerò quelli che di già fi fono citati 
di lopra perconlègtiire il fine predetto . Ma dall'altra par- 
te auuerta che facendo quello lenza conlènlò , ordino 
del fuo Signore, correrà rilchio,non hauendo in ciò opera- 
to à ballanza (il che non parechegli polla luccedere)d’ha» 
uerpoi più Guerra di quello, che per innazi nópoccuaha- 
uere- Auuertito c’hauerà à quello,creda anco che la Guer- 
ra può nalcere nei tempodeila Morte del fuo Prencipe, co- 
me fù quella che fi vide alla Morte di Papa AleffandroSe- 
Ito j perla quale efiendofi ribellata tutta la Romagna : I Si- 
gnori Venetianiprelèro in quella occafioni le Fortezzedi 
Valdilamone, ót poco da poi meffeio nella Rocca di Faen* 
za trecento Fanti introdotti dal Cartellano corrotto con 
denari . Occuparono fimilmen ce nel tempo medefimo il 
Cartello di Furlimpopolo, òc molc'altre Cartella della Ro- 
magna, & Icorlèro fino à Fanno, ancorché non lo prendefi 
lèro, ói hebbero Rimini con volontà del Popolo, fecondo 
le conuentioni che fecero con Pandolio Malatefta , & poi 
con feguirono ancora la Città di Faenza, non hauendo pri- 
ma altro che la Rocca, &c con molti Cartelli di non poco 
conto • Il Ducad’Vrbino ancoragli che di già era ftato 
Ipogliato di alcuni luoghi, òi gliOiiìni,Òci Colonne!!, &c 
altri, d’alcuni Altri , s'ingegnarono ancor elfi di ricuperare 
il loro, come fecero alla Morte del detto Pontefice. A tal 
che fi puòdire , che in quelli fi fatti tempi bilògna prima., 
llar’alfai vigilante in ogni conto per poter fuggire limili 
effetti , poicia conuiene effer'anco informato da eh i sa* 
, . fpetta 
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fpctta di quantiche alPhoralì deue fare in ogni luogo che 
fi habbiaiottoilfùoGouerno.Anziè necelfario. die oltre 
alla Guardia, 6 c alCófiglio,che s'appartiene vlàre in fi fat- 
xe occalkmi , li Ria inlieme molto ,òen prouedutod’ogni 
opportuno Apparato > per fchifarc anco con ^quello tanto 
più facilmente quellaGuerra, che da tal accidente gli po- 
relfe fopraftarc- Apprelfo à-che lì ricordi che la Guerra può 
«alce re dalle ingiurie , Se violenze patite . come la Guerra 
irà i Romani , & i Sabini , quando eflendo i Romani flati 
ingiuriati da Sabini , & che efll poi con violenza rapirono 
à Sabini leloroDonne, Stper ciò fecero fra di loro gran 
Guerra. Per tantogiouerà fortemente al fuoGouerno.che 
Egli prohibilca ne Luoghi di cófìne le fefte.Se i balli.efsen- 
do che dalle occaiioni di quediDiporti.ci può nalcere delle 
ingiurie . & dalle ingiurie le violenze; le quali poi partori* 
iconofacilmentefè non la Guerra , almeno perpetue dif- 
iènlìoni , fi come ciò per tanti tempi pa fsati se villo auue- 
xiire, Se madime ne luoghi Eilremi degli Stati, cioè loro 
Confini.come habitati per lo.piìì da Gentedi contrario hu- 
more, Se non conforme volere . Et gli lòuuenga in oltre > 
.che la Guerra può nalcere per Igrauare gli Stati , quando 
jpcr il lòuerchiopefoquelle Genti eonuien liccntiarle, co- 
me quella de’ Galli Sennoni , quando-non potendoTcfìlle- 
xe in tanto numero nelle Profonde partendoli di trancia» 
&c occupando le Gali ic Cilàlpine, CilpadanejScTralpada- 
ne, andarono tanto innanzi . che cacciarono dal Paelè lo- 
ro non folame n te Tolca n i , Se V mb r i j m a an da n do à Ch i u- 
ii, Scindi à Roma la di flrulsero. Quello farà perlùopro- 
prio auuiiamento > perche occorendogli mai per vua eflre- 
d ma 
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ma fame à liberare la Citta ,òc il fuo Contado da vna moE 
titudine di gente inutile , ouerodagranumerodiGiouen- 
tùdifcoja propri j habitatori diquella»deue Egli molto be- 
p’auuertiredinondifcacciarli tutti ad Y,n tempo » perche , 
£ì come.que Galli portarono in Faelè lontano la Guerra . 
coli quelli C però /palleggiaci da ehi defìdera di. vedere co- 
(c nuoue ) più facilmente potran. farla alla propria Patria . 
Onde per tanto m più fiate quelli fingagli fuori della 
Cittàjfic dallo S tato, acciò eflì di queflomodo difunitbnon 
poflìno-penfarc ; fomentati òca iuta ti da altri, onero fubor- 
Bando loro altrui; & coll mezo cP adlierenti nella Patria , a 
commetter i n quella, lè non vna Guerra formata,almeno 
vn’inalpettato difturbo nc confini * procedendo come dir- 
IperatiFuorufidti.- , 
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E fi ricordi , che la Guerra può nafèere 
dal Ielle mire peri Mini Uri i Principali , e 
Nobili della CicràiòTerredcilo Statopro 
parole odiolè , & indegne’, come 
quelle de Baroni di Fiandra , quando tro- 
uandofi Margari ta d’Auftria, Sorella di Ff- 
lippo.Secondo,Rèdi Spagna , & Moglie di Ottauio Pame- 
le, Duca disarma 6e Piacenza General Gouernatricc» & 



Refidence per luo Fratello ne’ Pacfi Baffi, &. che comparir- 
gli irt BriiffeJJes per trattar fèco vna certa caufii di Stato 
Monfignor di Bredcrodadl ConteLodouieo di Naflao Fra- 
tello drGaglielmoPrenciped'Orangedl Conredi Vandcr. 
hcgdi Gontcdi CoJemborghcon prefib cinquecento altri 
Nòbili j & gran numerodalrre perlòne, òc infieme Iendo 
giunti.al Palazzo oueLlIa Refideua,vnode Configlieti Re- 
grj af&cciatofi alla finellra>& veduto quelli in sì gran nu- 
jnerQjdille ridcndo,verlò quelli>ehefècoerano;Eccoimiei 
•GuòYeqneflovn Vocabolo ingioriofo fràloro>& lignifica 
peggio clic furfante,eflendofi lòfi to dìrfi, che ventiquattro 
furfanti fanno vn Guò)daila qual parolafintefòla) quelli li 
turbarono grandemente, non ne facendo però legno per 
allhoraalcuno 5 ma piùlìdollcro poi, quando fu loro rifer- 
■co , che haueuano alcuni de Regi) Vfiìciali detto, di voler 
ridurre: tutti queilidclla ProuinciaCche al voler del Rè con- 
tradiceuancrjàpqucrrà tale, che làrebbono iti mendicando 
con icbilàcrie il Pane. Ondedicefi die per quelle pai olo 
«•: ■ . . 2 quei 
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quei principali Fiandrefi fecero vna Medaglia ftampata_, , 
con motto in lingua Francete , clic diceuajlh tanto fedele 
al Rè j & al riuerteio ; fino al portar le Bifàccie j 6c che per 
moftrar maggior pouertà haueuano quella Medaglia fatta 
di piombojòc la portauano come vn pendente al colio attac- 
cata ;fignificando con ciò, che quàdo ben folTero fiati sfor- 
zati mendicare con le bifàccie il Pane , non hauerebbono 
rkufàtodi portar qual fi voglia quantunque gran pelò , & 
grandiffima terni tu , & fi veflirono oitra ciò d’vn habito 
Berettino, dab che poi >con altrecagioni che con quefta fi 
jmefcolarono naque i n quei Paefi vnacrudeliffima G uei ra-, 
la» quale con varia fortuna, ficdannocommuneha cfurato- 
perilcorfodi tedant’annbanzi teguitatuttauia • Siche ciò 
Baà Luipereisempio,maffimamente,efsendo fiato tempre 
più proprio della natura humana il fòiFrire con pace le feri- 
te, che il vilipendio ; percioche Ce quelle cfiendonola vita-, 
quello occide l’honore , tenza il quale Ph uomo non delie 
ilimare la vita 1 . Douerà anco ricordarli, che la Guerra può 
nateere dall opporfi i Popoli à Superiori , come quella de gli 
Aleflandriniyin tempo di Tolomeo Dionifio Rè d’Egitto* 
Fratello di Cleopatra, quando volendo Ge{àre,conie Con- 
iòlodi Roma efier Giudice nella caute del detto Tolomeo, 
&: della Sorella ; tenendo che vi lui ciò s’appartenefl'e tanto 
maggiormente, quanto perche nel padàto Confidato, 6c 
per Legge » ÒC per deliberatione del Senato il Padre del Re » 
{ che Tolomeo Aluete gli fi diceua ) era diuenuto Confe- 
derato del Popolo Romano :Onde. perciò moftrò loro co- 
me ei voleua che il Rè Tolomeo , 6c Cleopatra fila Sorella-. 
sbandaRero gli Efferati che haueuano* & chepiù tofto fi 
- terrai- 
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fcrminaffem di ragione atlanti à lui le' Differenze loro , che 
terminarle con T Armi come voleuart fare . Ma fèndo ciò 
intefò per il con trario, et hauendo Celare di già affai gente 
fòco , fi fece graffa Guerra con tra Achilla,Generale del Rè, 
doue per fine Celare rinaafèvincitore ,etPiftefso Re Tolo- 
meo fi reftò affogato in vn ramo del Fiume N fio.’ Ciò gli 
fèrua per auuifàmento, cioè dfauùeftire.che mentre nella 
Città fia per an tico Pri ui legio cte’ Cittadin i ,a Icun loro Ma- 
gi ftratOrfiano bedeftinate le Caufeafpettanrià qaellodal- 
le fue » et infiemenon fiutiti figtfmaid'’ar rogarli in ciotan- 
l'autorità , che poffacii ftruggereiioro Priirilegi >• fàluo po- 
ro in cali pregitiditjale al Prencipe> che k’iutendonocofi 
'nella ragione di Stato jcome'in quella del la Guerra, acciò dà 
quella competenza , non fi dia arguméto difar narfeere fòh 
Ieua t ione nel Popolo; et quellofoiieUarOfnotfff poffa ac- 
quietare, lenza pregi udì ciò del decoro del Capo maggiore^ 
©uero d’vna defola nono de’ più polenti detìa-Cnca ,'ò-dol 
Contado, con pericolo poi d'efset fufeitato ài fuo Signore 
fe non Guerra ffraniera, almeno Ciuile . Ol tre di ciò fi ri'- 
cordi che la Gucrrapuò. nafeere per cagione della Libertà, 
come quella Guerra di SpartagoGladiatore, che Congi uro 
coìi gl altri centra i Padroni,cc filici tò inferni, et altri fino al 
numero di fètranta milaperfòne centra i Romanùecglife*- 
eerogrofsaGuerraper tre anni , ancorché poi vi reftaffero 
uuti. Et trouandofivn certo Eunò-fèruo nella Sicilia, men- 
tre che fi efsercitaua nelle cirimonie della Dèa Siria , fingen- 
doli ri empito di furor Diuino , hauendofi nafiofto prima 
nella bocca vna noce, quale haueua egli riempita di folfo, 
e di fuocorincominciò adefiortare gli altri cucci (eh’ erano 
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fewji)aHa Liberar C04»ferina4^ii>(di«q«cfto era domnitt*- 
damen co d'preflp della Dea i Secoli parlando veoiua à get- 
tar tutrauiail fuoco daLldòoceakquafi'Come ftgno ddlsu. 
Diinrtità.. Dafche Xall^wandofi à vn dubito arca à due mi- 
dadijoro „ <5; porti i o c ià do-d twe all arm i ,-cma ooEu no pe r lor 
Capo», c rtbbe&o fino al:n nmerod i de ttan tn tra ila , &. p-i il I 
«quàjipoidiedefrp il gttafto a knolte-GafteHaacGittà ^ et più 
giaanocrufctodo ; Onde noceffiraronoi Romani ad dpe- 
dire Gea$e ancata «comrn di loro , &c a ben icbe moke volte 
s’az^uùarffero mfieme& ne poto fi potean an nic b ilare- Ad ù - 
quegliXia àmemoria ! non fòlodi guardarli nelloocafioni 
ftraoFditiariedagllniQjrrinijicchi di partito, et inuentip- 
Jli »ee chefìanomaliaffòuial Prencipe.ò veifbla perfonadi 
-chi g! i gouernak màdi non ddnc r efàfpctarc in conto alcu- 
no ì'aniniod^’Xuoi Popioli ; peticiochciè cfa'crederc , cliejfi 
come ecccdcnd^iibpcfo alfe forze; quello non iipuò regge*- 
ire ,ma fi geti&à bafjo» co fiancò alle volte i Popoli viftofi 
mai t ra «are -dadi t gl» Go mane! a , «ha t to no^ pef coli di re,) di 
tal modoyjfttifcfa Tcnsad debwddiqueì! ’Qbadienza.qual fi 
deue teCaj;4'AkggeJ:r)i e notwi gu a (da ndó ad obligo.ne 

à X-cgge a loti rvk&JÌ# «dgi ©ned i ( . nid le accidenti di non po- 
cp pericolo )^t,mà^imò<^lando le' colè lòno in flato con- 
trario al bi tbgnonQi’tfo * .•imperò fi può d i re c he p recede 1- 
iè inale quel Rqmiwpyierlp.d’vn (ùo.fèruo, aJiboracbe vr- 
ge,ua la nccclsjtàd'ftrimark in Homa contra de Volici , cr 
die la plebe XifèuXiys don poteroi ùiteruoiùre» nipctto al 
nonhaner modòdi pagar ilorodtbinmcebedaqucfto ef- 
fetto fi trattaua d» proceder feueramenic con tra di. loro; 
poiche.fèndpqueflp Xeruo fimdpaents dcbitorcic? non lu- 

t\ . • uendo 
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Uendo il modo di fixiisfare al luo debito , era (lato dal cre- 
di toreri cenino j^ri^daiAÉàfòeob <fee Figliuoli , & in 
oltre , non hauendo quello cofi ben compito ciòche’I pa- 
trone l'hatjeuà comnmf^da-to^ùda lui ctadsJ^eàteJifcttu- 
to . Onde coftni compar Ibi Pi a« 2 f >- fouó^ndo» raiitto 
de glHuominidtt&à gran roce /eflèr egfi dato fo-uomo li- 
bero, fieli antere iw mete le Girone rnili capto , anzi in quello 
dire fpogliatofi le vedi, dimotlro il pettóigryudo turco pie- 
nodi cicatrici, Stia Ichieoa ancora infangui nata per le per- 
cofie • La qual colà veduta da circoftafì ci J Ftibièo leuandcf 
rumore cominciarono a muouer tumulto -, 5c ne farebbe^ 
molto male ieguico , fò PubboSertìi 1 io*, che era Principal 
fautore della plebe, non folte compirlo di fobico pregando 
ciafounoà dar quietoquelgiornoypercioeheegfi hauérebi 
be p refo il carico di fauorirglt in quello- negorio Et i# 
fòmmaclie noniccero i Fiorenti«ìv& i Pllani per mantei 
nord in Libertà ì poiché iFiorentfoi tacciarono al tempo 
di Papa Clemente Settimo tutti quelli eb'crano-della fami^ 
gliade Medici, perilche fin fatta grolla Guerra’. Il medèfo 
mo fecero i Pi là n i contrae i Fiorentini 1 jpereidclie perla Lh 
berta loro,prefèro l’armicontraiFiorentini,& fi ribellare - 1 
no co’l fauorc di Carlo Ottano Rè di Francia ,dal che ne> 
nacque cofi lungaGuerra fra di èflì , quanto- dalla lettura 
dèlie loro Hillorie fi può vedere . 

. ' ijl !' f ♦ j\ . i • , ■ . ' . ' ' t 
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CAPITOLO SESTO. 


H E fi ricordi che la Guerra può nafeero 
per non fi lèc ilare la fede , come quella c- 
hebberoi Sanni ti da Romani; poiché fèn- 
do mofsi dall ambitione alcuni pochi,* di 

loro à correre armata mano in danno di 
quell’imperio conrra la conuenrione , & 
giuramento c’haueuano con quel Senato, furono, ( non 
ortantech’efti cercalferoper loro Ambasciato ri mandaci à 
Roma di dargli ogni douuta lodisfarrioneOcomba ttu t i ,Sc 
vinti da AuloCornelio Dittatore . Etcomequeila.de* Cat- 
tàginefi » quando hauendo rotto la Conlèderatione fatta.* 
co’ Romanici fu moflà la Guerra: & al fine furonoda Ro- 
mani minati , & dirt rutti - Si che da quello fi creda pur 
certo, die per mezo.de’ Popoli fi romperà Sèmpre piu. torto 
yna Guerra; che Stabilirà vnapace: Atielòche tradì loro ve 
ne fonò fiati Sèmpre, Se faranno di quelli ,che per ogni for- 
tuna chegli auuenga, non hanno che perderedàhioche la 
vifa, la quale arrischiano alle volre»anzÌ ben fpcfTq Sènza_* 
ragione , Scperò non v i pongono del filo à mi n a re j 1 Pren- 
ci pe, con introdurglivnaGuerra nello Stato ; purché lì ca- 
uino vna lor voglia; per la qual cola no puòclfereclie mol- 
to bene il vigilare, che i Popoli de’ confini non tenghino 
comcrciodinegotij veruni , ncfacinodi niuntempoadu- 
nanze popolare con i Confinanti, acciò per conto loro, non 
mantenendocela conuenuta tra i Prencipi loro Signori ,ò 
Succedendo in commune accidente d’arme, balere violen- 
ze, Si 
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ze,lì Rabbia polcia per lor cagione facilmente vna Guerra* 
Etèanco da ricordarli della corrotta Fede di Merio SufFe' 
rio. Rè & Capitano de gl’AIbani verfò di Tulio Holtilio, 
terzo Rèdi Roma » poi chene nacque , oltre la lu a vitupe- 
ri mortela deftrutrione della Ci ttà d’Alba,- perche douen- 
do Tulio efferà battaglia co’ Veientani , 6c Fidenati, Popo- 
li ribellatoli da’ Romani, & perciò hauendo lui ricerco aiu- 
-todiGentiagliAlbanbeglinolernandarono Metio SufFe- 
riocó molte delle loro forze, ma elFendolì intefo Metio co* 
rnimicidi Tulio, cioè d’abbandonarlo nel meglio del cóbat- 
tere, accollandoli àloro, Sedi ciòTullo auuilàto in quel 
.punto, egli con Fortezza d’animo, non rico rie ad altro Par- 
-tito,fàluo che alzando quanto piupuotela voce, lìmilTeà 
dire verfò i lùoi Soldati . Olà voi non vedete che Metio 
-d’ordine nollrohà làfito il Colle, & Forte rintuzza i forni- 
ci , & noi hormai che facciamo che la Vittoria è nollra_, ? 
Onde viRo Metio , che i Fidenati, & Veientani co* quali lì 
-doueua(comedilfijcongiungcre , erano di già quali rotti 
da Romani, lì pentì dipanare à loro,e dilègnandodicopri- 
re il tradimento, mandò la lira Caualleria in fauorede vin- 
citori córra inimici , volendo per quello perfuadereà Tul- 
io differii moffo con ottimo auuedimento à lalire il Mon- 
te, quali hauelTevoluto torre i nimici in mezo : & voltato 
(come lì dice) mantello, s’auisòchecome egli era malitio- 
lòjè traditore,così folte Tullolèmplice,& malaccorto/ma 
•egli dilfimulando per all’ bora l’ingiuria , s’iufinfèdicrede- 
re l’accortezza di Metio, & in vltimo fatto prigione fecclo 
iquartareda quattro caualli , 6c Alba fu da Marco Horatio 
per ordine del Senato Ipianatalìno da fondamenti, condu- 
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cendo quel Popolo come Colonia in Roma > dandogli Re- 
ni, & Priuilegi come i Romani'. Di più gli lòuuenga , che 
Ja Guerra puònafcere dal non poterli tollerate infieme per 
la diuerfità della natura, Sede coftumi, come quella de’Na- 
politanicontra i Fràncefi , c’haueuano accettati nella Cic„. 
tà: perche eflfendogli venuto loro à noia i detti Fràncefi , 
piegarono vn altra volta glanimi à gFAragonefi,& n’hcb- 
bero molta occafione, poiché, sedo foliti i Napolitani di vi* 
uere pattarne te, & molto fiudiofi di pulitezza di leggia- 
dria^colà tutta cartaria a Fràncefi, i quali erano prodighi irv 
proueder da viuere,cofì del fiiocQmedellaItrui,& inficine 
trauagìiandoli & imbrattando ogni colà in cala, perche di 
proprio volere alloggiauano nelle calè de’ Cittadini priua- 
ti, anzi le ciafcuno hauetia vn bel cauallo in cala* i Fràncefi 
ìmperiolaméte glielo toglieuano,- quafi chefolse tolro dal- 
le Ralle de gli Aragonefi, fùcagione,che ribellandoli ai Rè 
Carlo Ottano , addimandaronoil Rè Ferdinando loro na- 
tural Signore; il quale venuto, & favorito da Papa Aleffan- 
dro,&dalRè di Spagna, recuperò quella degna,et nobiii/si- 
ma Città . Per tanto doucrà Egli ancora eficr molto auuet- 
rito , cioè nell’occafione che gli venisse mai mandato nuo- 
tai gente per Prefidio, & rinforzo dellaCirtùiò d’altri Luo- 
ghi da Lui vigilatijperche acccttado inquelli qualche grofi- 
tò numero di genreodiolà,etinlòlenteper fila natura, oue- 
ro per inanti odiata dalli luoi Proprij habitatori, non corra 
rilchio>quando lè noncl’vnaGuerra ftraniera,almeno d’v- 
na cotttinualòljùttione,ctcontelàd’armi Ciuili: maxime, 
fèndo la natura quali di tutti i Popoli coli ànciinata à làper 
pi ù di quel clic fi debbe>come à tollerar meno diquel che è 

necefi- 
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necessario , & ad ha uer Sèmpre in faftidio le, colè presènti . 
Oltre à quello creda certo die la Guerra può 'n a Screda Ila 
instabilità , &.defiderbdi mutar Signoria, come quella di 
alcuni Popoli di Spagua»elcra il Fiume lbero : perche e (se- 
do faflidi ridalla Signoria de Cartaginesi, defiderandonuo- 
ua Fortuna j chiamarono i Romani: perii cui mezofeeero 
‘grafia Guerra . Etcomequella di Genoua, quandaefien- 
> do nata Seditione fra la plebee i Nobili per cagione, delti 
- Offici j che Sì diuideuano tra Nohili e i plebei . La plebe 
discacciò i Nobilicreando prima perCapodelorfurcrevn 
Magistrato nuouo d’otta huomini plebei con grandissima 
auttorib,iqualichiamaranoTribuni della plebe» & poi > 
rimofio i Segni d’obedienza che di già recauanoà Lodoui- 
co Duodecimo Rè di Francia fche vi manteneua il Gouer- 
natorej eiefiero Doge della Cictà Paolodi Noue timor di 
Seta,huomo della infima plebe, Scoprendosi conquesto rà- 
*to maggiormente in manifestissima ribellione contra di 
Lodouico, il quale viSlo non giouargli le perluafioni che 
veniua fatto loro dal Cardinale del Finale > che gli confor- 
tano à Suonome.con Spedi mandari.Sc lettere, à rimetterli 
nella volontà Sua, dando loro Speranza di conSèguire facil- 
mente Venia, Se tollerabili Condi tioni^fi riSòlSè Egli Stelfo 
andargli Sopra con PArmi. Dóndechedopò varia fortuna» 
finalmente affetti ad accettare le Condi tioni che il Rè vol- 
le dar loro,R faccettando nella Citta tutti quei Nobili, qua- 
li perqueStacauSà s’erano di già partiti , & il lor Doge , & 
altri che gli Sèruirono di Capitani , capitarono coSì maio 
per l’opere lorojcome meri tarano . Però gli giouerà H pro- 
curare ( come altre volte hò pur detto ) che ilfuo Gouerno 
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non fia mai odiofò f magratoj&’acxecto a tuttòRicordan- 
doli d’effer coli proprio vfficio della prudenza in noi il mo- 
derare lo (degno giuflo, come che è per acquiftarda Popoli 
l’obedienza il valerli dell’ottima Giuftitia . Et inficine gP- 
importerà molto il fare, che.(èmprepa(fi nella Città buona 
intelligenza, óc affetto tra laNobiltà, òc la plebe, - oblian- 
do cialcuno à non arrogarli di più, chequanto gli puòeffer 
comportato dalla Equità del fuo Prencipe , perche da que- 
llo (acquictandofi l’Oceano de’ Ciudi dilpareri ) fuggiralfi 
l’odio fràloro, il qual fuggendoli li Ichiferà la Guerra. Ap- 
predò di ciò li ricordi pur anco , che la Guerra può nalccr 
dalla concorrenza della gloria: fra vn Cittadino , óc vn’al- 
troj turbandoli , ò lèndoli turbato l’Officio che da cialcun 
di loro lia prerelò nella Patria,come quella di Cornelio Sii- 
la , óc di Caio Mario Cittadini Romani , quando hauendo 
Siila all’hora Coniòle, ottenuto l’elpeditionedeH’Alia coi. 
traMithridate Rèdi Ponto, Mario cercò di farli fare Capi- 
tanadi quella Imptelà dal Senato , & di qui hauendo Ma- 
rio ottenuto finteli to fùo-, fùattaccata la Guerra fra loro 
due , che fu peggio affai chela Guerra (Iran iera. La doue 
cheè da dire.clie non metta conto d’vlàre per Egli termini 
limili contro di qualche Principale della Città ,.per fauori- 
renell’occalione vn (ito Affifmonato in pregiudicio della-, 
liputatione , ór honore di qualche Altro di già eletto nello 
affare, che lenza cauli di mancamento le gli toglie: perche 
volendo far quello à fòrza , nedouexà nalcere difsenfione , 
con rilchio forli di non poca Guerra: malfime fèndo quello 
Tale non meno huomodi gran valore, che di lcguito,óC di 
molceAdherenzedi qualità.. 
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HE il Gouernator’ Aflbluto fi ricordi, che- 
la Guerra può naicerc dal no voler parteci- 
pare della dignità della Città à Quelli che 
tuttauia per FiflefTa Città, fi affaticano. & 
pigliano la Difefà, come quella che fecero 
i Popoli d'alcune Città d’Italia centra i 
Romani, quando vcdendoeglino che tempre erano ipri- 
mi,che fodero mandati all’efpeditioni delle Guerre per có- 
feruare, Se accreteere la potenza della Città di Roma, gli 
cadde in animo(òper dir nieglio)a(fentirono al C onfiglio » 
chegl haueua dato loroFuluio Fiacco Secondo Corniole* 
R ornano, che era Ce non gi ufto,Sc conforme alla ragione » 
chedifiidditi hoggimai diuentateero partecipi de gli ho- 
nori, et delle Dignità del Popol Romano , come quelli che 
gli honori , et Dignità di Roma co’ pericoli delle perìone 
loro haueuano mantenute in piedi . Onde mofii da que- 
llo fi ribellarono, che furono le Città de Marfi,de gliAteo- 
-lani.de’ Malini, de’ Veflini,de’Maurucini,de’Marchegiani, 
de’ Iapigi, de’ Lucani , & de’ Sanni ti . Et accioche non pa- 
reffe , ch’elle fi fodero molfe a quella Guerra lènza alcuna 
Cagione, mandarono prima Ambateiatori à Roma , & poi 
raunatovn’Effercito di Soldati da Piede, Seda Cauallochc 
arriuò fino al numero di cento mila Perfòne , &c quello di- 
fpofto lotto diuerfi Capitani r fi fece vna lunga , Se grolfa 
Guerra, ottenendo finalmente tutti d’efier aggregati alla 
Cittadinanza Romana . Per tanto non farà fuori di pro- 
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polito il voler’Egli làpere , che non lòlo i Cittadini » ma al- 
tresì quelli del Contado, nelle occafioni elle riulcirano mi- 
rabilmente ne gli atìfari importanti a prò dellaPatria loro, 
& lèruitiodel Prencipe Tuo Signore , fianoancora ornati di 
Titoli , & Premij perpetui non meno che;gPaltri,accÌQche 
da quello, non folamen te fi fugga gli accidenti, che pote£ 
ièronafeere dalla partialità,e mala lòdisfiutionc; cheli del- 
le loroco’l moftraredi non far (lima dell’operech’effi fara- 
no,ò col pagargli d’altre tanta ingratitudine, ma fi venga-, 
con quello mezo ad innanimare cialcuno ad altre limili , 
& maggiori attionhlèmp in lèruitio vniuerlale • Gliele 
quelli in ciò folfcro di quella grandezza d’animo che già fu. 
Gneo Curio Romano , non occorrerebbe préderlène alcun 
affannorpercioche elfendo i Sabini da lui loggiogati,6c ha- 
ncndo deliberato il Senato di accrelcergli la mrlùra del ilio 
podere, come folcita fare ad ogni Soldato vecchio , fi con- 
tentò di quella portione,che lolcua darli adogn i Gregale^, 
dicendo, quello elferevn trillo Cittadino, che non fi con- 
tcncauadi hauer tantoquanto gli altri. Et Umilmente-/ 
fàppia che la Guerra può nalcore dal permettere à Cittadi- 
ni ildiuiderfi fra di loro in fatcionòcome quella de’ Carta- 
ginefi, quado elfendo la Città di Cartagine tornata già do- 
pò la feconda Guerra, che co’ Romani haueua latro, in fio- 
re>fic godendo quell» pace, fi trouaupal lòmmodella Potè-^ 
tia,fic Dignità • I Nobili Carragincfi cominciarono frà lo- 
ro adì uider fi in Fattioni , feguendo alcuni la parte de’ Ro- 
mani , altri quelladel Rè Malfinilfa, fic altri accollandoli al 
Popolo . Con Romani tcneua Annone il Grandeicon Maf 
finifia Annibaie Saro : ficco ’J Popolo Amilcare Samite , 6c 
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Cartalone . I quali Capi di fattione tanto fecero > die fu- 
tonoeagione, Se origine, no folo delia Guerra nella Patria* 
machequeila forte finalmente fòggiogata, Stdifiructa da 
Romani 5 flcome fèguì per opera , Se valore di Scipione E- 
milianoj che poi s’acquiftòanco il fòpranomed’ Africano. 

Il quale prefola Città di Cartagine, Se pofcialà Rocca., » 
chiamata Birfiu v’attaccò il fuoco,doueper fètregiorni có- 
tinui , diede afuoi vincitori vnmiferofpettacolo della va- 
rietà della fortuna.; effendo ogni pietra dmenuta cenerò , 
che fu l’Annofocecento ch'ella era fiata Edificata. Adun- 
que veda Egli di vigiiaresanzi d’impedire Accedendo fimi- 
li effetti tra i Cittadini cofi della Città chegouerna, come 
altresì di qualunque Luogo che forte dipendente, onor bab- 
ordi nato al fuo Gouerno, acciò non gli arrocchi la Guerra, 
©qualche altro perigliolò acciden te ; maflìme eicordando- 
iì,chefoglionocommunemente poter più ne gli huomini 
forza cópara rione gli ftimoli dell’interertc , Se Affetto pro- 
prio, che il rifpetiodel Beneficio , et defiderio cotmnunc.. 
Dopò quefto fi ricordi che la Guerra può anco nafcere dal- 
lo fdegno che può acquiftare vn Cittadino benemerito nel- 
la Patria , come quelladiGneo Marcio Pattino Romano 5 , 
che poi perii fuo valore inoltrato nel conquifto di Corio- 
lo , Ci ttà famofà,Se Metropoli de Volici, gii difsero Corio- 
lano . Il qual Marcio effendofi anco valorofàmente oppon- 
ilo contra de gli Andati, Popoli venuti in fauorede Corto- 
Iani , et di quelli moiri fattone prigioni, affai occifi, et infi- 
niti midi in rotta.volfe il Confolo Pòftumio coronarlo del- 
le debite Corone, et dandogli con fòmmo fauordi tutto 
i’Effercito vn Cauallo da Guerra co dieci Prigioni à fua feel- 
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ca,et tanto Argento > quanto potere portare 3 - Ma Martio 
contetodella fola gloria con lìngolar modeftia ricusò tut- 
ti i doni fuor chc’I Cauallo per teftimoniodellafua virtù,et 
vn Prigione ch’era filo Amico, et hofte • La qual genero!!, 
tà molse a maggior merauiglia glanimi de’ Soldati , che 
tanta felicità moderatamele fofse fopportata daColui .che 
i nimici coli valorolàmente haueua folte miti >et vinti . La 
doueche.hauendoquindianon molto tempo addiman- 
dato Martioin Roma il Confolato , et hauendo i Patr itij , 
in luofauore la plebe non volfoacconfontiredi darglielo : 
et perche Egli (degnato , fi rifornì contradi loro nelPocca- 
fionedidiltribuirgli il Grano, che per vna grandini ma ca- 
tedia il Popolo minuto fopportaua gran Fame; et per aleu- 
ti i altri fogni inoltratogli lorodi di/gulto, fù da quelli ri- 
guardato con tal occhio maligno, che accefofi molto più 
gl’animi rabbiofide plebei ,i quali milso il Partito, lenza 
che Martio haueife più tempo di difenderli, lo cacciarono 
in Efilio . Il chefopportando Egli volentieri ,etdefideran- 
dodi vendicarli , fi ritirò predò de’ Volici, pur tuttauia ma- 
laffetto co’ Romani ,oucco’l mezodi Accio Tullio vnode 
Principali il quale volentieri lo accollò in cala ,fù eletto per 
focondoCapitanodi k>ro,& coli con elfi lece grolla Guerra 
contra la propria Patria - A tal die quello esèmpio può 
clfer’di Ipecchio a Lui, che nelgouernare n<5 bifogna far sì, 
chegi’h uomini di Porrata , &di Merito fianoperfuafi per 
Idegno di metterli ad Imprefo pregiudiciaìi alla Patria... ,* 
malsime non mancando mai di Quelli , che tengono ma- 
no volentieri à commecterfi delle Nouità, lotto Iperanza. 
di megliorare la Fortuna loro; & làppia pure, che il dichia- 
, ; rarli 
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farli palliale in danno al crui a<{ alcuno» chcnon meri tag ra- 
da veruna, cagionaixene fpelTo di quelle mine che gPhuo- 
raini inconfideraci nonièiopoffonadareatlinièdcxe. Dal- 
T alrrocanto gli lòuucnga chelaGueira può anca nalcere 
.dal comportare Pacquilto di troppa grandezza in vnGir_ 
cadino,come fu quella che fece Marco Manlio Capitolino; 
che gli fi difieanco Torquato: il quale per la grandezza d'- 
hauer làluata da Brenol nglelè , Capo di Galli Sennoni la 
Rocca del Campidoglio di Rorna.diuenne ta to alriero,che 
gli pareua meritare ogni grande honore:Ma perche no era 
coli apprezzato da Grandirldegnaco fi diede alla plebe j con 
la quale s Ingrandì ramo lènza prouifionc de’ Par riti j-, che 
al fine gli diede l’animo di occupare la Repubiica Romana, 
il che haueria fatto , le Aulo Cornelio Coffe, D i t ta tore,do~ 
pò la rotta de Volici, & d’Altri non Thaueisero lòccorlà-Per 
tanto fadi meftieri vigilare quelli cali , non comportando 
maicheil Popolo ptefti troppo applaulò ad vn Cittadino 
di meri to,e valore nella lua Patria,£cmalfime nella Città» 
perche no oliarne l’hauer forfi Quello pochi beni di fortu- 
na,può nondimeno co’ 1 mezo della Eloquenza»5c delPAr- 
dire,co altre Doti ch’Egli haudfe,ò fauore d 'Adirerò ci ope- 
rar molto in quelle Imprelè,chcda lui fo fiere pigliate a fa- 
re . Finalmente fi ricordi, anzi concluda à lè ftcfio(per non 
andar io in ciò più oltre) che la Guerra può nalcere dal non 
vlàrc in tempo i rimedi) de’ cali che s'apprelèntano per fug- 
gire ogni pericolo , comedi quello ne feguì Tefiépiom Al- 
fonfi> Secondo d’A-ragona,Rè di Napoli , 6c Padredi Ferdi- 
nando: quaudoefiendo mal voluto nel Regno, non volle 
renuntiare l’autorità Reale al predetto Ferdinando lùo Fi- 
^liuoloache non haueua offelò alcuno, et ch’era ben volu- 
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to da tuttbprima che ’1 Rè Carlo OttàUC fofle venuto à da- 
nifuoij ilchefacédonon hà dubbio che haueria conlcrua- 
to il Regnoà fuoi Pofteri : ma hauendo affettato il nimico 
in Calà,per il quale fi erano lòlleuati i Popoli con tra di Lui> 
lafciò dipoi à Ferdinando il Regno mia tanto fu dlalciare 
Ferdinando nel Regno all’hora , come fèliiauefTe tenuto 
per Lui, per le dette cagioni s fi che quello che da principio 
gli Paria giouatomon gli porègiouare nel fine,vfàndofuo- 
iidi tempo il rimedio.chegli poteuaefier vtile per tempre. 
Adunque, accadendogli mai alcun’accidente, non diferilca 
il filo rimedio : ricordandoli ( per fine) che chi hà tempo in 
tutte le colè non a/petti tempo , per riparare in tempo à i 
danni che gli potelsero auuenire . 

Roppeanzi infinite fono quelle cag?oni,dafle qua- 
li può nateerela Guerra cofiCiuile, come Stranie- 
ra i Onde perciò fi deue giudicare.che impolfibil- 
mente quelle fi polsino tutte accufàre,& delcriuerejnondi- 
meno , hauend’io hauuto occafione d’auuertire al Gouer- 
nator’Afioluto della propofta CiTTAÒquello che debba fa- 
pertehifatenel filo Gouerno la Guerra , glMiòrappreten ta- 
to telo tutte quelle cagioni, ehe( lècódo me)pofiono acca- 
dere^ che ftimo neccfiario di preuenirle co’loro rimedio* 
non efiendomi curato di apportarne maggior numero, sì 
perche da quelle fi cauerà tempre(comedifsi à dietro)il lu- 
me per ogn altra cagione, thegliluccedelse,&.sì perchedi 
fimi! materia le ne trouano hoggi i volumi intieri $ tutti 
/piegati à commun beneficio , &auuertenza altrui ; come 
anche perche lòlaméte nel Stampare tuttofi Torneo fi ve- 
di no le Moderne cagioni delle Guerre fiiccefie à tempi 
noftri . 

I L F I N E. 1 
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A GL’INVITTISSIMI 

POTENTATI DELL' ITALIA* 

ET A' LORO VALOROSI CAPI 
di Guerra . 



V AVTO%E. 

Erfuadomihumiimente, che dalle 
Volt re Serenifsi me A ltezze,Òtda 
fuoi Capitani Maggioridebba 
eiser’ aggradito l’Opera del mio 
TORNEO Militare j Perciò 
mi và gioua ndo credere , che( per non degenera- 
re dalla loro Magnanima Virtù) habbiano al- 
tresì da riceuercon lieta Fronte, e con benigna 
Mano la prefènte Particella di quello ; checon- 
tienefolo il Confultare, &, il Schifare la Guer- 
ra ; Intitolata I CREPVSCOLI : Lhò 
voluta coli nominare, perche dinoti, che in efla 
nonfi contiene quella Chiarezza di Splendore, 
che apporterà ( fpero) detto Torneo col fuo ap- 
parire al Mondo à confeguirilfuo fine ; Mi fon 
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modo non per altro dare alle Stampe quello 
Principio delle mie debbo li Fatiche,e di pigliar 
in vece della Prima l’Vltima delle Tre accen- 
nate nella miaAVRQRA;lènóperche,prima 
con quello fi raddoppi j appreso i Dubbio!! la 
certezza della mia Promeffa circa tutte l’Ope- 
re, Scpofcia perche gl’increduli refi: ino maggior- 
mente conf ufi , quando dopo i Crepufcoli ve- 
dranno lubito apparir la Luce dell’aitre Due- 
L’vna di Reale , e Regolare Fortificatione : L’- 
altra di Moderna, e Reale Ri fortifica tiene. De- 
gninfi adunque ( coli da me fupplicate ) le Sere- 
nifs^AA. VV. Leggere i Crepo feoii, mentre 
m accingo PuntualeEfecutoredi produr al Sole 
del Mondo ilTomeovltimato. Pregandole dal 
Cielo peipetiK\le Gratie, & à fuoi Capitani con 
merauiglia l'Imprefe . 
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